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1 . CONTENUTO DEL CAPITOLATO GENERALE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000 

Capitolato Generale per gli Appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

Il presente “Capitolato speciale d'appalto – Norme generali”, è inoltre redatto con riferimento al 

Decreto legislativo 18 Aprile 2016 n. 50 

L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti 

sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 

d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla 

sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto 

riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e 

lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul 

posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i 

“limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, alla 

legge 447/95 (Legge quadro sull’inquinamento acustico) ed i relativi decreti attuativi, al D.M. 22 

gennaio 2008, n. 37, al D.Lgs. 195/2006 e le altre norme vigenti in materia. 

Le disposizioni del capitolato devono essere espressamente richiamate nel contratto di appalto; 

esse si sostituiscono di diritto alle eventuali clausole difformi di contratto, ove non diversamente 

disposto dalla legge o dal regolamento. 

 
 

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutto quanto occorrente per realizzare i lavori 

denominati “Lavori di Rivestimento e Ammodernamento dell’Asta Principale del Canale irriguo 

De Ferrari nel tratto compreso  tra la progressiva  6.687 (Attraversamento ponte canale su  Rio 

Civario) e la progressiva  7.725 (EX Stazione di sollevamento) e dalla progressiva   10.250 

(località “cascina Genovesi”)  alla progressiva  12.805 ( località “cascina Nuova”)”. 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni di 

progetto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme vigenti in materia. 

 

Il particolare gli interventi previsti nel 4° stralcio esecutivo, nel rispetto delle indicazioni generali 

citate in premessa, consistono: 

• Modifica dell’attraversamento del Rio Civario , attualmente effettuata con un ponte 

canale, con la realizzazione di un sifone non interferente con l’alveo del Rio. 

L’intervento prevede la demolizione del ponte canale (struttura in calcestruzzo  armato 

a due campate sostenute centralmente da una pila posizionata al centro dell’alveo) con 

un nuova struttura  interrata rispetto al fondo d’alveo non interferente con il deflusso 

delle acque. 

Il nuovo manufatto, con struttura in cemento armato e con dimensioni interne pari a m 3,50 x m 

1,50 avrà l’estradosso della soletta di copertura ad una quota tale da mantenere il franco dal fondo 

d’alveo di – 1 m. 

Con lo scopo di contenere ragionevolmente l’entità degli scavi necessari all’inserimento del  

cassone interrato del sifone la cui quota di imposta è a circa – 6 m dal piano di campagna e poter 

effettuare le necessarie lavorazioni in condizioni di sicurezza  è prevista la realizzazione di una 

paratia in micropali inserita su di un perimetro rettangolare. La necessità di dover effettuare la 

costruzione del canale interrato in tempi ridotti, definisce l’opportunità di utilizzare manufatti 

prefabbricati, disponibili a piè d’opera, da assemblare direttamente sulla platea di base già 

predisposta. Con lo scopo di proteggere le lavorazioni in alveo nella fase di costruzione del tratto 

di canale interrato si prevede di intercettare le portate di magra dall’alveo a monte dell’ambito di 

intervento e restituirle immediatamente a valle convogliandole in un canale di servizio in fregio 
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alla sponda sinistra del rio. Eventuali portate più significative non potranno essere contenute ed 

attraverseranno l’ambito di intervento nell’alveo e quindi non saranno limitate nel deflusso. 

 

• Rivestimento dell’asta principale del canale con manufatto in calcestruzzo armato gettato 

in opera con sezione rettangolare (m 3,50 x m 1,70).  

o La sezione riprende le dimensioni dei manufatti utilizzati per il compimento del 

secondo stralcio esecutivo.  

o Le caratteristiche geometriche della sezione corrente utilizzata ne mantengono 

invariata la prestazione idraulica e ben si adattano alla geometria dell’attuale 

incisione d’alveo. 

o La tipologia costruttiva utilizzata rimuove, nei tratti con quota di pelo libero 

superiore alla quota del piano di campagna, il rischio di collasso delle sponde ed il 

conseguente rischio di allagamento.  L’inserimento ambientale del nuovo 

manufatto, ad opera realizzata, verrà garantito dall’inerbimento delle sponde. 

 

•  Rifacimento dei manufatti idraulici ed irrigui esistenti, ormai fatiscenti, per i quali, al fine 

di mantenerne la funzionalità, sarebbe necessario intervenire con importanti e non 

economicamente convenienti opere di manutenzione ed adeguamento alla nuova 

geometria di sezione. 

In particolare si evidenzia: 

▪ Ponticello di attraversamento alla progressiva 376 (sez. 8-9) 

▪  Ponticello di attraversamento alla progressiva 1.077+286 (sez. 33-34) 

▪  Ponticello di attraversamento alla progressiva 1.077+833 (sez. 44-45) 

▪  Ponticello di attraversamento alla progressiva 1.077+1109 (sez. 50-51) 

▪  Rifacimento camere ingresso ed uscita sifone SP Alessandria – 

Quargnento  

▪  Ponticello di intersezione Via Dosso dei Sali alla progressiva 1.077+2011 

(sez. 65-66) 

▪  Ponticello di intersezione Via Quaglia alla progressiva 1.077+2201 (sez. 

65-66) 

▪  Ponticello di intersezione Cascina Panizza alla progressiva 1.077+2300 

(sez. 72-73) 

• Riempimento degli scavi e sistemazione delle sponde con reinterro, decespugliamento 

delle scarpate, rivegetazione con inerbimento. 

• Fornitura e posa di barriere metalliche (guardrail e parapetti) in corrispondenza degli 

attraversamenti . 

 Quindi, con maggior dettaglio, gli interventi, con riferimento agli elaborati grafici, 

comprendono: 

 

Esecuzione di tratti di rivestimento del Canale de Ferrari tra tratto compreso  tra la progressiva  

6.687 (Attraversamento ponte canale su  Rio Civario) alla progressiva  7.725 (EX Stazione di 

sollevamento) e dalla progressiva   10.250 (località “cascina Genovesi”)  alla progressiva  12.805 

( località “cascina Nuova”)” 

• tratto da attraversamento ponte canale rio Civario a ex stazione di sollevamento della 

lunghezza di 1.038 m (sez. 0 - sez. 24); 

• tratto da fine manufatto esistente già rivestito con scatolare in c.a. in località Cascina 

Genovesi alla località Cascina Nuova della lunghezza di 2555 m (sez. 25 – sez. 74); 

 

Complessivamente i suddetti tratti assommano a m 3.953e prevedono l’esecuzione delle seguenti 

lavorazioni: 
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1) - Esecuzione di diaframmi in micropali costituiti da n° 204 micropali del diametro di 

perforazione a rotazione di 190 mm, armatura tubolare diametro 114x10 mm, Fe 510, con 

iniezione di cemento tipo 325 a gravità o a bassa pressione; 

 

2) - Scavo a sezione obbligata in corrispondenza del fondo alveo del Canale nei tre tratti sopra 

descritti. 

- Realizzazione di soletta in calcestruzzo armato con doppia maglia elettrosaldata, gettato in 

opera, con una larghezza di 4,50 m ed uno spessore di 0,20 m di appoggio dei prefabbricati, per 

una lunghezza di circa 3.593 m, nei tre tratti sopra descritti. 

- Realizzazione del canale con struttura in opera  in calcestruzzo armato (C28/35 N mm², B450 C) 

a sezione rettangolare ad “U” delle dimensioni interne utili di 3,50 m di base 1,70  m di altezza, 

con spessore del fondo e delle pareti di 0,30 m;  

- Esecuzione dei manufatti in c.a., gettato in opera, in corrispondenza di opere esistenti lungo il 

canale e di raccordo alle stesse, nei tre tratti sopra descritti. 

 

3) – Rinterro  degli scavi con i materiali precedentemente estratti. 

- Sistemazione delle sponde con decespugliamento della scarpata da rovi, arbusti ed erbe 

infestanti con la risagomatura delle stesse con materiale di scavo precedentemente estratto e 

depositato nell’ambito del cantiere, costipato e regolarizzato con sistemazione superficiale con 

preparazione speditiva del terreno e inerbimento tramite semina a spaglio di miscuglio di sementi 

di specie erbacee idonee al sito, nei tre tratti sopra descritti. 

 

4)  - Fornitura e posa di barriere metalliche (guardrail leggero classe A-2 – tipo 2’) in 

corrispondenza .  

 

Le opere previste in progetto sono descritte nella relazione tecnico economica, nelle relazioni 

specifiche e sono illustrate tecnicamente negli specifici elaborati grafici di progetto. 

 

Le opere oggetto dell'appalto sono da eseguirsi nei Comuni di Solero (AL) e Alessandria.  

 

Il nuovo manufatto sarà realizzato all’interno del canale in terra attualmente esistente. 

La quota del fondo del nuovo canale regolarizza le quote di fondo del canale esistente, che, per 

effetto dei fenomeni di scoscendimento delle pareti, presente un andamento abbastanza irregolare, 

consentendo così un deflusso più regolare. 

Le dimensioni del nuovo manufatto contengono totalmente i livelli di deflusso delle varie portate 

del canale, con opportuno franco di sicurezza evitando le perdite di infiltrazione. 

 

Per la realizzazione del sifone di attraversamento del Rio Civario si fa espresso riferimento 

all’Art. 6 della parte seconda  - prescrizioni tecniche del presente capitolato. 

 
3. AMMONTARE DELL’APPALTO 

 
Il costo delle opere previste in progetto, da appaltarsi a corpo, come risulta dal “Computo Metrico 

Estimativo”, redatto in base alle quantità previste ed ai prezzi elementari del Prezziario della 

Regione Piemonte (edizione 2021), in vigore al momento della stesura del Progetto, assomma a 

complessivi € 4.474.558,3, comprensivi degli oneri per la sicurezza con il seguente quadro 

economico di spesa: 
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QUADRO ECONOMICO  

  

A) LAVORI E FORNITURE     

A.1 - lavori e forniture a base d'aste 4.428.778,0
1 

  

A.2 - Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta) 25.871,64   

A.2.1 - Oneri per la sicurezza COVID  (non soggetto a ribasso) 19.908,72   

Totale A 4.474.558,3
7 

4.474.558,3
7 B) SOMME A DISPOSIZIONE     

b.1 Lavori in economia esclusi dall’appalto 90.000,00   

b.2 Oneri di allaccio a servizi pubblici 15.000,00   
b.3 Oneri di discarica comprensivi di trasporti a qualsiasi 
distanza 

60.000,00   

b.4 Espropriazioni/Acquisizione di aree, immobili. espropri 40.000,00   

b.5 Spese per pubblicità  10.972,54   

b.6 Imprevisti (3,25% su A) 184.000,00   

TOTALE B 399.972,54 399.972,54 

C) SPESE GENERALI    (12% su A)     

c.1 -  Indagini geologiche, geotecniche e rilievi topografici    

Spese per prove in laboratorio e indagini in  situ 14.000,00   

Spese per rilievi topografici 8.000,00   

IVA 22% 4.840,00   

c.2 - Spese Tecniche    

Spese per progettazione preliminare, definitiva, esecutiva 180.000,00   

Spese per Direzione dei Lavori 140.000,00   

Contributo previdenziale (4%)                                                         12.800,00   

IVA su spese tecniche  (22%) 73216,00   

Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione    

Spese per prestazioni tecniche 25.000,00   

Contributo previdenziale (4%)                                                         1.000,00   

IVA su spese tecniche  (22%) 5.720,00   

c.3 -Verifica e validazione dei progetti    
Spese per prestazioni tecniche e assistenza responsabile del 
procedimento 

15.500,00   

Contributo previdenziale (4%)                                                         620,00   

IVA su spese tecniche  (22%) 3.546,40   

c.4  - Spese per commissioni giudicatrici 8.000,00   

c.5 - Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione    

Spese per prestazioni tecniche 25.000,00   

Contributo previdenziale (4%)                                                         1.000,00   

IVA su spese tecniche  (22%) 5.720,00   

c.6 - Spese per collaudo tecnico amministrativo e collaudo statico   
Spese per accertamenti tecnici   previsti dal capitolato  e 
prestazioni tecniche 

10.000,00   

Contributo previdenziale (4%)                                                         400,00   

IVA 22% 2.288,00   

TOTALE C 536.650,40 536.650,40 

D) IVA SU LAVORI E FORNITURE     

d.1 - IVA su lavori  e forniture (22%) 984.402,84   

TOTALE D 984.402,84 960.537,56 

TOTALE GENERALE  6.395.584,1
5 

6.395.584,1
5  
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L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori soggetto a ribasso d’asta, al quale deve 

essere applicato il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara, aumentato 

dell'importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere sopra definito e non soggetto ad 

alcun ribasso d’asta ai sensi del Testo Unico sulla sicurezza, D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

L’appalto, come meglio risulta nel seguente prospetto indicante le lavorazioni complessive 

ritenute omogenee, ai sensi dell’art. 43, comma 6 del DPR 207/2010 (transitorio) e successive 

modificazioni ed integrazioni viene effettuato interamente a corpo, nelle proporzioni di 

seguito specificate. 

Le cifre esposte non sono impegnative per la Amministrazione Appaltante, la quale si riserva la 

facoltà di apportare alle opere delle variazioni di quantità in più o in meno, di forma, di 

dimensioni, di struttura, ecc., che la Direzione Lavori riterrà più opportune, nonché di sopprimere 

alcune categorie previste e di eseguire altre non previste, senza che l’appaltatore possa trarne 

argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente Capitolato Speciale 

Il computo estimativo degli “Oneri specifici a CORPO per la sicurezza e la salute nel cantiere” è 

specificamente valutato mediante prezzi d’elenco, ed è inoltre riportato in allegato al PSC del 

progetto esecutivo. 

 
 

 

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE-CATEGORIE CONTABILI 
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d'opera 

 
n Designazione delle categorie e sottocategorie omogenee dei lavori In % rispetto ad A 

 Totale complessivo del lavori + oneri di sicurezza € 4.428.778,00  

 Oneri specifici per la sicurezza €      45.780,46  
A LAVORI - A Corpo € 4.474.558,30 100% 

    

01 Demolizioni manufatti 89.043,90 1,990 

02 Scavi e riporti 537.575,59 12,140 

03 Opere in C.A. 2.455.148,83 54,869 

04 Opere prefabbricate 61.873,37 1,383 

05 Micropali 178.946,60 3,999 

06 Barriere stradali  3.119,70 0,070 

07 Viabilita’  959.163,41 21,436 

08 Opere complementari 107.794,62 2,469 

09 Sistemazioni ambientali e finiture 36.111,99 0,807 

10 Oneri per la sicurezza 25.871,64 0,578 

11 Oneri per la sicurezza COVID 19 19.908,72 0,455 

 

 

4. MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 

• Il contratto sarà stipulato interamente "a corpo" ai sensi dell’art. 43, comma 6 del 

DPR 207/2010 e successive modificazioni ed integrazioni . 

• L'importo del contratto resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna 

delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito 

alla quantità e alla qualità di detti lavori. 

• Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai 

prezzi unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora 

ammissibili ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs.50/2016 s.m.i., e che siano inequivocabilmente 

estranee ai lavori già previsti, nonché ai lavori in economia. 
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• I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell'appalto e 

della determinazione dell'importo complessivo dei lavori, sono vincolanti esclusivamente 

per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 

detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs.50/2016 

s.m.i. , e che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia. 

• I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a 

base d'asta esclusi gli oneri specifici per la sicurezza; per gli oneri specifici per la sicurezza 

e la salute nel cantiere costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi per la parte a 

corpo e i loro prezzi unitari per la parte in economia, indicati a tale scopo dalla Stazione 

appaltante negli atti progettuali. 
 

5. CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

 

- I soggetti appaltatori dovranno essere in possesso dei requisiti richiesti ai sensi del D.Lgs. 18 

aprile 2016 n. 50 e s.m.i. e del D.P.R 207/2010. 

 - Ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R 207/2010, in conformità all'allegato «A» al predetto 

regolamento, i lavori d'importo complessivo pari a Euro 2.688.099,34 sono classificati in 

categoria OG01 « Costruzioni civili e industriali - Manufatti in cemento armato » . 
Ai sensi del D.lgs. 50/2016 e della Legge 80 del 23/05/2014, sono previsti lavori appartenenti a 

categorie scorporabili, essendo presenti parti di lavoro appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da 

quella prevalente, d'importo superiore al 10 % dell'importo complessivo dei lavori come 

rappresentato nella tabella seguente 
 

Categorie  Importi/categorie Oneri per la sicurezza 

OG1 € 2.688.099,34 € 27.786,93 

OG3 €    959.163,41 € 9.914,89 

OS1 €    537.575,59 € 5.596,93 

OS21 €    178.946,60 € 1.849,77 

OS13 €      61.873,37 € 639,57 

OS12-A €        3.119,70 € 32,25 

 

 

 

 

CAPO II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

 
6. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 

1. Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale e al 

Capitolato Generale (D.M. 145/2000), anche i seguenti documenti: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 

territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 

dell’appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le 

altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) L'elenco delle voci e dei lavori, con la descrizione, le caratteristiche tecniche e 

prestazionali, i prezzi unitari ed analisi prezzi predisposto dalla stazione appaltante; 

e) Il cronoprogramma dei lavori; 
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f) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ai sensi del D.lgs 9aprile 2008, n°81; 

g) -Tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo. 

2 - Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali il computo metrico e 

il computo metrico estimativo. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 

integrante dei documenti di appalto e la Direzione dei Lavori si riserva di consegnarli 

all’Appaltatore in quell’ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso 

dei lavori 

 

 
7. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 

D'APPALTO 
 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 

le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 

caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 

contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, 

nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d’Appalto - Elenco 

Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d'appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 

1362 a 1369 del codice civile. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 

prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 
8. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata applicazione della legge, dei regolamenti e 

di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori. 
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9. FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art.110, del 

D.Lgs.50/2016.  

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di una impresa mandante trova applicazione l’art.110, del D.Lgs.50/2016 per la 

specifica fattispecie. 

 
10. NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 

materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 

modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e 

nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e l'appaltatore, 

per quanto non diversamente previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa riferimento esplicito 

alla disciplina del regolamento di cui al D.P.R. 207/2010. 

 

 
 

 

CAPO III - TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 

 

 

 

11. CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
 

La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione 

del contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le 

modalità previste dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i. . Qualora la consegna, per colpa della Stazione 

Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione 

del contratto. 

È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, anche nelle more della stipulazione 

formale del contratto, alla consegna dei lavori, ai sensi del D.Lgs. 50/2016; in tal caso il Direttore 

dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 

indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto 

in contraddittorio. 

Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 

viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 

l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 

termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 

cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 

risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 

Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, 

l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata. 
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All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 

infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’effettivo inizio dei 

lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione 

dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 

infortunistici comprensiva della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo 

e massimo di personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 

avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 

dell’autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, del subappalto o cottimo. 

Al programma lavori sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento 

mensile ed il termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella 

quale saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Appaltatore 

si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione 

Appaltante comunicherà all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora 

esso non abbia conseguito l’approvazione, l’Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova 

proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla 

Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 

Procedimento si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di 

avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in 

corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 

ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma delle particolari 

condizioni dell’accesso al cantiere; 

della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 

addetti ai lavori; 

delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento 

e al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 

dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento 

della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative  

dell’appaltatore  e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla 

Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità 

per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità 

dell’area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 

impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, 

con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi 

per richiedere maggiori compensi o indennizzi. La data legale della consegna dei lavori, per tutti 

gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei 

lavori, in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili 

e ad indicare, nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, 

di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali 

zone debbano essere consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 

programma operativo dei lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, 

non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza 
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contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei 

lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, 

indipendentemente dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con 

conseguente aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 

risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 

provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, 

l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti 

nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di 

avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad 

alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello 

negozialmente convenuto. 

Non appena intervenuto l’inizio dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel termine di 15 

giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto 

esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del 

cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nonché alle norme 

vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi 

d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuta la comunicazione di inizio dei lavori, ad 

iniziarli, proseguendoli poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in 

modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per  

l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente 

prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei 

lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore 

di richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli 

stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili 

o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al 

regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori 

eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non 

eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori 

viene incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici 

strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma 

operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, 

una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione 

temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra la Direzione 

dei Lavori e l’Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel 

caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

Nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo 

tecnologico o rispondenti alle definizioni dell'articolo 3, comma 1, lettera oo) del D.Lgs. 50/2016 

e s.m.i. e dell'articolo 23 comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., l'impresa 

aggiudicataria dei lavori dovrà redigere un piano di qualità di costruzione e di installazione che 

dovrà essere sottoposto all'approvazione della Direzione dei Lavori. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, le sequenze, i mezzi d'opera e le 

fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 

della loro classe di importanza. 
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12. DIREZIONE LAVORI ED ORDINI DI SERVIZIO 

 

Ai sensi dell'art. 101 del D.lgs 50/2016 le stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un 

ufficio di direzione dei lavori, costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione 

alla dimensione ed alla tipologia e categoria dell'intervento, da uno o più assistenti con funzioni di 

direttore operativo o di ispettore di cantiere, i quali svolgeranno le funzioni previste dal citato 

articolo; in particolare il Direttore dei Lavori svolgerà i compiti di coordinamento, direzione, 

supervisione e controllo tecnico-contrattuale attenendosi a quanto riportato in detto articolo della 

legge. 

Il Direttore dei Lavori agisce in piena autonomia operativa a tutela degli interessi 

dell'Amministrazione Appaltante; egli ha la responsabilità dell'accettazione dei materiali e 

dell'esecuzione dei lavori in conformità ai patti contrattuali nonché la responsabilità del 

coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori. 

Il Direttore dei Lavori è l'unico interlocutore dell'Appaltatore per quanto riguarda gli aspetti 

tecnici ed economici del contratto. 

I direttori operativi hanno il compito di verificare che lavorazioni di singole parti dei lavori 

appaltati da realizzare (opere geotecniche e di fondazione, strutture, opere di finitura, impianti 

tecnologici o altro) sia eseguite regolarmente nell'osservanza delle clausole contrattuali. I direttori 

operativi rispondono della loro attività di verifica direttamente al direttore dei lavori. 

Gli ispettori di cantiere sono addetti alla sorveglianza continua dei lavori in conformità delle 

prescrizioni stabilite nel presente Capitolato; la posizione di ogni ispettore è ricoperta da una sola 

persona che esercita la sua attività in un unico turno di lavoro. Essi saranno presenti a tempo 

pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché 

durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. 

L'ordine di servizio è l'atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da 

parte del direttore dei lavori all'appaltatore; gli ordini di servizio sono redatti in due copie, 

sottoscritte del direttore dei lavori, emanate e comunicate all'appaltatore che li restituisce firmati 

per avvenuta conoscenza. Gli ordini di servizio non costituiscono sede per l'iscrizione di eventuali 

riserve e debbono essere eseguiti con la massima cura e prontezza nel rispetto delle norme di 

contratto e di Capitolato. 

L'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione anche quando si tratti di 

lavoro da farsi di notte e nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente sotto pena di 

esecuzione di ufficio, con addebito della eventuale maggiore spesa. Resta comunque fermo il suo 

diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportuno fare in merito all'ordine 

impartito. 

L'Appaltatore dovrà assicurare in qualsiasi momento ai componenti designati delle predette 

strutture, l'accesso alla zona dei lavori e dovrà fornire tutta l'assistenza necessaria per agevolare 

l'espletamento del loro compito, nonché mettere loro a disposizione il personale sufficiente ed i 

materiali occorrenti per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal presente 

capitolato. 

  
13. RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO DELLA DITTA 

APPALTATRICE 
 

L'appaltatore, ai sensi dell'art. 2 del capitolato generale, deve avere domicilio nel luogo dove ha 

sede l'ufficio di direzione dei lavori, ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere 

domicilio presso la sede dell'Amministrazione Appaltante 

.-Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del 

procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie 

dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere 

effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1 

.- L'appaltatore ha l'obbligo altresì di comunicare, con i medesimi termini e modalità, il 

nominativo del proprio rappresentante, del quale, se diverso da quello che ha sottoscritto il 
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contratto, deve essere presentata procura speciale che gli conferisca i poteri per tutti gli 

adempimenti spettanti ad esso aggiudicatario e inerenti l'esecuzione del contratto. 

 
 
 

14. TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

1- Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 417 

(quattrocentodiciassette) naturali consecutivi al netto della sospensione dovuta alla stagione 

irrigua compresa dal 15 maggio al 30 settembre, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 

lavori. 

2- Il termine previsto può essere sospeso, dopo non meno di 20 giorni, a discrezione della 

direzione lavori, e rimanere sospeso per non più di 60 giorni, con ripresa della decorrenza dei 

termini dopo l'ordine di ripresa dei lavori; fermo restando che i termini complessivi dei due 

periodi lavorativi separati non devono superare il tempo utile già indicato. 

3- Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 15 a partire dalla data di consegna, la Stazione 

Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione. 

4- Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

5- L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e lavori da 

effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all'utilizzazione, 

prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti funzionali delle opere. 

6- L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'appaltatore comunicata per iscritto 

al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.  

7- L'appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 

lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 

contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

8 - Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 194 del D.Lgs. 50/2016, ai fini 

dell'applicazione delle penali il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato 

dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo 43, comma 10, del 

D.P.R. 207/2010 e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori. 
 

 

15. SOSPENSIONI E PROROGHE 
 

1- Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre simili circostanze 

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, la direzione dei 

lavori d'ufficio o su segnalazione dell'appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 

apposito verbale. Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei 

lavori redigendo l'apposito verbale. 

2- L'appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 

termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, 

sono concesse dalla direzione dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del 

termine anzidetto. 

3- A giustificazione del ritardo nell'ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 

programma temporale l'appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre 

ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato 

alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

4- I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura 

della direzione dei lavori e controfirmati dall'appaltatore e recanti l'indicazione dello stato di 

avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno 

naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal 

suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal 

ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 
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5- In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal 

responsabile del procedimento o sul quale si sia formata l'accettazione tacita. Non possono essere 

riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 

motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del 

procedimento. 

6- Il verbale di sospensione ha efficacia dal terzo giorno antecedente la sua presentazione al 

responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto 

giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto 

giorno precedente la data di trasmissione. 
 

 

16. PENALI IN CASO DI RITARDO 

 

1 - Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale 

pari allo 1.0 per mille (uno per mille) dell'importo contrattuale. 

2 -La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso 

di ritardo: 

a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 

stessi; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati. 

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori di cui 

all'articolo 16; 

3 - La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se già addebitata, è 

restituita, qualora l'appaltatore, in seguito all'andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia 

temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all'articolo 16. 

4- La penale di cui al comma 2, lettera b) è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova 

esecuzione di quelli non accettabili o danneggiati. 

5- Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6- L'importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del comma 1 non può superare il 10 per 

cento dell'importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale trova applicazione l'articolo 18, in materia di risoluzione del 

contratto. 

7 - L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
 

17. PROGRAMMA DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 
 

I lavori devono essere comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 

Stazione appaltante e, qualora ritenuto necessario, integrante il progetto esecutivo; tale 

cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante e trova applicazione la 

disciplina di cui al comma 3. 

Entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma dei lavori, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di 

ultimazione e dev'essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 

cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 
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pronunciata il programma si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 

palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

Il programma dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante semplice ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 

siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi 

le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di 

diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, 

ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 92 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

 

 
18. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1 - Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare e 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso 

il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla direzione dei lavori o concordati con questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal Capitolato speciale d'appalto; 

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 
 

19. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
 

1 - L'eventuale ritardo dell'appaltatore sui termini per l'ultimazione dei lavori o sulle scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60 giorni naturali 

consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza 

obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 108 del D.Lgs.50/2016, disciplina 

transitoria. 

2 - La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell'appaltatore 

con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 

appaltatore. 

3 - Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’art. 17, comma 1, del presente 

capitolato è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore 
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rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per 

compiere i lavori con la messa in mora di cui al presente comma 2. Sono a carico dell’appaltatore 

i danni subiti dalla Stazione appaltante a seguito della risoluzione del contratto. 

4 - Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla 

risoluzione del contratto. 
 

 

CAPO IV - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

 
20. ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18, D. Lgs 50/2016 e s.m.i. e  dell’art. 207 del decreto legge 

“Rilancio” 19 maggio 2020 n. 34, è dovuta all’appaltatore, su sua esplicita richiesta, una 

somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da 

erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data 

di effettivo inizio dei lavori accertato dal Responsabile del procedimento.  

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 

o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma dei lavori.  

3. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto 

legislativo 1° settembre1993, n.385.  

4. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, 

in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. 

5. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori 

non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite 

sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

6. Riguardo ai lavori, l’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera; i 

pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento 

ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d'asta, comprensivi della 

relativa quota degli oneri per la sicurezza, secondo quanto stabilito agli articoli 26÷29, 

raggiungano un importo non inferiore a Euro 500.000, al netto della ritenuta di cui al comma 4. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei 

Lavori, verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in 

misura non superiore alla metà del loro valore secondo quanto disposto dall'art. 180 del D.P.R. 

207/2011. 

7 - Per esercitare il suddetto diritto l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso 

dei lavori, la documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti Previdenziali 

(incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici anche mediante la produzione del 

Documento Unico di Regolarità Contributiva di cui all'articolo 90, comma 9, del D.Lgs 9 aprile 

2008, n. 81. 

8 - A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento 

da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
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9 - Entro i 45 giorni successivi all'avvenuto raggiungimento dell'importo dei lavori eseguiti di cui 

al comma 1, deve essere redatta la relativa contabilità ed emesso il conseguente certificato di 

pagamento. 

10 - La Stazione appaltante deve provvedere al pagamento del predetto certificato entro i 

successivi 30 giorni, mediante emissione dell'apposito mandato e l'erogazione a favore 

dell'appaltatore ai sensi dell'articolo 185 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali 

approvato con D. Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

11 - Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 

dipendenti dall'appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 

all'emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al comma 

1. 

12 - Quando il certificato di pagamento, non venga emesso, per colpa della Stazione Appaltante, 

nei termini prescritti, si applicherà, in favore dell'Appaltatore, il disposto dal D.Lgs. 18 aprile 

2016 n.50 e s.m.i., il quale stabilisce che trascorsi tali termini oppure nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 

certificato od il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'Appaltatore 

ha la facoltà di agire ai sensi dell'art. 1460 del c.c., ovvero, previa costituzione in mora della 

Stazione Appaltante e decorsi 60 giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il 

giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 
21. PAGAMENTI A SALDO 

 

1 - Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; redatto il verbale di ultimazione, viene rilasciata l'ultima rata d'acconto, 

qualunque sia la somma a cui possa ascendere. 

2 - Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'appaltatore e, per la Stazione appaltante, dal 

responsabile del procedimento entro 30 giorni dalla sua redazione ai sensi del comma 1. 

3 - La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'articolo precedente comma 4, nulla ostando 

è pagata entro 90 giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio (o di 

regolare esecuzione). 

4 - Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 103 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50,non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 

dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5 - La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 dovrà essere costituita ai sensi e con le modalità di 

cui al D.lgs 50/2016 artt. 93, 103 e 104. 

6 - Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 

prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 
22. RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO E DELLA RATA DI SALDO 

 

1 - Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 

delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo 19 e la sua 

effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione;  trascorso 

tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli 

interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 

spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito DM. 

2 - Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l'emissione del certificato di 

pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell'appaltatore; trascorso tale termine senza che 

la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi 

legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito DM. 
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3 - Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del 

pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 

riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di 

esecuzione dei lavori. 

4- È facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato 

o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 

1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante 

non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è 

facoltà dell'appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il 

giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data 

della predetta costituzione in mora. 

5 - Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 20, 
comma 3, per causa imputabile all'Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi 
legali. 

6 - Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 

protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono 

dovuti gli interessi di mora. 

 
23. REVISIONE PREZZI 

 

1 - Ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.: 

- non si può procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 

del Codice Civile; 

- non si può procedere alla revisione dei prezzi salvo se le modifiche del contratto, a prescindere 

dal loro valore monetario, non siano previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, 

comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi; 

per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono 

essere valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome 

territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo 

originario e comunque in misura pari alla metà. 

2 - La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per 

cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate 

nell'anno solare precedente al decreto di cui al comma successivo, nelle quantità accertate dalla 

Direzione dei Lavori. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, entro il 30 giugno di ogni 

anno, a partire dal 30 giugno 2005, rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annuali dei 

singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi. 

3- Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi 

allegato, si procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità dal D.Lgs.50/2016 e smi.  

1 Qualora, per cause non imputabili all'appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a 

superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel 

prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale, determinata con 

decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e 

il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, 

all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei 

lavori stessi. 

 
 
24. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto del comma 13 dell'art. 106 del 

D.Lgs.50/2016 e s.m.i. E della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia 
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un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 

d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla 

Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal 

responsabile del procedimento. 

 

 

 

CAPO V - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA 

LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 

 
25. ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

1. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla 

misurazione delle opere compiute: l'Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i 

materiali e le attrezzature necessarie per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori né potrà 

senza autorizzazione scritta della Direzione Lavori distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare 

le tracce delle operazioni effettuate anche se terminate. 

2 - Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 

assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per 

conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati; in tal caso, inoltre, l'appaltatore non 

potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei 

certificati di pagamento. 

 
26. VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO 

 

1 - La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione 

e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di 

ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza 

che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito 

alla quantità di detti lavori. 

2 - Nel corrispettivo per l'esecuzione del lavoro a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d'appalto 

e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 

richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 

descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 

per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.  

3 - La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo ha validità ai soli fini della 

determinazione del prezzo complessivo in base al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto 

l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 

richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 

offerta e del conseguente corrispettivo. 

 

 
27. LAVORI IN ECONOMIA 

 

1 - La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire 

mano d'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno 

contabilizzate in economia. 
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2 - La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali 

per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità 

previste dalle norme vigenti. Per ogni altro aspetto trovano applicazione le disposizioni relative 

alla valutazione dei lavori a misura di cui all'articolo 26. 

3 - Per i lavori in economia nel costo orario della manodopera si intende compresa ogni incidenza 

per attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti 

degli attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di 

tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non 

verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta. 

Per le prestazioni in economia l’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare quotidianamente alla 

Direzione dei Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali 

utilizzati. Le prestazioni non preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall’Appaltatore 

nei modi e nei termini di cui sopra non saranno in alcun modo riconosciute. 

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante 

apposito ordine di servizio, solo per lavori secondari ed accessori. 

L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei 

limiti definiti sulla base delle soglie dettate dal Regolamento UE n. 2015/2170 del 24 

novembre 2015, a partire dal 1° gennaio 2016. 

 
 

CAPO VI - CAUZIONI E GARANZIE 
 
28. CAUZIONE PROVVISORIA 

 

1 - Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei 

lavori copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 93 comma 1 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 ed è fissato nella misura del 2% del 

prezzo base indicato nel bando o nell'invito. 

2 - Tale cauzione provvisoria, potrà essere ridotta secondo le modalità espressamente indicate 

nell'art.93 comma 7 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50, potrà essere prestata anche a mezzo di 

fideiussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti 

dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a 

prestare anche quella definitiva. 

3 - La fideiussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia 

al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni 

a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
 

29. GARANZIA FIDEIUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 

 

1 - L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria 

pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 

2016 n.50. 

Qualora i lavori oggetto del presente Capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore 

al 10% (dieci per cento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La fideiussione bancaria o assicurativa di cui ai commi precedenti dovrà prevedere espressamente 

la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività 

entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
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2. Essa deve avere una durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l'ultimazione 

dei lavori e deve essere presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 

sottoscrizione del contratto. 

 

3 - Lo svincolo della garanzia fideiussoria avverrà secondo le modalità di cui all'art. 103 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50. 

4 - L'Amministrazione potrà avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per 

le spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate 

durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l'incameramento della  garanzia 

avviene con atto unilaterale dell'Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, 

fermo restando il diritto dell'appaltatore di proporre azione innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria. 

5 - La garanzia fideiussoria deve essere tempestivamente reintegrata qualora, in corso d'opera, 

essa sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dall'Amministrazione; in caso di variazioni al 

contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in 

caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non deve essere integrata in caso di aumento 

degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell'importo originario. 

 
30. ASSICURAZIONI A CARICO DELL'IMPRESA 

 

1 - Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 e s.m.i., l’Appaltatore è obbligato a 

stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione Appaltante da tutti i rischi 

di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

Di conseguenza è onere dell’Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, 

l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione Appaltante, di polizze relative: 

all’assicurazione di responsabilità civile per danni causati a terzi (RCT), per il massimale stabilito 

nel bando di gara, per danni a persone, a cose e animali; tale polizza dovrà specificatamente 

prevedere : 

la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti 

stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei 

subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del 

comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba 

rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro 

parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti 

in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

la copertura dei danni biologici; 

l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante 

autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori 

per la sicurezza, i collaudatori. 

all’assicurazione nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.), che deve prevedere una somma 

assicurata non inferiore all'importo del contratto al lordo dell’I.V.A. e deve specificatamente 

prevedere: 

la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per 

qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, ancorché in 

proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle 

opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, 

inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, 

smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte 

idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri 

o di terzi; 
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la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, 

difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della 

perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato 

che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile. 

2 - Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori 

e devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire 

l’intero periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; le stesse polizze 

devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e devono altresì 

risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono 

essere esibite alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della 

liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della 

documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

3 - La garanzia assicurativa prestata dall'appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione 

temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall'articolo 103 del 

D.Lgs.50/16, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 

tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all’utilizzo delle lavorazioni in 

garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

 
31. COPERTURA ASSICURATIVA INDENNITARIA DECENNALE E PER 

RESPONSABILITÀ CIVILE DECENNALE 
 

1 - Con decorrenza dalla data di emissione del collaudo provvisorio l’Appaltatore, qualora i lavori 

rientrino fra le fattispecie individuate all'art. 103 del D.lgs. 50/2016, ha l’obbligo di stipulare una 

polizza d’assicurazione indennitaria decennale. 

2 - L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 

dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni 

subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Secondo 

quanto previsto dall'art. 103 comma 7 del D.lgs. 50/2016. 

3 - La polizza fidejussoria dovrà essere conforme allo schema di polizza-tipo approvata con D.M. 

n. 123/04, in vigore dal 26/05/04 (il cui contenuto costituisce parte integrante del presente 

capitolato e da intendersi qui integralmente trascritto) e a quanto riportato agli artt.103 e 104 del 

D.lgs. 50/2016. 

4 - L’impresa aggiudicataria dovrà presentare alla Amministrazione la scheda-tecnica relativa a 

tale polizza decennale, debitamente compilata, timbrata dalla agenzia competente al rilascio e 

debitamente sottoscritta dalle parti contraenti con firma leggibile (nome e cognome stampati, 

sottoscrizione per esteso). 

- In caso di riunione di concorrenti valgono le norme stabilite dall’art. 103 del D.lgs. 50/2016.  

- Tutte le garanzie e coperture assicurative dovranno essere costituite e stipulate con imprese di 

assicurazione iscritte nell’elenco dei soggetti ammessi ad accedere all’esercizio delle 

assicurazioni contro i rischi e i danni in regime di libera prestazione di tali servizi nel territorio 

nazionale, e dovranno essere trasmesse nei termini e con le modalità richiamati dal presente 

articolo. 

 
32. GARANZIE DI CONCORRENTI RIUNITI 

 

1 - In caso di riunione di concorrenti (Associazioni temporanee di impresa), visto il regime delle 

responsabilità disciplinato dall’articolo 103 del Codice dei Contratti, le garanzie fidejussorie e le 

garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dall’impresa mandataria o 

capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di 
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associazione temporanea di impresa orizzontale e con responsabilità “pro quota” nel caso di 

associazione temporanea  di impresa verticale. 

 

 

CAPO VII - DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 
 

 

33. ESPROPRIAZIONI 

 

1 - L'Amministrazione appaltante provvederà a sue cure e spese ad ottenere i permessi, le 

autorizzazioni o i decreti di occupazione relativi alle aree da manomettere, da asservire, da 

occupare definitivamente o da espropriare. 

2 - L'Impresa provvederà, invece, a sue cure e spese a tutte le occupazioni temporanee che si 

rendessero necessarie per impianto di cantieri, relativi accessi, per eventuali accessi ai cantieri di 

lavoro ritenuti necessari in aggiunta a quelli dalle strade pubbliche esistenti, per la discarica dei 

materiali inutilizzabili, per eventuali cave di prestito, ecc. 

3 - Tutti gli oneri e le spese per l'imposizione di servitù e di esproprio sono a carico 

dell'Amministrazione appaltante. 

4 - Qualora - al momento della consegna lavori - l'Amministrazione appaltante non avesse ancora 

ottenuto i permessi e le autorizzazioni necessarie per tutte le aree da occupare, la D.L. procederà 

alla consegna parziale limitatamente alle aree disponibili. 

5 - Sono a carico dell'Impresa le spese tutte per la risistemazione dei termini di confine 

eventualmente manomessi durante le operazioni di movimenti di terra, ivi incluse le prestazioni 

del professionista incaricato di comune accordo dai proprietari dei fondi confinanti. 

 

 

34. VARIAZIONE DEI LAVORI 

 

1 - La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 

esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia 

dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed 

indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale (D.M. 

145/2000) e nel presente Capitolato Speciale. Dovranno essere comunque rispettate le 

disposizioni di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.. 

2 - Ai sensi dell'art 149 del D.lgs. 50/2016, non sono considerate varianti in corso d'opera gli 

interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire 

e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano 

qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione 

superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del 

dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel 

quadro economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. 

3 - Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione 

finalizzate al miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche 

sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed 

imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

 

 
35. VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

 

 

1 - Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto 

dell'importo originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla 
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indizione di una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori 

non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 

2 - Ai sensi dell'articolo 106 del D.lgs. 50/2016, nessuna modificazione ai lavori appaltati può 

essere attuata ad iniziativa esclusiva dell'appaltatore. La violazione del divieto, salvo diversa 

valutazione del responsabile del procedimento, comporta l'obbligo dell'appaltatore di demolire a 

sue spese i lavori eseguiti in difformità, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, 

rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

3 - Per le sole ipotesi previste dall'articolo 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.. della 

legge, la stazione appaltante durante l'esecuzione dell'appalto può ordinare una variazione dei 

lavori fino alla concorrenza di un quinto dell'importo del contratto, e l'appaltatore è tenuto ad 

eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario. In tal caso 

l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

4 - Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto 

dell'appalto, qualora le variazioni comportino, nelle quantità dei vari gruppi di lavorazioni 

comprese nell'intervento ritenute omogenee secondo le indicazioni del capitolato speciale, 

modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all'appaltatore è riconosciuto un 

equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai fini del presente 

comma si considera notevolmente pregiudizievole la variazione della quantità del singolo gruppo 

che supera il quinto della corrispondente quantità originaria e solo per la parte che supera tale 

limite. 

5 - In caso di dissenso sulla misura del compenso è accreditata in contabilità la somma 

riconosciuta dalla stazione appaltante, salvo il diritto dell'appaltatore di formulare la relativa 

riserva per l'ulteriore richiesta. 

 

 
36. VARIANTI IN DIMINUZIONE MIGLIORATIVE PROPOSTE DALL'APPALTATORE 

 

1 - Ad eccezione dei contratti affidati a seguito di appalto concorso, l'impresa appaltatrice, 

durante il corso dei lavori può proporre al direttore dei lavori eventuali variazioni migliorative ai 

sensi dell'articolo 1325, terzo comma, secondo periodo, della legge di sua esclusiva ideazione e 

che comportino una diminuzione dell'importo originario dei lavori. 

2 - Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, 

nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano 

riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che 

mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. 

La idoneità delle proposte è dimostrata attraverso specifiche tecniche di valutazione, quali ad 

esempio l'analisi del valore. 

3 - La proposta dell'appaltatore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi 

di valutazione economica, è presentata al direttore dei lavori che entro dieci giorni la trasmette al 

responsabile del procedimento unitamente al proprio parere. Il responsabile del procedimento 

entro i successivi trenta giorni, sentito il progettista, comunica all'appaltatore le proprie motivate 

determinazioni ed in caso positivo procede alla stipula di apposito atto aggiuntivo. 

4 - Le proposte dell'appaltatore devono essere predisposte e presentate in modo da non 

comportare interruzione o rallentamento nell'esecuzione dei lavori così come stabilita nel relativo 

programma. 

5 - Le economie risultanti dalla proposta migliorativa approvata ai sensi del presente articolo sono 

ripartite in parti uguali tra la stazione appaltante e l'appaltatore. 

 
37. DIMINUZIONE DEI LAVORI 

 

1 - Indipendentemente dalle ipotesi previste dall'articolo 106 del D.lgs. 50/2016, la stazione 

appaltante può sempre ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto 
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previsto in capitolato speciale d'appalto, nel limite di un quinto dell'importo di contratto, come 

determinato ai sensi dell'articolo 37, comma 4, e senza che nulla spetti all'appaltatore a titolo di 

indennizzo. 

2 - L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente 

comunicata all'appaltatore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell'importo 

contrattuale. 

 
38. PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI 

 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione di prezzi unitari contrattuali come 

determinati ai sensi dell'articolo 5. 

 
39. NUOVI PREZZI 

 

1 - Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c) dell'art. 106 del D.lgs. 50/2016, per i settori ordinari 

il contratto può essere modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del 

valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al 

valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente 

codice. 

 

CAPO VIII - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI 

LAVORI 
 

 
40. DISPOSIZIONI GENERALI 

 

1 - Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a 

misura o esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve 

essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione 

per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il ribasso 

d’asta. 

b) Per i lavori esclusivamente a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo 

d'Opera riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei 

Corpi d’Opera realizzati e per il prezzo globale offerto dall'appaltatore. 

All’importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a che nel caso b) la percentuale 

dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

2 - Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, 

l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di 

seguito: 

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione nella 

lista per le quantità di lavorazioni realizzate; 

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera 

rilevate dal Capitolato Speciale d'Appalto per l'importo dei lavori a corpo offerto 

dall'appaltatore nella lista e per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 

All’importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale 

dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

3 - Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a 

misura lo Stato di Avanzamento Lavori va calcolato come descritto nel caso a) dell'appalto misto 

e nel caso di appalto di lavori esclusivamente a corpo con la metodologia descritta nel caso b). 

4 - Contabilizzazione delle varianti 
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Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 

progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i 

prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

5 - La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione 

a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. Le misure verranno rilevate in contraddittorio in 

base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di 

progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se 

ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 

motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di 

verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

L’Impresa dovrà tempestivamente richiedere alla D. L. di misurare in contraddittorio quelle opere 

e somministrazioni che in progresso di lavoro non potessero più accertare, come pure di 

procedere alla misura ed al peso di tutto ciò che deve essere misurato e posato prima di essere 

posto in opera. 

Inoltre rimane convenuto che se talune qualità non fossero esattamente accertate per difetto di 

ricognizioni fatte a tempo debito, l’Impresa dovrà accettare la valutazione della D. L. e sottostare 

a tutte le spese e danni derivanti dalla tardiva ricognizione. 

 

 
41. VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO 

 

1 - Si intenderà compensata con il prezzo a corpo la consistenza delle lavorazioni o delle 

provviste (in quantità e qualità) non inferiore a quella dettagliata nel computo metrico di variante. 

Questo prezzo stabilito in contraddittorio con l’Appaltatore e comunque mai superiore al 

corrispondente prezzo del listino ufficiale regionale, dovrà tenere conto : 

di tutte le spese, sia dirette che indirette, conseguenti allo verifica generale dell’opera e alla sua 

realizzazione, comprese le spese generali, l’utile, il costo dei disegni di dettaglio da consegnarsi 

nel numero di copie richiesto; 

della fornitura dei mezzi d'opera, dei materiali e loro lavorazione, del carico, trasporto e scarico 

dei materiali, dazi, cali, perdite, e quanto altro occorrente; 

delle opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri; 

dell’esecuzione delle ulteriori prove sui materiali sia in stabilimento che dopo la loro messa in 

opera ancorché non prescritte dal presente capitolato speciale ma ritenute necessarie per stabilire 

la idoneità dei materiali e dei componenti; 

assicurazioni di ogni genere e le prestazioni di ogni natura sino al collaudo definitivo, senza 

pregiudizio alcuno per la garanzia decennale di cui all’art.1669 del C.C.. 

Il prezzo a corpo comprende, pertanto, non solo tutti i lavori esplicitamente contemplati nel 

progetto ma anche quelle opere o prestazioni non espressamente previste, ma che si rendano 

necessarie per dare l’opera compiuta a regola d’arte e in perfetto stato di funzionamento 

rispondente pienamente ai requisisti prescritti. 

Il prezzo a corpo convenuto è fisso e invariabile, senza che possa essere invocata dalle 

particontraenti alcuna verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla qualità di dette 

lavorazioni o provviste. 

 
42. VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

 

1 - Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente 

sulla mano d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del 

presente capitolato. Le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi 

di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla 

Direzione dei Lavori. 
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Il prezzo relativo alla mano d’opera comprende ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi 

necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, le 

spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli si intendono incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine 

operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i 

combustibili, l’energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque 

tipo, l’allontanamento dal cantiere e quant’altro si rendesse necessario per la piena funzionalità 

dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

Il prezzo dei materiali include tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 

immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d’opera 

necessari per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese 

generali, i trasporti, le parti danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto quanto il necessario alla 

effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

I lavori che si eseguono in economia non danno luogo ad una valutazione a misura ma, nella 

contabilità sono calcolati secondo i prezzi unitari di elenco relativi alle somministrazioni fatte 

dall’impresa stessa, diminuiti del ribasso d’asta. 

 

 
43. MATERIALI A PIE' D'OPERA 

 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei Lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, 

somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione 

provvede direttamente la Stazione Appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, 

quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 

rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, 

ai sensi del D.M. 145/2000 Capitolato Generale e smi.; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione 

Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei 

lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali 

deve essere applicato il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul 

luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 

 

44. DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA VALUTAZIONE DELLE SINGOLE 

LAVORAZIONI 

 

Norme generali 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a 

peso in relazione a quanto è previsto nell’elenco voci. 

I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se le misure di controllo 

rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente 

superiori. Soltanto nel caso che la Direzione del lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 

dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 

motivo di rifacimento a carico dell’Impresa. 

Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei 

lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione lavori e 

dall’Impresa. 
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Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni 

delle lavorazioni eseguite, l’Appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione dei lavori con 

sufficiente preavviso. 

Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 

scavi in genere l’impresa deve ritenersi compensata per tutti gli oneri che essa dovrà incontrare: 

per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte, che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

ricerca sotto servizi 

rilievi topografici e tracciamenti secondo le indicazioni della DL 

sondaggi geologici 

spostamento sottoservizi interferenti 

messa in sicurezza degli scavi mediante le necessarie opere provvisionali 

nel caso di fiumi, canali, fossi o condotte deviazioni provvisori dei deflussi mediante 

realizzazione di canali, savanelle o tubazioni provvisorie. In caso di piena, il cantiere dovrà 

essere, anche quotidianamente, smantellato per evitare di aggravare le condizioni di deflusso per 

paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, 

sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione 

di gradoni, per il successivo rinterro contro le murature, attorno e sopra le condotte d'acqua od 

altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 

progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, 

estrazioni ed allontanamento, nonché‚ sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del 

legname o dei ferri; 

- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 

scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative 

scarpate e pertinenze secondo le prescrizioni del progetto o di spostamenti eventuali ordinati per 

iscritto dalla Direzione lavori, verrà determinato col metodo geometrico delle sezioni 

ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, salvo la 

facoltà all’Impresa ed alla Direzione dei lavori di interporne altre o aumentarne il numero per 

meglio adattarle alla configurazione dei terreni. All’atto della consegna dei lavori, l’Impresa 

eseguirà in contraddittorio con la Direzione lavori la verifica delle sezioni trasversali e relative 

quote dello stato di fatto. Sulla scorta di tale rilievo e di quelli da effettuarsi ad opera terminata, 

con riferimento alle sagome delle sezioni tipo ed alle quote di progetto, sarà computato il volume 

degli scavi e dei rilevati eseguiti per la realizzazione dell’opera. 

Scavi di sbancamento e di fondazione 

Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà dell’Amministrazione appaltante. 

L’Impresa appaltatrice potrà usufruire dei materiali stessi, sempre che vengano ritenuti idonei 

dalla Direzione lavori, nei limiti previsti per l’esecuzione dei lavori e per quelle lavorazioni di cui 

è stabilito il prezzo di elenco con materiali provenienti da scavi. 

Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l’approfondimento di fossi esistenti verranno 

valutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento. 

Quando negli scavi in genere si fossero passati i limiti assegnati, non solo si terrà conto del 

maggior lavoro eseguito, ma l’Impresa dovrà, a sue spese, rimettere in sito le materie scavate in 

più, o comunque provvedere a quanto necessario per assicurare la regolare esecuzione delle 

opere. 

Il prezzo relativo agli scavi in genere, da eseguirsi con le modalità prescritte agli art. “Movimenti 

di terre”, comprende tra gli oneri particolari il taglio delle piante, l’estirpazione delle ceppaie, 
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radici, arbusti, ecc., ed il trasporto in aree messe a disposizione dalla Direzione lavori; lo scavo, il 

trasporto e lo scarico dei materiali a rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza; la 

perfetta profilatura delle scarpate e dei cassonetti anche in roccia; gli esaurimenti d’acqua negli 

scavi di sbancamento. 

Qualora per la qualità del terreno, o per qualsiasi altro motivo, fosse necessario puntellare, 

sbadacchiare e armare le pareti degli scavi, l’Impresa dovrà provvedere a sue spese, adottando 

tutte le precauzioni necessarie per impedire smottamenti. Nessun compenso spetterà all’Impresa 

per il mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato in dette armature e 

sbadacchiature. 

Nel caso degli scavi in terra, solo i trovanti rocciosi o fondazioni di murature aventi singolo 

volume superiore a 1 mc, se rotti, verranno compensati con i relativi prezzi d’elenco ed il loro 

volume sarà detratto da quello degli scavi in terra. 

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 

dell’area di base delle murature di fondazione per la loro profondità, misurate a partire dal piano 

dello scavo di sbancamento. Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali 

non lo vietino, anche con pareti a scarpata, ma in tal caso non sarà pagato il maggior volume, né 

il successivo riempimento a ridosso delle murature che l’Impresa dovrà eseguire a propria cura e 

spese. Al volume di scavo per ciascuna classe di profondità indicata nell’elenco prezzi, verrà 

applicato il relativo prezzo e sovrapprezzo. 

Gli scavi di fondazione saranno considerati scavi subacquei e compensati con il relativo 

sovrapprezzo, solo se eseguiti a profondità maggiore di cm. 20 dal livello costante a cui si 

stabilizzano le acque. 

Nel prezzo degli scavi di fondazione è sempre compreso l’onere del riempimento dei vuoti 

attorno alla muratura. 

Il trasporto a rilevato, compreso qualsiasi rimaneggiamento delle materie provenienti dagli scavi, 

è compreso nel prezzo di elenco degli scavi anche qualora, per qualsiasi ragione, fosse  necessario 

allontanare, depositare provvisoriamente e quindi riprendere e portare in rilevato le materie stesse. 

Le materie di scavo che risultassero esuberanti o non idonee per la formazione dei rilevati, 

dovranno essere trasportate a rifiuto fuori della sede dei lavori, a debita distanza e sistemate 

convenientemente anche con spianamento e livellazione a campagna, restando a carico 

dell’Impresa ogni spesa conseguente, ivi compresa ogni indennità per l’occupazione delle aree di 

deposito. 

Per i materiali non ritenuti idonei dalla Direzione lavori per la formazione di rilevati, dovranno 

essere redatti i relativi verbali di accertamento al fine di determinare la quantità che entrerà a far 

parte del computo del volume di materiali di cui al successivo punto E). 

Drenaggi e vespai 

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso della muratura per drenaggi, vespai ecc. sarà valutato 

a metro cubo per il suo volume misurato in opera al prezzo comparente nell’ elenco prezzi unitari. 

Non si terrà conto dei maggiori volumi risultanti dal riempimento di eventuali maggiori scavi. 

Sarà invece pagato, mediante compilazione delle relative liste in economia, le ore di pompa per 

mantenere asciutto lo scavo, qualora si renda impossibile il deflusso naturale delle acque. Tali 

compensi saranno commisurati alle ore di effettivo lavoro, con deduzione delle interruzioni, 

qualunque ne sia la causa. 

Paratie e casseri in legname 

Saranno valutati per la loro superficie effettiva e nel relativo prezzo di elenco s'intende 

compensata ogni fornitura occorrente di legname, ferramenta, ecc., ed ogni sfrido relativo, ogni 

spesa per la lavorazione e apprestamento, per collocamento in opera di longarine o filagne di 

collegamento, infissione di pali, tavoloni o palancole, per rimozioni, perdite, guasti e per ogni 

altro lavoro, nessuno escluso od eccettuato, occorrente per dare le opere complete ed idonee 

all'uso. 

Demolizioni di murature 

I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo 

delle murature da demolire. 
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Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati fissati precedentemente 
ed in particolare la scelta, l’accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali. 

I materiali utilizzabili che, ai sensi di cui sopra, dovessero venire reimpiegati dall’impresa stessa, 

a semplice richiesta della Direzione dei Lavori, verranno addebitati all’impresa stessa 

considerandoli come nuovi, in sostituzione dei materiali che essa avrebbe dovuto provvedere e 

cioè allo stesso prezzo fissato per questi nell'elenco, ovvero, mancando esso, al prezzo 

commerciale, dedotto in ambedue i casi di ribasso d'asta. L'importo complessivo dei materiali così 

valutati verrà detratto perciò dall'importo netto dei lavori, in conformità a quanto dispone l'art.40 

del Capitolato generale. 

Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate. saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 

dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 

Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 0,50 mq. e dei vuoti di canne fumarie, 

canalizzazioni, ecc. che abbiano sezione superiore a 0,25 mq., rimanendo per questi ultimi, 

all’impresa, l’onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre 

fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di 

strutture diverse, nonché‚ di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con parametro 

di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà 

sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere 

poi caricati da terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di 

feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle 
immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio 
od artificiale. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per 

formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 

piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire 

sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e 

saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere, di cui 

sopra, e con i relativi prezzi di tariffa, s'intendono compensati tutti gli oneri per l'esecuzione in 

mattoni di spigoli, angoli, spallette, squarci, parapetti, ecc. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno 

del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di 

tariffa stabiliti per le murature, maggiorati dell'apposito sovrapprezzo di cui alla tariffa stessa. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 

sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. 

Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell'Amministrazione, 

come in generale di tutte le categorie di lavori per le quali s'impiegano materiali di proprietà 

dell'Amministrazione (non ceduti all’impresa), s’intende compreso ogni onere per trasporto, 

ripulitura, adattamento e posa in opera dei materiali stessi. 

Le murature eseguite con materiali ceduti all’impresa saranno valutate con i prezzi delle murature 

in pietrame fornito dall’impresa, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni onere 

per trasporto, lavorazione, pulitura, messa in opera, ecc., del pietrame ceduto. 

Le murature di mattoni ad una testa od un foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 0,50 mq., intendendo nel prezzo 

compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché‚ eventuali intelaiature in 

legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti 

al telaio, anziché‚ alla parete. 

Le volte, gli archi, le piattabande, i conci di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, 

saranno anch'essi pagati a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali 
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impiegati, coi prezzi di elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, lavorazioni e 

magisteri per dare la volta completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e d' intradosso 

profilati e stuccati. 

Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagati a superficie, 

come le analoghe murature. 

Murature in pietra da taglio 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del 

minimo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli 

altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella 

misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 

lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 

 

Nei relativi prezzi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri previsti anche quando 

la posa in opera non sia pagata a parte. 

Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 

volume effettivo, senza detrazioni del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Nei prezzi di elenco dei conglomerati armati sono anche compresi e compensati, i palchi 

provvisori di servizio, l’innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera in 

cemento armato dovrà essere costruita, il getto e sua pistonatura. 

Non sono compresi e compensati nel prezzo gli stampi di ogni forma, i casseri, casseforme e 

cassette per il contenimento del conglomerato, le armature di sostegno in legname di ogni sorta, 

grandi o piccole, nonché la rimozione delle armature stesse ad opera ultimata; 

. Casseri per il contenimento dei getti 

L’onere delle armature provvisorie in legname o metalliche per sostegno, casseri di contenimento, 

per centine, etc, di opere murarie in genere, strutture ad arco o a cupola, opere in cemento armato 

comuni o speciali, cordoli, copertine, piattabande, cornici, etc. sarà computato misurando la 

superficie delle sole parti a contatto dei getti ed applicando i relativi prezzi unitari di cui all’elenco 

prezzi. 

Con detti prezzi è pure compensata ogni fornitura di legname e ferramenta, ogni sfrido relativo 

per la lavorazione ed apprestamento sia del tavolame che dei ponteggi occorrenti per dare le opere 

completamente finite ed idonee all’uso, armo e disarmo compresi, 

11. Cordoli in conglomerato cementizio e in pietra 

I cordoli, canalette prefabbricate in conglomerato cementizio verranno valutati a ml. 

comprendendo tutte le lavorazioni necessarie alla posa quali scavi, fondazioni, getti in cls, rinterri, 

sigillatura dei giunti e quanto altro occorrente. 

12. Rinzaffi, Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie effettivamente intonacata, deducendo i vani 

di sezione superiore a mq. 0,50, senza tenere conto delle superfici laterali di risalti, lesene e simili. 

Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. 

Varranno sia per superfici piane, che curve. 

L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, 

con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci 

verranno misurati anche in questo caso come se non esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 

qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, 

zoccolature e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore 

maggiore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 

compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a 4 mq., valutando a parte la riquadratura 

dei detti vani. 
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Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie 

effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed 

aggiunte le loro riquadrature. 

La superficie d'intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà determinata moltiplicando 

la superficie della loro proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20. Nessuno speciale compenso 

sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e mazzette di 

vani di porte e finestre. 

L'intonaco dei pozzetti d'ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti senza 

detrarre la superficie di sbocco delle fogne, in compenso delle profilature e dell'intonaco sulle 

grossezze dei muri 

Impermeabilizzazioni 

Tutte le impermeabilizzazioni eseguite sui vari tipi di superficie saranno valutate sulla base dei 

metri quadrati effettivamente realizzati senza ulteriori oneri per la sovrapposizione dei teli, per i 

risvolti o raccordi vari. Il prezzo indicato comprenderà tutti i lavori di preparazione, i mezzi, i 

materiali e la mano d’opera richiesti, la creazione di giunti e connessioni e quanto altro richiesto. 

Posa in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali 

I prezzi della posa in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, 

saranno applicati alle superfici od ai volumi dei materiali in opera, 

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme di posa, prescritte dal presente capitolato, 

s'intende compreso nei prezzi di posa. Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per lo 

scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo 

trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura 

o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro 

materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, chiavette, perni occorrenti per il 

fissaggio; per ogni occorrente preparazione delle strutture murarie e per la successiva chiusura e 

ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la 

protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i 

lavori che risultassero necessari per la perfetta posa in opera, escluse solo le prestazioni dello 

scalpellino e del marmista per i ritocchi ai pezzi da montarsi, solo quando le pietre o marmi non 

fossero forniti dall'impresa stessa. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, tra i 

pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 

collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

Il prezzo previsto per la posa dei marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all’impresa, 

comprende altresì l'onere dell'eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere 

l'ordine d'arrivo in cantiere dei materiali forniti all’impresa dall'Amministrazione, con ogni 

inerente gravame per spostamento di ponteggi e di apparecchiature di sollevamento. 

Lavori in legname 

Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi e dei nodi per le congiunzioni dei 

diversi pezzi, come non si dedurranno le relative mancanze od intagli. 

Nei prezzi riguardanti la lavorazione o posizione in opera dei legnami è compreso ogni compenso 

per la provvista di tutta la chioderia, delle staffe, bulloni, chiavetti, ecc., occorrenti, per gli sfridi, 

per l'esecuzione delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per palchi di servizio, catene, 

cordami, malta, cemento, meccanismi e simili, e per qualunque altro mezzo provvisionale e lavoro 

per l'innalzamento, trasporto e posa in opera. 

Lavori in metallo 

Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al 

peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della 

loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'impresa o mediante 

dati riportati da tabelle ufficiali U.N.I., escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 

per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

Sono pure compresi e compensati: 
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l'esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e 

suggellature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature; 

la coloritura con minio ed olio cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso e tutto 

quanto è necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza. 

In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro profilo per solai, 

piattabande, sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza, 

grandezza o sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra un'apposita fabbricazione. Essi 

compensano, oltre il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, 

ecc., occorrenti per collegare le teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in 

cemento armato, ovvero per applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, 

chiodature ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri d'appoggio, ovvero per collegare due 

o tre travi tra di loro, ecc., e qualsiasi altro lavoro prescritto dalla Direzione dei lavori per la 

perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle travi la funzione di collegamento dei muri sui 

quali poggiano. 

17. Tubazioni in genere 

Saranno valutate a ml. misurando la loro effettiva lunghezza in asse senza tenere conto delle parti 

sovrapposte nei giunti e con la detrazione della lunghezza misurata sui paramenti interni dei 

pozzetti e manufatti attraversati. La lunghezza effettiva della condotta verrà valutata al netto della 

lunghezza occupata dai pezzi speciali. 

I pezzi speciali relativi saranno compensati nel seguente modo: 

per le tubazioni in cemento, gres: con un sovraprezzo pari al 100% del prezzo lineare del tubo di 

sezione andante; 

per le tubazioni metalliche: con il relativo prezzo unitario di elenco; 

I prezzi relativi si intendono per tubazioni funzionanti poste in opera secondo gli assi e le 

livellature prescritte dalla D.L. con i giunti eseguiti a regola d’ arte secondo altresì tutti gli oneri e 

le soggezioni elencati relativamente agli scavi, in quanto validi nell’esecuzione della posa e 

giunzione delle condotte 

18. Conglomerati cementizi 

Tutti i conglomerati cementizi sia in fondazione che in elevazione, semplici o armati, verranno 

misurati a volume con metodo geometrico in base a misure sul vivo, escludendo intonaci, ove 

esistano, e deducendo i vuoti ed i materiali eventuali di natura differente compenetrati nelle 

strutture. Non verranno dedotti il volume dei ferri di armatura e dei cavi per la precompressione 

ed i vani di volume minore o uguale a 0,20 mc ciascuno. 

Saranno valutati e pagati con i relativi prezzi di elenco i vari tipi di conglomerato armato 

esclusivamente in base al valore della resistenza caratteristica, classe ambientale, diametro 

massimo dell’inerte e classe di consistenza, prescritti secondo gli elaborati progettuali oppure 

ordinati per iscritto dalla Direzione dei lavori. 

Nel caso che dalle prove risultasse, per un conglomerato cementizio, un valore della resistenza 

caratteristica inferiore a quello richiesto, dopo l’accertamento che tale valore soddisfa ancora alle 

condizioni statiche e di durabilità dell’opera, si provvederà all’applicazione del prezzo di elenco 

corrispondente al valore della resistenza caratteristica riscontrata; altrimenti l’Appaltatore a sua 

cura e spese dovrà provvedere alla demolizione e conseguente rifacimento delle parti contestate. 

Nel caso, invece, che dalle prove di rottura risulti una resistenza caratteristica superiore a quella 

prescritta secondo progetto od ordinata per iscritto dalla Direzione lavori, non si darà luogo ad 

alcuna maggiorazione del prezzo unitario stabilito in sede di gara. 

Nei relativi prezzi di elenco sono compresi in particolare: 

– la fornitura a piè d’opera di tutti i materiali necessari (inerti, leganti, acqua, ecc.), la mano 

d’opera, i ponteggi, le armature di sostegno dei casseri per il getto in elevazione di strutture a 

sviluppo prevalentemente verticali (muri, pilastri, ecc.), attrezzature e macchinari per la 

confezione, la posa in opera, la vibrazione dei calcestruzzi e quanto altro occorra per dare il lavoro 

finito e completo a regola d’arte. 

Per l’impiego di eventuali additivi nei conglomerati cementizi e nelle malte per murature 

espressamente previsto in progetto per particolari esigenze, sarà corrisposto solo il costo di detti 
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materiali. In ogni altro caso, tale impiego sarà consentito ma a totale carico dell’Impresa, previo 

benestare della Direzione lavori. 

19. Acciaio per strutture in c.a. 

Il peso dell’acciaio tondo per l’armatura del calcestruzzo, del tipo indicato sugli elaborati 

progettuali o dato per ordine scritto dalla Direzione lavori, verrà determinato mediante il peso 

teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità difformi 

dalle prescrizioni, le legature, gli eventuali distanziatori e le sovrapposizioni per le giunte non 

previste nei disegni esecutivi di progetto. 

Il peso del ferro in ogni caso verrà determinato con mezzi geometrici analitici ordinari, misurando 

cioè lo sviluppo lineare effettivo di ogni barra (seguendo le sagomature, risvolti e uncinature) e 

moltiplicando per il peso unitario determinato in base alle dimensioni nominali e dal peso 

specifico pari a 7850 Kg/m3. 

Segnaletica orizzontale 

Non appena ricevuta la consegna, la Ditta appaltatrice dovrà innanzi tutto organizzare una o più 

squadre e procedere in modo che i lavori possano effettivamente e regolarmente iniziarsi e quindi 

svolgersi secondo le disposizioni della Direzione lavori il cui compito consisterà nell’impartire 

all’Impresa le disposizioni in merito all’ordine di priorità nell’esecuzione dei lavori, al modulo da 

adottare nelle linee assiali discontinue, al tipo di soluzione da adottare in ogni specifico punto 

singolare. 

La Direzione dei lavori potrà consegnare alla Ditta appaltatrice la planimetria delle strade 

interessate dalle segnalazioni. L’Impresa provvederà previa ricognizione, ad apprestare un piano 

di lavoro tracciando sulle planimetrie medesime le segnalazioni che si ritengono necessarie ed a 

sottoporre detto piano alla Direzione dei lavori per la necessaria approvazione. 

La Direzione dei lavori si riserva, a suo insindacabile giudizio, di modificare in qualsiasi 

momento il piano di lavoro predisposto dall’Impresa, individuare lungo le strade tutti i passi carrai 

privati esistenti ed assicurare la possibilità di accedervi con svolta a sinistra, interrompendo la 

eventuale linea assiale continua con tratteggi aventi piccolissima modulazione pari a cm 100 di 

pieno e cm 100 di intervallo. 

Per quanto concerne l’applicazione delle strisce assiali lungo le strade a due corsie a doppio senso 

di marcia, si dovranno osservare rigorosamente le indicazioni che saranno impartite dalla 

Direzione lavori, nonché le norme contenute nel D. Lgs. 30/4/1992, n. 285 e dal suo Regolamento 

di esecuzione e di attuazione emanato con D.P.R. 16/12/1992, n. 495 e succ. mod. La misurazione 

delle segnalazioni orizzontali sarà effettuata al metro lineare di vernice effettivamente posata per 

strisce bianche o gialle della larghezza di cm 12 o cm 15. 

In corrispondenza di accessi privati o di piccola strada poderale, dove l’eventuale striscia continua 

sarà eseguita a tratteggio di piccolissima modulazione, sarà computata vuoto per pieno solo nel 

caso di estensione totale minore o uguale ai 10 ml. La misurazione sarà effettuata a metro 

quadrato di superficie effettiva per linee aventi larghezza superiore a cm 15. 

Per gli attraversamenti pedonali, per le zebrature e le isole spartitraffico in vernice, si misurerà la 

superficie effettivamente verniciata, valutando a metro quadrato le strisce di larghezza superiore a 

cm 15 ed a metro lineare le eventuali strisce perimetrali da cm 15. 

Per le scritte, la superficie sarà ragguagliata a metro quadrato considerando il vuoto per pieno ma 

calcolando l’area del rettangolo che inscrive ogni singola lettera che compone la scritta. 

Per le frecce e la parte di asta rettilinea o curva verrà calcolata a metro lineare se formata da 

striscia di cm 12/15, a metro quadrato se formata da striscia superiore a cm 15, la parte della punta 

triangolare verrà computata con il prezzo a metro quadrato di superficie effettiva eseguita. 

Pozzetti 

I pozzetti di ispezione, di incrocio, o per salti gettati in opera verranno valutati a ml, come dai 

disegni di progetto o da disposizioni della direzione lavori. 

I pozzetti sifonati verranno valutati cadauno. 

Nei rispettivi prezzi di elenco s'intendono compensati gli stampi di ogni forma, le centine, i 

casseri e casseforme per il contenimento del calcestruzzo; le armature di legno di ogni sorta a 

sostegno delle centine di cassoni, i palchi provvisori di servizio e l'innalzamento dei materiali. 

22. Mano d'opera 
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Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavori per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'impresa è obbligata, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 

gradimento alla Direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 

giuridica dei rapporti collettivi. 

Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità, e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell’impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 

materiali di consumo, all'energia e tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio di meccanismi in genere, s’ intendono corrisposti per tutto il tempo 

durante il quale i meccanismi rimangono a piè d' opera a disposizione dell'Amministrazione, e 

cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito 

per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 

meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per 

riscaldare la caldaia o per portare a regime i meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 

lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 

d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia, debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con 

riferimento alla distanza. 

Materiali a piè d'opera o in cantiere 

Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con le prescrizioni indicate 

qui appresso, ovvero nei vari articoli del presente Capitolato e del Capitolato generale. 

 
 

CAPO IX - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E 

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
 

 
45. TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
1 - Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad 

osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 

nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

2 - L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo 

la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. I suddetti 

obblighi vincolano l’Appaltatore, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se receda 

da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 

dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale. 

3 - L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, 

dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia 

stato autorizzato, non esime l’Appaltatore dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò 

senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 
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4 - L’Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 9 

dell’art. 105 e al D.Lgs. 81/2008. 

5 - L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse 

Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, 

dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

6 - L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 

gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse 

Edili ed Enti-Scuola. Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle 

industrie edili vigente al momento della firma del presente Capitolato. 

7 - L'Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione 

Appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni 

scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 

previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla 

contrattazione collettiva. 

 
46. NORME DI SICUREZZA GENERALI 

 

1 - I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene 

2 - L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3 - L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4 -  L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di 

quanto stabilito nel presente articolo. 

 
 
47. SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

 

1 - L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito 

al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2 - L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. 

dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai 

sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008) le eventuali proposte di integrazione al Piano di 

Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere 

interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 

menzionato. 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del 

“Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili” D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, è tenuto comunque a 

presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’inizio 

dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo 

dell’impresa affidataria, al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 

integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i 

contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la 

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 

stesso. 

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere 

dell’Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed 

igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed 
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eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 

specialistiche in essi compresi. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà 

dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, 

ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui si colloca l’appalto e di essere a conoscenza di tutti 

i dati specificati nel piano di sicurezza relativi tra l’altro a : 

- Committente 

- Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 

dell’art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

- lavori appaltati rientranti/non rientranti nelle soglie fissate dall’art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81, per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione 

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione 

- valutazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto 

relativamente ai relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 23 comma 15 

del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 e s.m.i., per i quali l’Appaltatore deve aver adeguato le 

proprie offerte. 

Nella fese di esecuzione dell’opera il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ove previsto: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

- verificherà l’idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione all’evoluzione 

dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie 

imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 

Il Coordinatore per l’esecuzione provvederà a : 

• segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• a proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 

dell’inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 

imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

L’Appaltatore è altresì obbligato ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “Piano di Sicurezza 

Sostitutivo” e nel “Piano Operativo di Sicurezza”, ai sensi dell’allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81: 

1) i dati relativi all'impresa esecutrice 

- Anagrafica dell'impresa esecutrice  

- Rappresentante legale (datore di lavoro) 

- Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle 

misure di sicurezza, accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di lavoro 

- Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa 

- Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria) 

- Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso 

a livello aziendale e, eventualmente, di cantiere 
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- Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di 

rappresentante aziendale di cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono 

avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è sufficiente 

indicare il bacino di appartenenza). 

2 – i dati relativi di ogni singolo cantiere 

- Ubicazione del cantiere 

- Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa 

- Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del 

personale dell'impresa nel cantiere 

- Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate 

per tali lavori (da aggiornare in corso d'opera) 

- Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le 

segnalazioni, le denunce, ecc. di competenza dell'appaltatore 

- Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico 

competente (MC) 

- Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici 

utilizzati nelle lavorazioni 

- Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori 

nelle specifiche lavorazioni del cantiere 

- Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da 

portare a conoscenza del medico competente 

- Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere 

- Indicazioni sul livello di esposizione al rumore dei lavoratori impegnati in cantiere 

Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in 

cantiere e relativi incaricati alla gestione dell'emergenza 

- Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi 

Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 

- Organizzazione e viabilità del cantiere 

- Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto 

intervento dell'impresa 

- Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed  

indicazione delle procedure per il loro corretto utilizzo 

- Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo 

Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico 

cantiere dai propri lavoratori dipendenti 

- Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo 

soccorso; rappresentanti dei lavoratori 

- Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza  

- Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo 

3) quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei 

lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, 

nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai 

macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di 

Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti 

in materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede 

di esecuzione dell’appalto. 
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L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 

dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali 

successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 

eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

3) L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 

seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori 

o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 

dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 

prescrizioni degli organi di vigilanza. 

4 - L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivasmente co atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere 

sull’accoglimento o il rigetto delle proproste presentate; le decisioni del collaboratore sono 

vincolanti per l’appaltatore. 

5 – Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell'appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si 

intendono accolte. 

6 - Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 

lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

7  - Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né 

maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

8 - Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 

provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

 
48. OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

 

L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, “Testo unico 

sulla salute e sicurezza sul lavoro” in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro e s.m.i.. 

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 

quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 

consorzio di imprese detto obbligo incombe all'impresa mandataria capogruppo. Il direttore 

tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni da parte dell’appaltatore. 

Comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto. 
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CAPO X - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

 

49. SUBAPPALTO 
 

1 - I soggetti affidatari dei contratti di cui al D. Lgs n. 50/2016 eseguono in proprio le 

opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. A pena di nullità, fatto 

salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere 

ceduto, non può essere affidato a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta 

intensità di manodopera.  

E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’Art. 105 del D. Lgs n. 50/2016  

. 

2 - I soggetti affidatari dei contratti di cui al D. Lgs n. 50/2016 possono affidare in 

subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa 

autorizzazione della stazione appaltante purché: 

 

• il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano 

a suo carico i motivi di esclusione di cui all’articolo 80 D. Lgs n. 

50/2016  ; 

 

• all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i 

servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che si intende 

subappaltare; 
 

3 - L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della 

Stazione appaltante, subordinata alla verifica del possesso dei requisiti di ordine 

generale, di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. del subappaltatore, alle 

seguenti condizioni:  
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni comporta il divieto al 

ricorso del subappalto o al cottimo. Nel caso di subappalto qualificatorio, l’omissione 

dell’indicazione di subappaltare le opere comporta l’esclusione dalla gara.  

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 

giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 

subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o 

revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:  

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 

attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato 

XV al Decreto n. 81/2008;  

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo art. 51, per quanto di pertinenza, ai 

sensi dell’art. 3, commi 1 e 9, della legge n. 136/2010, pena la nullità assoluta del 

contratto di subappalto;  

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento, a norma dell’art. 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 

subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, 

analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, 

società o consorzio;  

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

appaltante, trasmetta alla Stazione appaltante:  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 

dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione 

alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;  

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza 

della cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice dei contratti;  

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art. 67 

del D.Lgs. n. 159/2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad €. 150.000,00 la condizione è 

accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’art. 91, comma 

1, lettera c), del citato D.Lgs. n. 159/2011 acquisita con le modalità di cui al 

successivo art. 9, comma 1; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 

91, comma 7, del citato D.Lgs. n. 159/2011; 

3) Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 

essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;  

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le 

condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo 

inferiore ad €. 100.000,00, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4 L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:  

a) ai sensi dell’art. 105, comma 14, del Codice dei contratti, il subappaltatore, per le prestazioni 

affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non 

inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 

medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto 

coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni 

relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 

attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 

D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono 

pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, 

per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede 

alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione;  

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 

dell’importo dei medesimi;  

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle 

norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 

subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 

appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto:  

• la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici;  

• copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli artt. 47 - 48 del 

presente Capitolato speciale.  
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5 Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i 

lavori scorporabili. 

6 I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

7 Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art. 30 del D.Lgs. n. 276/2003 

(distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo 

della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 

soggetti distaccati;  

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che 

non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro.  

8 La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 

distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 

contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 

necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui 

all’art. 80 del Codice dei contratti.  

9 Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art. 30 del D.Lgs. n. 276/2003 

(distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo 

della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

d) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

e) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 

soggetti distaccati;  

f) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che 

non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro.  

10 La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 

distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 

contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 

necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui 

all’art. 80 del Codice dei contratti.  

 

50. RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
 

1. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della 

stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 

n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla 

responsabilità solidale di cui al primo periodo. Il direttore dei lavori e il responsabile del 

procedimento, nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di sicurezza di cui all'articolo 

92 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, provvedono a verificare, ognuno per la propria 

competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto legge 29 aprile 

1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 

dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 
51. PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

 

Visto l'art. 105 comma 13, la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al 

cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0276.htm#29
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0276.htm#29
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CAPO XI - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

 

52. FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE 

 

1 - L'appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la 

riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

2 - Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a 

riceverle, successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell'appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche 

nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 

del fatto pregiudizievole.  

3 - Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 

quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la 

precisa quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora 

l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della 

riserva, l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di 

quindici giorni fissato dall'articolo 190, comma 3, del regolamento d.P.R. 207/2010. 

4 - La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 
 

 

 

53. DEFINIZIONE DELLE RISERVE AL TERMINE DEI LAVORI 

 

1 - Le riserve e le pretese dell'appaltatore, che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non 

sono state oggetto della procedura di accordo bonario ai sensi dell'articolo 205 del D.Lgs. 

50/2016, sono esaminate e valutate dalla stazione appaltante entro novanta giorni dalla 

trasmissione degli atti di collaudo effettuata ai sensi dell'articolo 234 del regolamento d.P.R. 

207/2010. 

2 - Qualora siano decorsi i termini previsti dall'articolo 102 del D.Lgs. 50/2016 senza che la 

stazione appaltante abbia effettuato il collaudo o senza che sia stato emesso il certificato di 

regolare esecuzione dei lavori, l'appaltatore può chiedere che siano comunque definite le proprie 

riserve e richieste notificando apposita istanza. La stazione appaltante deve in tal caso 

pronunziarsi entro i successivi novanta giorni. 

3 - Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dalla stazione appaltante deve avvenire 

entro sessanta giorni decorrenti dalla accettazione da parte dell'appaltatore dell'importo offerto. In 

caso di ritardato pagamento decorrono gli interessi al tasso legale. 

4 - Le domande che fanno valere in via ordinaria o arbitrale pretese già oggetto di riserva ai sensi 

dell'articolo 31 non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati 

nelle riserve stesse. 

 
 

 

54. CONTROVERSIE 

 

1 - Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, di qualsiasi importo, il responsabile del 

procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 

costituito, del collaudatore e, sentito l'appaltatore, formula alla stazione appaltante, entro novanta 
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giorni dalla apposizione dell'ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario sulla quale 

la stazione appaltante delibera con provvedimento motivato entro sessanta giorni. 

2 - Con la sottoscrizione dell'accordo bonario da parte dell'appaltatore cessa la materia del 

contendere. 

3 - Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 

mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui al comma 1, possono essere deferite ad 

arbitri, ai sensi dell'art. 209 del D.Lgs 50/2016; 

 
55. TEMPO DEL GIUDIZIO 

 

1 - L'appaltatore che intenda far valere le proprie pretese nel giudizio ordinario o arbitrale deve 

proporre la domanda entro il termine di decadenza di sessanta giorni, decorrente dal ricevimento 

della comunicazione di cui all'articolo 234, del Regolamento D.P.R. n. 207/2010 s.m.i., o della 

determinazione prevista dai commi 1 e 2 dell'articolo "Definizione delle riserve al termine dei 

lavori" del Capitolato, oppure dalla scadenza dei termini previsti dagli stessi commi 1 e 2. 

2 - Salvo diverso accordo delle parti, e qualora la domanda non abbia ad oggetto questioni la cui 

definizione non è differibile nel tempo, la controversia arbitrale non può svolgersi prima che siano 

decorsi i termini di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo "Definizione delle riserve al termine dei 

lavori". 

3 - Se nel corso dell'appalto sono state proposte più domande di arbitrato in relazione a diverse 

procedure di accordo bonario, queste sono decise in un unico giudizio ai sensi del comma 2. 

 

 
56. CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

 

L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a)  nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 

tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

 

b) i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 

struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui 

il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia 

stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri 

diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 

2.) In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 

preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all'appaltatore l'inadempienza accertata e 

procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 

esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando 

le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 

all'impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 

accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
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57. RESCISSIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

 

1 - La Stazione appaltante può procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti 

dall’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016, s.m.i., nonché nel caso di mancato rispetto della normativa 

sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs n°81/08. 

2 - Nei casi di cui all’art. 108 comma 4 (ritardo per negligenza rispetto alle previsioni del 

programma) del D.Lgs. 50/2016, s.m.i., il direttore dei lavori procede secondo quanto previsto. 

3 - Nei casi di cui all’art. 108, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, s.m.i., (grave inadempimento alle 

obbligazioni di contratto), il direttore dei lavori procede secondo quanto previsto. 

4 - Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 108, comma 6, del D.Lgs. 50/16, s.m.i., nel 

comunicare all’appaltatore la risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che 

il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e 

l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna. 

In caso di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei lavori 

regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

È, altresì, posto a carico di quest’ultimo, ai sensi della normativa vigente art.108, comma 8, del 

D.Lgs. 50/16, s.m.i, l’eventuale onere sostenuto per affidare ad altra impresa i lavori, ove la 

Stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall’art. 110, comma 1, del citato 

decreto. 

 

 

 

CAPO XII - DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 
 

 
 

58. ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

 

1 - Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il direttore dei 

lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla 

data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all'accertamento 

sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2 - In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati 

e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice è tenuta a 

eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 

salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 

penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente Capitolato speciale, proporzionale 

all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 

mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3 - L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito 

positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4 - Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 

tale periodo cessa con l'approvazione del collaudo finale da parte dell'ente appaltante, da 

effettuarsi entro i termini previsti dal Capitolato speciale. 

 

 
59. TERMINI PER L'ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

 

1 - Il certificato di regolare esecuzione o del collaudo redatto secondo le modalità indicate all’art. 

237 D.P.R. 207/2010, è emesso entro il termine perentorio di 6 (ovvero 3 in caso di regolare 

esecuzione) mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere 

definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
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tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 

successivi due mesi. 

2 - Durante l'esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo 

volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a 

quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel Capitolato speciale o nel contratto. 

3 - Qualora durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all'art. 227 comma 2 del D.P.R. 

207/2010, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutti i lavori che il Collaudatore riterrà necessari, 

nel tempo dallo stesso assegnato. 

4 - Nell'ipotesi prevista dal comma 3 dell'art. 227 del D.P.R. 207/2010 l'organo di collaudo 

determinerà nell'emissione del certificato la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, 

deve detrarsi dal credito dell'appaltatore, salvo il maggior onere che rimane comunque a carico 

dell'appaltatore. 

 

 
60. PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

 

1 - La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori. 

2 - Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore 

per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi 

di sorta. 

3 - Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4 - La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 

dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in 

presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5 - Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 

gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 

 

 

 

 

    CAPO XIII - NORME FINALI 
    

 
 

61. QUALITÀ E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERE 

 

1 - I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed 

essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del 

direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi del D.lgs 50/2016. 

2 - L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 

direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 

introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 

tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve 

rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

3 - Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 

stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta 

anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  

4 - Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
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5 - L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 

componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito 

una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come 

se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

6 - Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 

lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 

consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 

applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 

accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

7 - Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 

previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di 

collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel 

quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo 

campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 

laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

8 - La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 

ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire 

l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

 

 
62. PROVVISTA DEI MATERIALI 

 

1 - Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere 

il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 

caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 

scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi 

pattuiti. 

2 - Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro 

fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da 

qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

3 - A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 

prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente 

siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i 

danni arrecati. 

4 - Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei 

lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

5 - Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del 

quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai 

sensi del D.lgs. 50/2016. 

6 - Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore 

non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa 

approvazione del responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l'articolo 16, comma 

2. 

 

 
63. DIFETTI DI COSTRUZIONE 

 

1 - L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta 

eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente 

o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

2 - Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile 

del procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a 

quanto necessario per il rispetto del contratto. 
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3 - Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le 

necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di 

costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario 

l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della 

situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

4 - I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono 

la responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei 

materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già 

controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo 

all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

 
64. COMPENSI ALL'APPALTATORE PER DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE 

 

1 - Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere 

denunciati alla direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello 

del verificarsi del danno. 

2 - L'indennizzo per i danni è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, 

valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di 

materiali non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d'opera. 

3 - Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 

dell'appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

4 - L'appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per 

le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei 

fatti. 

5 - I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano 

stati ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli 

assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, l'appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori 

eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

 

 

 

 

 
65. PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI TROVATI 

 

1 - Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione 

appaltante la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte 

o l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per 

l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. L'appaltatore ha 

diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che 

fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero. 

2 - Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere 

immediatamente comunicato alla stazione appaltante. L'appaltatore non può demolire o comunque 

alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante. 

 

 
66. PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE 

 

1 - I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'amministrazione.  

2 - L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti 

contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
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3 - Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'appaltatore, il prezzo ad 

essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la 

deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

 

 

 
67. ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

 

1 - Oltre agli oneri di cui al Capitolato generale d'appalto approvato con d.m. LL.PP. 19/04/2000 

n. 145, agli altri indicati nel presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani 

per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli 

obblighi di cui ai commi che seguono. 

2 - La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, 

richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 

caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 

iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile. 

3  - Sono a carico dell'appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose 

nella esecuzione dell'appalto. 

4 - L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 

determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a 

totale carico dell'appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa 

ai sensi del regolamento. 

5 - I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 

protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché 

la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, 

in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori 

tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

6 - L'assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni 

dovute dall'impresa appaltatrice a termini di contratto. 

7 - L'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa 

la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 

direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 

portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 

almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, che viene datato e conservato. 

8 - Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli 

progettati o previsti dal capitolato. 

9. Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 

spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire. 

10. Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 

le disposizioni della direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei 

manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 

dell'ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze 

alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai 

materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore. 

11. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
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d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto 

della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o 

totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 

provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione 

dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre 

Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere 

compensi di sorta. 

12. La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. È a carico dell'Impresa appaltatrice, l'obbligo di 

effettuare una accurata e completa pulizia dei locali, tale da consentirne l'uso immediato; il 

mancato adempimento comporterà la non accettazione dei lavori stessi. 

13. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per 

il funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 

consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 

lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza. 

14. L'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

15. La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l'illuminazione notturna del cantiere. 

16. La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 

personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 

chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria. 

17. La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 

disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e 

con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 

consegna. 

18. La predisposizione delle prove sui cubetti di calcestruzzo, sui tondini d'acciaio e di tutte le 

esperienze e saggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui 

materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa 

l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 

competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e 

dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

19. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 

fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

20. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 

numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

21. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, 

 

per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o 

precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al 

solo costo del materiale. 

22. L'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 

lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario 

ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando 



 54 

a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 

mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 

23. L'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 

norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 

infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 

personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

24. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom 

e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e 

a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli 

altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 

 
68. BONIFICA BELLICA 

 

1 - L'Appaltatore è obbligato a procedere, solo previo specifico ordine di servizio del R.U.P, 

prima dell'inizio dei lavori alla bonifica bellica a mezzo di Ditta specializzata ed all'uopo 

autorizzata dalle competenti Autorità che provvederanno al successivo collaudo. 

Questa sarà sia superficiale che profonda estesa all'intera zona sulla quale si svolgono i lavori ad 

essa affidati, sino ai confini dei terreni occupati dall'Ente, per rintracciare e rimuovere ordigni ed 

esplosivi di qualsiasi specie, in modo che sia assicurata l'incolumità di tutte le persone addette ai 

lavori, alla loro sorveglianza, alla loro direzione. 

Pertanto l'Appaltatore sarà responsabile di qualsiasi incidente che potesse verificarsi per 

incompleta o poco diligente bonifica, rimanendone, invece, sollevato in tutti i casi l'Ente. Gli 

oneri di cui sopra sono compresi nei prezzi unitari di riferimento e pertanto nulla potrà essere 

corrisposto all’impresa in relazione a questo argomento. Rilievi topografici e tracciamenti 

secondo le indicazioni della DL, sondaggi geologici, spostamento sottoservizi interferenti,  messa 

in sicurezza degli scavi mediante le necessarie opere provvisionali nel caso di fiumi, canali, fossi 

o condotte deviazioni provvisori dei deflussi mediante realizzazione di canali, savanelle o 

tubazioni provvisorie. In caso di piena, il cantiere dovrà essere, anche quotidianamente, 

smantellato per evitare di aggravare le condizioni di deflusso 

 

 
69. OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 

 

1 - L'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 

dell'appaltatore: 

- tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: condizioni 

meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo 

armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all'appaltatore e ad 

altre ditte: 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 

- le annotazioni e contro deduzioni dell'impresa appaltatrice,          

- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

   b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 

all'esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che 

vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell'appaltatore, è 

periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare 
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contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in 

contraddittorio con l'altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'appaltatore e sono 

sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali 

espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque 

retribuite. 

2) L'appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 

termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o 

magnetico-informatico. L'appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel 

minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Pria 

dell’ultimazone dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione dei lavori , 

l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini  e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni  

inizialmente consegnate dalla deirezione lavori. 

3) L’appaltatore è obbligato a produrre alla direzione lavori adeguata documentazione fotografica, 

in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più 

verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della direzione dei lavori. La 

documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo 

automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali sono state effettuate le relative 

rilevazioni. 

 

 
70. DISCIPLINA, CUSTODIA E BUON ORDINE DEL CANTIERE 

 

1 - L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di 

osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

2 - L'appaltatore nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 

essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire 

alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 

dell'incarico. Tramite il direttore di cantiere l'appaltatore assicura l'organizzazione, la gestione 

tecnica e la conduzione del cantiere. 

3 - La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 

formalmente incaricato dall'appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante 

delegato ai sensi dell'articolo 4. 

4 - In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico 

della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in 

rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

5 - Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza. 

6 - L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di 

detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la 

frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

7 -  È a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione 

appaltante, così come la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale 

necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione 

Appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri 

installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste 

della qualifica di guardia particolare giurata. 

8 - Entro 15 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il 

cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 
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71. CARTELLO DI CANTIERE 

 

1 - L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 

dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati 

la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, del 

Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi dell’art. 105 comma 15 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti 

nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 

 

 
72. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

 

Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 

 

2 - A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

3 -Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale d'appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

 
73. RICONOSCIMENTI A FAVORE DELL'APPALTATORE IN CASO DI RITARDATA 

CONSEGNA DEI LAVORI 

 

1 - Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell'appaltatore dal contratto per ritardo nella 

consegna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della stazione appaltante ai sensi del D.Lgs 

50/2016 l'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali ai sensi del D.Lgs 50/2016 e 

dell'art. 1382 del Codice Civile, nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate 

in misura comunque non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto 

dell'appalto: 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.230 euro; 0,50 per cento per la 

eccedenza fino a 1.549.380 euro, 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.380 euro. 

2 - Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l'appaltatore 

ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato 

sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di 

esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso 

fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

3 - Oltre alle somme espressamente previste nei commi 1 e 2 nessun altro compenso o indennizzo 

spetta all'appaltatore. 

4 - La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 1, debitamente 

quantificata, deve essere inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di 

ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di 

pagamento degli importi spettanti a norma del comma 2 deve essere formulata a pena di 

decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, 
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debitamente quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui all'articolo 190 del 

regolamento d.P.R. 207/2010. 

 

 
74. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1 - La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà 

avvenire secondo le procedure indicate dagli artt. 206, 209 e 210 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e 

s.m.i. 

 

 

 
 

CAPO IVX – SCHEMA DI CONTRATTO 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

QUALITA', REQUISITI E PROVENIENZA DEI MATERIALI - 

 

MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORI 
 

 

Art. 1) – Prescrizioni generali sui materiali 

 

I materiali occorrenti per l’esecuzione delle opere appaltate dovranno essere delle migliori 

qualità esistenti in commercio e senza difetti di sorta, lavorati secondo le migliori regole 

d’arte e provenienti dalle più accreditate fabbriche, fornaci, cave; dovranno inoltre essere 

forniti in tempo debito in modo da assicurare l’ultimazione dei lavori nel termine assegnato. 

Per precisare la natura di tutte le provviste di materiali occorrenti alla esecuzione delle opere, 

l’impresa dovrà presentarle alla scelta ed all’approvazione della Direzione dei Lavori. 

Quest’ultima dopo aver sottoposto i campioni presentati alle prove prescritte, giudicherà sulla 

loro forma, qualità e lavorazione e determinerà in conseguenza il modello, su cui dovrà 

esattamente uniformarsi la intera provvista. 

Qualora i campioni presentati non rispondessero alle prescrizioni di contratto, è riservata alla 

Direzione dei Lavori la facoltà di prescrivere all’Impresa mediante ordini di servizio scritti, la 

qualità e provenienza dei materiali che si dovranno impiegare in ogni singolo lavoro, anche 

nel caso fossero materiali non contemplati nel presente Capitolato. 

I campioni rifiutati dovranno essere immediatamente, a spese dell’Impresa, asportati dal 

cantiere e l’Impresa sarà tenuta a sostituirli come sopra indicato, senza che ciò possa essere di 

pretesto ad un prolungamento del tempo fissato per l’ultimazione dei lavori. 

Anche i materiali in cantiere non si intendono per ciò solo accettati e sussiste la facoltà di 

rifiutarli anche dopo il loro collocamento in opera, qualora risultassero difettosi. 

In questo caso i lavori,  dietro semplice ordine della Direzione, dovranno essere rifatti e 

l’Impresa, soggiacendo a tutte le spese di rifacimento, riceverà il pagamento del solo lavoro 

eseguito secondo le condizioni di contratto. 

Potrà  essere eccezionalmente consentita la conservazione del materiale, non corrispondente 

alle prescrizioni e già posto in opera, solo quando la diversa qualità, a giudizio del Direttore 

dei Lavori, non abbia influenza sulla solidità dell’opera stessa. 

L’Impresa è tenuta a consegnare, dietro richiesta della Direzione dei lavori, i campioni dei 

vari materiali da impiegarsi e li dovrà conservare a sue cure e spese in locali all’uopo 

designati dalla Direzione dei Lavori. 

La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di sottoporre a prove e verifiche i materiali forniti 

dall’Impresa, presso Istituti a tal uopo autorizzati. Le spese occorrenti per il prelevamento, 

nonché l’onere degli accantonamenti sono a totale carico della Ditta appaltatrice. 

L’Impresa non potrà mai accampare pretese di compenso per eventuali ritardi o sospensioni 

dei lavori che si rendessero necessari per gli accertamenti di cui sopra. 

 

Art. 2 - Prove dei materiali 
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L’Impresa è tenuta a consegnare, dietro richiesta della Direzione dei Lavori, i campioni dei 

vari materiali da impiegarsi e li dovrà conservare a sue cure e spese in locali all’uopo 

designati dalla Direzione dei Lavori. 

La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di sottoporre a prove e verifiche i materiali forniti 

dall’Impresa, presso Istituti a tal uopo autorizzati. Le spese occorrenti per il prelevamento, 

nonché l’onere degli accantonamenti sono a totale carico della Ditta appaltatrice. 

L’Impresa non potrà mai accampare pretese di compenso per eventuali ritardi o sospensioni 

dei lavori che si rendessero necessari per gli accertamenti di cui sopra. 

 

Art. 3 - Norme generali per l'esecuzione dei lavori 

 

3.1) Generalità 

 

L'Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato 

tecnico e di quanto altro prescritto nei documenti di progetto. 

Nell'esecuzione dei lavori l'Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal 

proprio personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti 

all'epoca dell'appalto. 

L'Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, 

derivante dalla inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti 

commi. 

 

3.2) Ordine da tenersi nell'avanzamento lavori 

 

L'Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli 

perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma di avanzamento lavori e nel 

termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di 

determinati lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni 

del citato programma, specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, 

senza che l'Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di particolari compensi. 

L'Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di 

lavoro, di manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei 

lavori, a riportarle nelle condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali 

oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. 

 

3.3) Lavori eseguiti ad iniziativa dell'Impresa 

 

Qualora l'Impresa, di propria iniziativa, anche senza opposizione  del Direttore dei Lavori, 

eseguisse lavori od impiegasse materiali di dimensioni eccedenti, o di lavorazione più 

accurata, o di maggior pregio rispetto a quelli previsti od autorizzati, e sempre che 

l'Amministrazione accetti le opere così come eseguite, l'Impresa non avrà diritto ad alcun 

aumento dei prezzi e comunque ad alcun compenso, quali che siano i vantaggi che possano 

derivare all'Amministrazione stessa, ed i materiali e le lavorazioni suddette si considereranno 

delle dimensioni e qualità previste. 

 

3.4) Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 

 

Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, l'Impresa dovrà provvedere a sgombrare la 

zona, dove essi dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente 
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esistente e procedere alla demolizione parziale o totale di quelle costruzioni e manufatti che 

verranno indicati dalla Direzione Lavori. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la 

formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere a tal fine occorrenti, compresi gli 

interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e protezione e quelli 

necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e 

delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti. 

Restano a carico dell'Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di 

stoccaggio e deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e 

delle apparecchiature di fornitura e dei materiali di risulta. 

 

 

Art. 4 - Scavi 

 

4.1) Generalità 

 

Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione dei versanti 

sono individuate nel seguito. 

 

4.1.1) Scavo di sbancamento 

Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui 

dovranno sorgere manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di 

materiali in alveo ed in generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie che 

permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle 

materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a 

carico dell'Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si 

trovino al di sotto del piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra 

accennati, come ad esempio la realizzazione del cassonetto al di sotto del piano di posa dei 

rilevati arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i 

materiali scavati, se non diversamente indicato dalla D.L., andranno trasportati a discarica o 

accumulati in aree indicate dalla D.L., per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà 

onere dell'Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in 

genere estraneo per l'utilizzo previsto. 

 

4.1.2) Scavi per ricalibrature d'alveo 

Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione 

trasversale del corso d'acqua secondo i disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte 

esclusivamente per quei tratti d'alveo indicati nelle tavole progettuali. Lo scavo andrà eseguito 

anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dalla D.L., 

andranno trasportati a discarica o accumulati in aree indicate dalla D.L., per il successivo 

utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell'Impresa provvedere a rendere il terreno scevro 

da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 

 

4.1.3) Scavi di fondazione 

Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, 

effettuato sotto il piano di sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli 

elementi di fondazione di strutture e le berme delle difese spondali in massi. 

Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere 

diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Impresa, con le stesse materie scavate, 

sino al piano del terreno naturale primitivo. 

 

4.2) Modalità esecutive 
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L'Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a 

macchina, qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza 

d'acqua. Gli scavi saranno eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto 

indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla Direzione Lavori. 

Eventuali scavi eseguiti dall'Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza 

autorizzazione scritta della Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del 

pagamento. 

All'inizio dei lavori, l'Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della 

vegetazione e degli apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 

Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale 

d'imposta. L'Impresa prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli 

smottamenti delle pareti dello scavo, soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici 

avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni alle persone ed alle 

opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie 

franate. In ogni caso l'Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere 

che possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombro dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa 

caduti entro gli scavi stessi sarà a totale carico dell'Impresa indipendentemente dal tempo che 

trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo 

l'autorizzazione della Direzione Lavori e con le modalità da questa eventualmente prescritte in 

aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifiche. 

Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dalla D.L., dovranno essere portate a 

rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà 

pubbliche o private ed al libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste 

disposizioni, l'Impresa dovrà a sue spese rimuovere e asportare le materie in questione. 

Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da 

tenere a secco gli scavi. 

Se l'Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, la D.L. avrà la facoltà di ordinare, se lo 

riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei. 

 

Art. 5- Demolizioni 

 

5.1) Generalità 

 

Ove sia necessario, l'Impresa è obbligata ad accertare con la massima cura la struttura ed ogni 

elemento che deve essere demolito sia nel suo complesso, sia nei particolari in modo da 

conoscerne la natura, lo stato di conservazione e le tecniche costruttive. 

L'Impresa potrà intraprendere le demolizioni in ottemperanza alle norme di cui all'art. da 71 a 

76 del D.P.R. gennaio 1956 n. 164 con mezzi che crederà più opportuni previa approvazione 

della Direzione Lavori. 

In ogni caso l'Impresa esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e 

penale, conseguente e dipendente dall'esecuzione dei lavori di demolizione sia 

l'Amministrazione Appaltante che i suoi Organi di direzione, assistenza e sorveglianza. 

Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l'Impresa dovrà osservare le seguenti 

prescrizioni: 

il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, 

sia per l'esecuzione materiale dei lavori, che per la individuazione immediata di condizioni di 

pericolo; 

l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni 

gruppo di dieci persone dovrà essere guidato e sorvegliato da un caposquadra; 



 62 

i materiali ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati qualora la 

stabilità delle strutture non lo consentisse; 

si preferiranno mezzi di demolizione a percussione montati su bracci di escavatori o gru 

semoventi. 

 

 

5.2) Modalità esecutive 

 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza 

dei passaggi dovranno essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 

Prima dell'inizio delle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di 

elettricità, acqua, gas, ecc. esistenti nella zona dei lavori: a tal fine l'Impresa dovrà prendere 

direttamente accordi con le rispettive Società ed Enti eroganti. 

È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto a meno che non venga 

convogliato in appositi canali. 

L'imboccatura superiore di detti canali dovrà essere tale che non vi possano cadere 

accidentalmente delle persone; ogni tronco di canale dovrà essere imboccato in quello 

successivo e gli eventuali raccordi dovranno essere adeguatamente rinforzati; l'ultimo tratto 

dovrà essere inclinato così da limitare la velocità di uscita dei materiali. 

Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra 

con mezzi idonei e con particolare cura. 

L'Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non, che interessano l'opera da demolire, 

escluso il ferro di rinforzo, quando richiesto dalla Direzione Lavori. 

Il materiale di risulta delle demolizioni, se inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica, 

se destinato a riempimento dovrà essere trasportato in aree indicate dalla Direzione Lavori 

nell'ambito del cantiere. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati 

i limiti fissati, tutto quanto indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e rimesso in 

ripristino dall'Impresa, a sua cura e spese, senza alcun compenso. 

Per quanto riguarda le demolizioni, saranno considerati calcestruzzi armati conglomerati con 

armatura superiore a 300 N/m³ (30 kgf/m³). 

 

Art. 6 – Opere in elementi prefabbricati in calcestruzzo armato a sezione rettangolare 

modulare 

. 

6.1) Generalità 

 

L’Impresa dovrà attenersi nella fornitura e posa degli elementi prefabbricati in calcestruzzo 

armato a sezione rettangolare modulare alle dimensioni e caratteristiche specificate negli 

elaborati di progetto. 

La composizione della miscela del calcestruzzo e la relativa armatura dovranno essere 

certificate dalla ditta fornitrice dei prefabbricati in base a risultati di prove di laboratorio e 

sottoposte preventivamente all’approvazione della Direzione Lavori e concordate con essa 

durante il lavoro con eventuali variazioni necessarie che, comunque, non potranno costituire 

motivo per l’Impresa di richiesta di sovrapprezzo. 

 

6.2) Caratteristiche dell’elemento prefabbricato 

 

Gli elementi prefabbricati saranno in calcestruzzo vibrocompresso armato, a sezione 

rettangolare a per canali interrati dimensionati e armati  per resistere alla spinta del terreno 
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laterale e  di copertura  ed alla spinta interna dell’acqua, di dimensioni interne nette di cm 350 

di base e  cm 150 di altezza, aventi lunghezza ciascun elemento non superiore a cm 200 e 

comunque tali da poter determinare la lunghezza prevista in progetto con  spessore delle 

pareti e del fondo non inferiori a cm 20, con le parti iniziali e terminali predisposte per 

incastro maschio-femmina con sovrapposizione di cm 10; il sistema di giunzione dovrà 

prevedere l’utilizzo della guarnizione butilica, a norma ASTM C-990. 

Le armature dovranno essere dimensionate secondo quanto previsto dalla legge 1086 del 

5/11/71 e dalle vigenti Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al DM 17 Gennaio 2018 e 

Circolare del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 7 del 21 Gennaio 2019. 

Il sistema di giunzione tra gli elementi maschio e femmina dovrà essere del tipo ad incastro a 

norma ASTM C-789, perfettamente liscio, privo di gradini e/o riseghe, per consentire il 

perfetto posizionamento della guarnizione butilica, a norma ASTM C-990, che in fase di 

schiacciamento verrà compressa in modo tale da riempire completamente i vuoti tra gli 

incastri assicurando così la tenuta idraulica. I manufatti dovranno essere privi di fori passanti 

e dovranno essere posti in opera con idonee attrezzature omologate secondo quanto previsto 

dalle normative vigenti sulla sicurezza dei cantieri. 

La base d’appoggio dovrà essere costituita da un getto di cls della classe e dimensione come 

da disegni esecutivi, compreso l’onere del controllo della livelletta con l’ausilio di idonee 

apparecchiature laser. 

La giunzione tra gli elementi dovrà essere realizzata solamente mediante apparecchiature 

idrauliche o manuali di tiro (TIR-FOR), garantendo il corretto posizionamento della 

guarnizione di tenuta. 

 

6.3)  Guarnizioni in gomma butilica a norma ASTM C-789 

 

La sezione di questa guarnizione dovrà essere di almeno 30x38 mm e dovrà essere 

dimensionata, una volta compressa di circa il 30%, per riempire quasi completamente il 

giunto anche in presenza di tolleranze dimensionali non perfette,garantendo in questo modo la 

tenuta idraulica, richiedendo una forza di assemblaggio modesta,  agevolando in tal modo le 

operazioni di posa dei singoli manufatti. 

 

Le principali proprietà della giunzione cosi realizzata dovranno essere: 

 

Realizzare in modo permanente un giunto flessibile perfettamente impermeabile. 

Capacità di lavorare in condizioni di basse e alte temperatura CS 102 (-1° a 48° C), il CS 202 

(-12° a 48°). 

Eccellente adesione chimica e meccanica alla superficie di calcestruzzo. 

La sigillatura così eseguita non dovrà subire nessun ritiro, indurimento o ossidazione nel 

tempo. 

In condizioni di calcestruzzo umido, freddo dovrà stendersi un primer a base solvente che 

migliorerà l’azione di aggrappaggio della guarnizione sigillante permettendo un perfetto 

“incollaggio” della giunzione. 

 

La guarnizione dovrà essere conforme alle prescrizioni contenute nelle ASTM C-990 sezione 

10.1 (Prestazioni richieste: 10 psi per 10 minuti in allineamento rettilineo);  per quanto 

riguarda la resistenza idrostatica, con le seguenti specifiche: 

la guarnizione dovrà soddisfare e superare le richieste contenute nelle specifiche Federali SS-

S-210 (210-A), AASHTO M-198B, ASTM C-990-91 con le seguenti proprietà fisiche: 

 

 Spec. Requisiti CS-102 CS-202 

Miscela di idrocarburi in % ASTM D4 50% min. 51% 52% 
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in peso 

% di carica inerte minerale in 

peso 

AASHTO T111 30% min. 35% 35% 

% sostanze volatili in peso ASTM D6 2% max. 1.2 1.2 

Peso specifico a 77° F  ASTM D71 1.15-1.50 1.25 1.20 

Duttilità a 77° F ASTM D113 5.0 min. 10 12 

Penetrazione cono a 77° F 

150 gm 5 sec. 

ASTM D217 50-100 55-60 60-65 

Penetrazione cono a 32° F 

150 gm 5 sec. 

ASTM D217 40 mm 40-45 50-55 

Punto di infiammabilità 

C.O.C. °F 

ASTM D92 350° F min. 450° F 425° F 

Punto di incendio C.O.C. °F ASTM D92 375° F min. 475° F 450° F 

 

Le guarnizioni dovranno, nella prova ad immersione, rispondere ai seguenti requisiti: 

Prova d’immersione 30 giorni: nessun deterioramento visibile quando provato in 5% di “soda 

caustica”, 5% di acido cloridico, 5% acido solforico e 5% solfato di idrogeno saturo. 

Prova d’immersione 1 anno: nessun deterioramento visibile quando provato in 5% di 

formaldeide, 5% di acido formico, 5% acido solforico, 5% acido cloridico, 5% solfuro di 

idrogeno e 5% idrossido di potassio. 

 

 

Art. 7 - Formazione di rilevati 

 

7.1) Generalità 

 

Le indicazioni riportate nel seguito si riferiscono sia a lavori di costruzione di nuovi rilevati 

arginali, sia a lavori di ringrosso e/o rialzo di argini esistenti. 

 

7.2) Caratteristiche dei materiali 

 

Con riferimento alla classificazione contenuta nelle norme CNR UNI 10006, le terre 

preferibilmente da utilizzare saranno di tipo argilloso e limoso (classi A-4, A-6, A-7-6),con 

contenuto minimo di sabbia pari al 15% e con indice di plasticità inferiore a 25. 

Non si dovranno utilizzare le materie organiche e le sabbie pulite. 

Il materiale posto in opera dovrà avere valori del peso in volume allo stato secco pari al 95% 

del peso di volume secco ottenuto nella prova di compattazione Proctor normale con 

tolleranza di +/- 1%; la corrispondente umidità dovrà avere i valori compresi fra +/- 2% 

dell'umidità ottimale ottenuta nella suddetta prova di compattazione. Definita anche la 

percentuale di umidità, questa deve essere mantenuta costante con una tolleranza di +/- 1%. 

A suo insindacabile giudizio, l'Amministrazione potrà individuare aree di prelievo di 

materiale di caratteristiche differenti da quanto sopra riportato. 

 

7.3) Modalità esecutive 

 

Prima di procedere alla costruzione dell'argine, sarà necessario preparare il terreno di posa, 

provvedendo all'asportazione del terreno vegetale e degli apparati radicali e alla 

predisposizione di uno scavo di cassonetto o, qualora il declivio trasversale del terreno fosse 

superiore al 15%, di opportuni gradoni di immorsamento delle dimensioni riportate nei 

disegni di progetto. 
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Nella costruzione dell'argine andranno seguite le indicazioni progettuali riportate nei disegni 

esecutivi, sia per quanto riguarda le dimensioni del rilevato e la pendenza delle scarpate, sia 

per quanto riguarda lo spessore degli strati, il tipo di macchina da utilizzare per il 

costipamento ed il numero di passate. 

Sempre ai disegni di progetto si dovrà fare riferimento per le caratteristiche dimensionali e dei 

materiali da utilizzare per la realizzazione della pista di servizio o della strada sulla testa 

arginale. 

 

 

7.4) Prove di accettazione e controllo 

 

Prima dell'esecuzione dei lavori la D.L. procederà al prelievo di campioni di terreno da 

inviare a laboratori ufficiali, in modo da verificare la rispondenza alle prescrizioni di progetto. 

I campioni di terreno prelevati saranno innanzittutto classificati: sarà individuata la curva 

granulometrica che caratterizza ogni campione, verranno valutati i limiti di Atterberg (in 

particolar modo il limite liquido e l'indice di plasticità), l'indice di gruppo. Saranno poi 

eseguite le prove necessarie per la determinazione della resistenza al taglio e dell'optimum 

Proctor. 

L'impresa dovrà provvedere alla posa in opera di una opportuna strumentazione geotecnica, 

tale da permettere la verifica delle corrette condizioni di lavoro in tutte le fasi di realizzazione 

dell'opera. Mediante la posa di assistimetri superficiali e profondi, di piezometri e di 

inclinometri sarà inoltre possibile controllare il grado di assestamento, l'esistenza di 

spostamenti orizzontali, la consolidazione raggiunta da eventuali strati argillosi, l'andamento 

del moto di filtrazione. 

Se le prove relative allo stato di compattazione del rilevato non dovessero dare esito 

soddisfacente, l'Impresa è tenuta a ripetere la compressione dei rilevati sino ad ottenere il 

risultato prescritto. 

Gli oneri per tutte le prove di laboratorio e per la strumentazione per le prove a campo sono a 

carico dell'Impresa 

L'Impresa è obbligata, senza pretesa di compenso alcuno, a dare ai rilevati, durante la 

costruzione, le maggiori dimensioni richieste dall'assestamento naturale delle terre. Le 

scarpate saranno spianate e battute e i lavori di profilatura dovranno avvenire con asporto 

anziché con riporto di materie. 

All'atto del collaudo i rilevati eseguiti dovranno avere la sagoma e le dimensioni prescritte dai 

disegni progettuali. 

Qualora la costruzione del rilevato dovesse venire sospesa, l'Impresa dovrà provvedere a 

sistemarlo regolarmente in modo da fare defluire facilmente le acque piovane; alla ripresa dei 

lavori dovranno essere praticati, nel rilevato stesso, appositi tagli a gradini, per il 

collegamento delle nuove materie con quelle già posate. 

 

 

L'Impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovrà presentare alla D.L. i certificati rilasciati dal 

Costruttore che attestino i quantitativi acquistati dall'Impresa e la rispondenza del materiale ai 

requisiti sopra indicati ed alle prescrizioni progettuali. Prima dell'esecuzione dei lavori la D.L. 

verificherà comunque la rispondenza del materiale ai requisiti prescritti, prelevando dei 

campioni di materiale in quantità tale da poter effettuare almeno una serie di prove di 

controllo ogni 100 metri quadrati di telo da posare. Se i risultati delle prove di laboratorio non 

rispetteranno i limiti prescritti, il materiale cui la prova si riferisce verrà scartato. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali 

firmati in contraddittorio con l'Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potrà essere 

collaudata. 
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Art. 8 - Opere in conglomerato cementizio 

 

8.1) Generalità 

 

L'Impresa dovrà attenersi, per l'esecuzione delle opere in calcestruzzo, alle "Norme tecniche 

per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 

metalliche" alle quali devono uniformarsi le costruzioni in conglomerato cementizio, normale 

e precompresso, ed a struttura metallica, emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici, con D.M. 

09.01.96. 

La composizione della miscela del calcestruzzo sarà basata sui risultati di prove di laboratorio 

eseguite a cura dell'Impresa e sotto la sua responsabilità. 

L'Impresa è tenuta a sottoporre preventivamente alla approvazione della Direzione Lavori la 

composizione degli impasti ed a concordare con essa durante il lavoro le eventuali variazioni 

necessarie che, comunque, non potranno costituire motivo per l'Impresa di richiesta di 

sovrapprezzo. 

 

8.2) Calcestruzzo 

8.2.1) Caratteristiche dei materiali 

8.2.1.1) Inerti 

 

Gli inerti saranno costituiti da inerti fini (sabbia) con dimensione massima dei grani non 

superiore a 5 mm e da inerti grossi con dimensione non inferiore a 5 mm. 

La dimensione massima degli inerti grossi sarà quella indicata dalla tabella delle classi dei 

calcestruzzi. 

Gli inerti per i calcestruzzi e le malte dovranno possedere i requisiti fissati nel R.D. 

16.11.1939 n. 2229, D.M. 1.11.1959 n. 1363 ed altresì rispondere alle caratteristiche fissate 

nelle "Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 

precompresso e per le strutture metalliche" del D.M. 09 gennaio 96. 

L'inerte fine dovrà essere costituito da sabbia naturale opportunamente selezionata e libera da 

particelle scagliose. L'inerte grosso dovrà essere costituito da ghiaia naturale o pietrisco 

proveniente dalla frantumazione di adatto materiale roccioso. 

In ogni caso tutti gli inerti forniti dall'Impresa saranno soggetti all'approvazione della 

Direzione Lavori che potrà sottoporli a spese dell'Impresa a tutte le prove che riterrà 

opportune. 

La sabbia dovrà essere graduata secondo i seguenti limiti: 

 

 Lato del vaglio a foro quadrato Percentuale passante 

 mm % 

 4,76 100 

 2,38 80 - 100  

 1,19 50 - 85 

 0,59 25 - 60 

 0,297 10 - 30  

 0,149 2 - 10 

 

Il modulo di finezza della sabbia dovrà aggirarsi attorno a 2,3 con scarti di +20%. 

L'inerte grosso dovrà essere graduato in peso secondo la seguente relazione: 

P = 1002 d/D 

ove p è la percentuale in peso che passa attraverso i setacci di maglia quadrata d, mentre D è il 

diametro massimo dell'inerte. 
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Il modulo di finezza della miscela sabbia-ghiaia potrà variare tra 5,5 e 7,5. 

La raccolta dei materiali lavati e vagliati dovrà avvenire in appositi sili o depositi muniti di 

drenaggi per scolare l'eccesso di acqua. 

Gli inerti saranno misurati normalmente a peso con tolleranze del 2% tenendo conto del grado 

di umidità degli stessi. 

Per la sabbia, la somma della percentuale in peso delle sostanze nocive quali: argilla, mica, 

limo, deve essere minore o uguale al 5%. Le sostanze organiche minori o uguali all'1%. 

Per la ghiaia la percentuale di argilla, limo ecc., dovrà essere minore o uguale al 2% in peso. 

Gli inerti avranno una forma pressoché sferica o cubica e la percentuale delle particelle di 

forma allungata od appiattita non dovrà eccedere il 15% in peso. 

Gli inerti dovranno in particolare rispondere ai seguenti requisiti delle norme ASTM 

(American Society for Texting and Material): 

− Los Angeles: prova di abrasione (ASTM C 131): la perdita, usando la granulometria 

standard tipo A, non dovrà superare il 10% in peso dopo 100 rivoluzioni, oppure il 40% in 

peso dopo 500 rivoluzioni; 

− Resistenza al solfato di sodio (ASTM C 88): la perdita media in peso dopo 5 cicli non 

dovrà superare il 5%; 

− peso specifico (ASTM C 127): il peso specifico del materiale secco non dovrà essere 

inferiore a 26 kN/m3 (2600 kgf/m3). 

 

8.2.1.2) Cemento 

Il cemento sarà sottoposto a cura e spese dell'Impresa alle prove di accettazione stabilite dalle 

Norme di Legge sui leganti idraulici che dovranno possedere i requisiti stabiliti dalla legge 26 

maggio 1965 n. 595, dal D.M. 14.1.1966, dal D.M. 3.6.1968, dal D.M. 31.8.1972 e dal 

Decreto del Ministero dell'Industria n° 126 del 9.03.1988. 

Con riferimento alle classi dei calcestruzzi si potrà adottare il cemento Portland o Pozzolanico 

tipo R325 o R425. 

Il dosaggio di cemento dovrà essere fatto a peso. 

Non sarà permesso mescolare fra di loro diversi tipi di cemento e per ciascuna struttura si 

dovrà impiegare un unico tipo di cemento. 

La conservazione del cemento sciolto avverrà in appositi sili. 

Il cemento in sacchi sarà custodito in luogo coperto, secco e ventilato; in ogni caso il cemento 

non potrà restare in deposito più di 90 giorni. 

Ogni 4 mesi si effettuerà lo svuotamento e la pulizia dei sili o dei depositi. 

 

8.2.1.3) Acqua 

L'acqua di impasto dovrà essere dolce, limpida e non contenere tracce di cloruri o solfati né 

sostanze organiche od oli minerali che possano compromettere la presa e l'indurimento del 

calcestruzzo o diminuirne le caratteristiche di resistenza, impermeabilità e durabilità o 

incrementandone l'aggressività verso i ferri di armatura. La torbidità dell'acqua non dovrà 

superare 2000 parti per milione e la concentrazione di S04 sarà inferiore a 0.05%. Il dosaggio 

dell'acqua sarà fatto a volume tenendo conto dello stato igrometrico degli inerti. 

 

8.2.1.4) Materiali per giunti 

È previsto, per ottenere la tenuta idraulica fra strutture giunte e fra riprese di getti in 

calcestruzzo, l'impiego di nastri in PVC o in gomma o in lamierino di rame, che dovranno 

essere posti in opera con particolari precauzioni e, ove necessario, con interposizione di adatti 

materiali isolanti o sigillatura con speciali mastici e collanti. 

Le dimensioni dei nastri e dei lamierini sono indicate sui disegni, i nastri ed i lamierini vanno 

giuntati incollando, vulcanizzando o saldando fra loro i vari elementi. 

La esecuzione di tali giunzioni dovrà essere approvata dalla Direzione Lavori. 
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In corrispondenza dei giunti di dilatazione sia a tenuta o meno delle strutture in c.a. dove 

indicato nei disegni o richiesto dalla Direzione Lavori verranno poste in opera lastre tipo 

Populit dello spessore di cm 2, protette sulle facce contro il getto da eseguire con un foglio di 

cartone bituminato, oppure possono essere impiegati riempimenti con cartonfeltro bitumato o 

mastice di bitume o con polistirolo espanso od altri materiali plastici di vari spessori. 

Le superfici di contratto dei materiali devono essere perfettamente asciutte e lisce. 

 

8.2.1.5) Additivi 

Allo scopo di modificare le proprietà del calcestruzzo in modo tale da migliorare e rendere più 

facile ed economica la sua posa in opera, rendere le sue prestazioni più adatte all'opera da 

eseguire, migliorare la sua durabilità, verrà fatto uso di adatti additivi. 

Gli additivi da impiegarsi nei calcestruzzi potranno essere: 

− fluidificanti; 

− acceleranti di presa; 

− ritardanti di presa; 

− impermeabilizzanti. 

Gli additivi dovranno essere usati dietro esplicita disposizione della Direzione Lavori, 

seguendo le istruzioni della casa produttrice per quanto riguarda dosature e modalità 

d'impiego. 

Gli additivi dovranno essere conformi alle specifiche UNI o ad altre specifiche applicabili. 

Il produttore di additivi deve esibire: 

− risultati provenienti da una ampia sperimentazione pratica sul tipo e la dose 

dell'additivo da usarsi; 

− prove di Laboratorio Ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle vigenti 

disposizioni. 

Il produttore dovrà inoltre garantire la qualità e la costanza di caratteristiche dei prodotti finiti. 

Il produttore di additivi dovrà mettere a disposizione, su richiesta, propri tecnici qualificati e 

specializzati nell'impiego degli additivi, per la risoluzione dei vari problemi tecnici connessi 

all'impiego degli stessi, in relazione alla migliore esecuzione delle opere. 

Per il dosaggio, gli additivi in polvere saranno dosati in peso; quelli plastici o liquidi potranno 

essere dosati in peso od in volume con un limite di tolleranza del 3% sul peso effettivo. 

 

8.2.1.6) Aeranti fluidificanti 

Al fine di migliorare la lavorabilità a pari contenuto d'acqua (o ridurre l'acqua di impasto a 

parità di lavorabilità), incrementare la resistenza alle brevi e lunghe stagionature, migliorare 

l'omogeneità degli impasti, al calcestruzzo di qualsiasi tipo e per qualsiasi uso verrà aggiunto 

un additivo fluidificante e incrementatore delle resistenze meccaniche, nella misura di 0.15-

0.40 cm3 per newton di cemento (cm3 150-400 per quintale di cemento). 

Gli additivi fluidificanti verranno aggiunti ad un normale impasto di calcestruzzo per ottenere 

un calcestruzzo reoplastico caratterizzato da una elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, 

ottime resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro. 

Come additivo fluidificante può essere usato un additivo di tipo aerante a base di sostanze 

tensioattive che verrà impiegato nella misura di 0.03-0.10 cm3 per newton di cemento (30 - 

100 cm3 per quintale di cemento). La prova del contenuto d'aria sarà eseguita con il metodo 

UNI 6395-72. 

Il dosaggio sarà fatto nella misura di 1.5 cm3 per newton di cemento (1.5 litri per quintale di 

cemento); dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 

Detto componente dovrà impartire al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 

 



 69 

a) a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18 - 20 cm. Questa 

caratteristica verrà determinata secondo il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo da un 

calcestruzzo avente slump iniziale di 2 - 3 cm; 

b) per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua 

essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2; 

c) il valore dello slump dopo un'ora di trasporto in autobetoniera, non dovrà ridursi più 

del 50% (a temperatura ambiente di circa 20 °C). 

 

8.2.1.7) Acceleranti di presa 

Per l'esecuzione di getti nella stagione fredda, e nella prefabbricazione, o in tutte le situazioni 

in cui è richiesto uno sviluppo di resistenza molto elevato specialmente alle brevi 

stagionature, si potranno usare, su approvazione e/o ordine della Direzione Lavori, gli additivi 

acceleranti di presa per ottenere un calcestruzzo caratterizzato da elevata lavorabilità, 

bleeding bassissimo, elevata durabilità e basso ritiro. 

L'additivo verrà mescolato nel calcestruzzo normale nella misura di 2.5 cm3 per newton di 

cemento (2.5 litri per quintale di cemento). 

Dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 

Detto componente impartirà al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 

1) a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18 - 20 cm. Questa 

caratteristica verrà determinata secondo il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo da un 

calcestruzzo avente slump iniziale di 2 - 3 cm; 

2) per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua 

essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2. 

 

8.2.1.8) Ritardanti di presa 

Per l'esecuzione dei getti di grandi dimensioni, per getti in climi caldi, per lunghi trasporti, per 

calcestruzzo pompato e in genere nelle situazioni in cui è richiesta una lunga durata della 

lavorabilità, si userà un calcestruzzo caratterizzato da elevata lavorabilità, bleeding 

bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro: detto calcestruzzo 

verrà ottenuto aggiungendo ad un normale impasto di cemento, inerti ed acqua, un 

componente per calcestruzzo reoplastico, nella misura di 1.5 cm3 per newton di cemento (1.5 

litri per quintale di cemento); dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche 

condizioni di lavoro. 

Detto componente dovrà impartire al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 

a) a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18 - 20 cm. Questa 

caratteristica verrà determinata secondo il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo da un 

calcestruzzo avente slump iniziale di 2 - 3 cm; 

b) per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua 

essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2; 

c) il valore dello slump dopo un'ora di trasporto in autobetoniera a temperatura ambiente 

non dovrà ridursi di più di 2 cm. 

 

8.2.1.9) Impermeabilizzanti 

Il calcestruzzo destinato a strutture che in relazione alle condizioni di esercizio debbano 

risultare impermeabili, dovrà: 

− presentare a 7 giorni un coefficiente di permeabilità inferiore a 10-9 cm/sec.; 

− risultare di elevata lavorabilità, così da ottenere getti compatti e privi di porosità 

microscopica; 

− presentare un bleeding estremamente modesto in modo da evitare la presenza di strati 

di calcestruzzo arricchiti di acqua e pertanto porosi e permeabili. 
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I requisiti di cui al punto precedente verranno ottenuti impiegando dei calcestruzzi 

caratterizzati da elevata lavorabilità (slump 20 cm), bleeding bassissimo, ottime resistenze 

meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro, ottenuti aggiungendo ad un normale impasto di 

cemento un superfluidificante tale da conferire caratteristiche reoplastiche al calcestruzzo, con 

almeno 20 cm di slump (in termini di cono di Abrams), scorrevole ma al tempo stesso non 

segregabile ed avente lo stesso rapporto a/c di un calcestruzzo senza slump (2 cm) non 

additivato iniziale (caratteristica questa determinata secondo le UNI 7163-72, appendice E). 

Il rapporto a/c deve essere 0,42 - 0,44 in modo tale da conferire una perfetta impermeabilità 

del getto (in corrispondenza di tale rapporto, parlando in termini di coefficiente di Darcy, 

questo deve essere dell'ordine di 10-12; tale rapporto, come al punto precedente, deve 

permettere una messa in opera ottimale). 

In termini di tempo di lavorabilità, il superfluidificante deve essere in grado di conferire al 

calcestruzzo una lavorabilità di 1 ora alla temperatura di 20 °C ; in termini di slump, dopo 

un'ora il valore dello slump non dovrà ridursi più del 50%. 

Sempre a riguardo della impermeabilità il calcestruzzo dovrà presentare un bleeding (quantità 

d'acqua essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2 in modo da evitare la presenza di 

strati di calcestruzzo arricchiti d'acqua e pertanto porosi e permeabili. 

 

8.2.1.10) Classificazione dei calcestruzzi 

 

Il calcestruzzo è classificato in base alla resistenza caratteristica cubica a 28 giorni di 

stagionatura come indicato nella tabella seguente: i dosaggi di cemento indicati a fianco della 

resistenza hanno valore di contenuto minimo accettabile. Pertanto l'Impresa non potrà in 

nessun caso dosare i calcestruzzi con quantità di cemento inferiore a quelli indicati. 

La dimensione massima degli inerti è di 30 mm con eccezione di quelle strutture la cui minor 

dimensione sia uguale od inferiore a 15 cm, per le quali il diametro massimo degli inerti sarà 

di 15 mm. 

 

 Classe Resistenza minima a 28 gg Dosaggio cemento Diametro max inerte grosso 

  (N/mm2) quantità min. (kN/m3) mm 

 A 30 (300 kgf/cm2) 3.0 (300 kgf/cm2) 20 

 B 25 (250 kgf/cm2) 2.5 (250 kgf/cm2) 20 

 C 20 (200 kgf/cm2) 2.0 (200 kgf/cm2) 30 

 D 15 (150 kgf/cm2) 1.5 (150 kgf/cm2) 30 

 

La granulometria dell'impasto di calcestruzzo rispondente a quanto sopra richiamato dovrà 

essere preventivamente sottoposta all'approvazione della Direzione Lavori e studiata in modo 

tale da ottenere la resistenza di cui alla tabella sopra riportata. 

Il rapporto acqua-cemento sarà oggetto di una serie di prove preventive che l'Impresa svolgerà 

sotto il controllo della Direzione Lavori. 

I rapporti fissati dovranno essere strettamente rispettati durante tutti i lavori. Di regola il 

rapporto acqua-cemento non dovrà essere superiore a 0,5. 

Lo slump approvato dalla Direzione Lavori sarà costantemente controllato durante il corso dei 

lavori e potrà variare a discrezione della Direzione Lavori per migliorare la qualità dei 

calcestruzzi. 

 

8.2.2) Modalità esecutive 

8.2.2.1) Impianto di betonaggio 

L'impianto di betonaggio, salvo casi particolari e ad insindacabile giudizio della Direzione 

Lavori, deve essere fatto con mezzi meccanici idonei e con l'impiego di impianti di 
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betonaggio che abbiano in dotazione dispositivi di dosaggio e contatori, tali da garantire un 

accurato controllo della quantità dei componenti. 

I componenti dell'impasto (cemento, inerti, acqua e additivi), debbono poter essere misurati a 

peso. 

È ammessa anche la misurazione a volume dell'acqua e degli additivi solo per le opere di 

minore importanza e ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori. 

I dispositivi di misura del cemento, dell'acqua, degli additivi e delle varie classi degli inerti 

(sabbia fine, sabbia grossa, ghiaietto, ghiaia e ciottoli) debbono essere di tipo individuale. 

Solo quando approvato dalla Direzione Lavori i dispositivi di misura possono essere di tipo 

cumulativo (peso delle varie classi con successione addizionale). 

I depositi degli inerti per gli impianti di betonaggio devono essere separati per ogni tipo di 

inerte. 

 

8.2.2.2) Confezionamento del calcestruzzo 

Il confezionamento dovrà essere eseguito con idonee modalità in modo da ottenere un 

impasto di consistenza omogenea e di buona lavorabilità. 

Gli aggregati saranno introdotti nelle betoniere tutti contemporaneamente, l'acqua sarà 

introdotta in modo che il suo tempo di scarico sia completato entro il 25% del tempo di 

mescolamento. 

Il tempo di mescolamento non sarà mai inferiore a 60" dal momento in cui tutti i materiali 

sono stati introdotti, per betoniere fino a 1 m3. 

Per betoniere superiori si prolungherà il tempo di mescolamento di 15" per ogni mezzo m3 

addizionale. 

La betoniera non dovrà essere caricata oltre la sua capacità nominale: in particolare, le 

betoniere dovranno essere accuratamente vuotate dopo ogni impasto ed il calcestruzzo dovrà 

essere trasportato direttamente al luogo di impiego e ivi posto in opera. 

L'impasto con autobetoniere dovrà essere portato a termine alla velocità di rotazione ottimale 

per l'impasto. 

 

8.2.2.3) Trasporto del calcestruzzo 

Il trasporto del calcestruzzo fresco dall'impianto di betonaggio alla zona del getto deve 

avvenire mediante sistemi che evitino separazione e perdita di materiali e che assicurino un 

approvvigionamento continuo del calcestruzzo. 

Detti sistemi devono essere approvati dalla Direzione Lavori. 

Il trasporto del calcestruzzo mediante veicoli non provvisti di dispositivo di agitazione sarà 

permesso solo se il tempo tra l'impasto e la messa in opera non superi 25 minuti. 

Per periodi di tempo più lunghi si dovrà provvedere al mescolamento continuo durante il 

trasporto. 

La capacità dei veicoli dovrà essere uguale o un multiplo intero di quella della betoniera per 

evitare il frazionamento di impasti nella distribuzione. 

Gli organi di scarico saranno tali da poter controllare la velocità e la quantità del getto; inoltre 

nelle fasi di scarico la massima altezza di caduta libera del getto ammessa sarà inferiore a 1,50 

m. 

Particolare cura sarà rivolta al controllo delle perdite di acqua per evaporazione durante il 

trasporto a mezzo di autobetoniere; a questo scopo si controllerà la consistenza o la plasticità 

del calcestruzzo con prelievi periodici a giudizio della Direzione Lavori. 

Il calcestruzzo potrà essere trasportato anche mediante un impianto di pompaggio, il quale 

però deve essere sistemato in modo tale da assicurare un flusso regolare ed evitare 

l'intasamento dei tubi e la segregazione degli inerti. 

La tubazione di adduzione dovrà essere piazzata in modo da evitare il più possibile l'ulteriore 

movimento del calcestruzzo. 
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Gli inconvenienti ed i ritardi che si verificassero nella messa a punto dell'impianto di 

pompaggio, anche dopo l'approvazione della Direzione Lavori, sono a carico dell'Impresa che 

ne resta responsabile a tutti gli effetti. 

 

8.2.2.4) Getto del calcestruzzo 

L'Impresa è tenuta ad informare la Direzione Lavori dell'esecuzione dei getti e potrà 

procedere nell'operazione solo previa ispezione ed autorizzazione della Direzione Lavori ed in 

presenza di un rappresentante della stessa. 

Inoltre dovrà provvedere a che tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad assicurare una esecuzione 

di getto continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto del calcestruzzo, ad 

insufficienza dei vibratori, a mano d'opera scarsa e male addestrata. In caso di lavoro notturno 

sarà particolarmente curata l'illuminazione, specie per il controllo del getto in casseforme 

strette e profonde. 

L'impianto di illuminazione necessario sarà a carico dell'Impresa. 

Tutte le superfici dentro cui dovrà essere versato il calcestruzzo dovranno essere asciutte, 

esenti da detriti, terra od altro materiale nocivo e saranno approvate previamente dalla 

Direzione Lavori. 

 

8.2.2.5) Temperatura di getto 

Non si dovrà procedere al getto del calcestruzzo qualora la sua temperatura sia superiore a 28 

°C oppure inferiore a 4 °C. 

Se la temperatura ambiente fosse inferiore a 4 °C quella dell'impasto dovrà essere superiore ai 

10 °C. 

Durante la stagione calda sarà permesso raffreddare convenientemente gli inerti e l'acqua 

mentre durante la stagione fredda si potranno riscaldare gli stessi fino ad una temperatura 

massima di 40 °C e non oltre per evitare la falsa presa di getto. Gli accorgimenti tecnici usati 

a questo scopo devono essere approvati dalla Direzione Lavori. 

Il costo relativo al raffreddamento o riscaldamento del calcestruzzo sarà completamente a 

carico dell'Impresa. In ogni caso è vietata l'esecuzione di getti all'aperto quando la 

temperatura ambiente sia inferiore a -10 °C. 

 

8.2.2.6) Esecuzione del getto 

L'Impresa dovrà assicurarsi e provvedere affinché tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad 

assicurare una esecuzione di getto continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di 

trasporto od ad insufficienze di vibrazione e/o a mano d'opera scarsa o male addestrata. 

Il calcestruzzo sarà gettato in strati di altezza non superiore a 50 cm; ogni strato sarà 

opportunamente vibrato, specialmente per strutture sottili. 

L'impresa non potrà eseguire getti in presenza di acqua, salvo esplicita autorizzazione della 

Direzione Lavori. 

Qualora i getti debbano eseguirsi in presenza d'acqua, l'Impresa dovrà provvedere, a sua cura 

e spese, ad attuare adeguati sistemi di captazione delle acque e di drenaggio delle stesse, in 

modo da evitare il dilavamento dei calcestruzzi od il formarsi di pressioni dannose a tergo dei 

rivestimenti durante la presa. 

Qualora si verifichino interruzioni per cause impreviste, il getto sarà interrotto in zone in cui 

meglio convenga la formazione di un giunto di costruzione, d'accordo con la Direzione 

Lavori. In nessun caso saranno ammessi ferri d'armatura in vista e rappezzi con intonaci, 

indice di deficiente esecuzione dei getti e di vibrazione. 

 

8.2.2.7) Vibrazione dei getti 
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Il calcestruzzo sarà steso nelle casseforme e costipato con adatti vibratori ad immersione. Il 

tempo e gli intervalli di immersione dei vibratori nel getto saranno approvati dalla Direzione 

Lavori, in relazione al tipo di struttura e di calcestruzzo. 

La vibrazione dovrà essere effettuata immergendo verticalmente il vibratore che dovrà 

penetrare in ogni punto per almeno 10 cm nella parte superiore dello strato gettato 

precedentemente, vibrandolo. 

In linea di massima la durata di vibrazione per m3 di calcestruzzo non sarà minore di 3 

minuti. 

In ogni caso la vibrazione dovrà essere interrotta prima di provocare la segregazione degli 

inerti e del cemento. 

L'Impresa è tenuta a fornire in numero adeguato i vibratori adatti (7000 giri al minuto per tipi 

ad immersione; 8000 giri minuto per tipi da applicare alla casseforme). 

In particolare anche i getti in pareti sottili (spessore rustico 15 cm) dovranno essere vibrati 

salvo disposizioni contrarie della Direzione Lavori; le difficoltà di queste vibrazioni non 

potranno dar luogo, da parte dell'Impresa, a richieste di sovrapprezzi o giustificazioni per 

eventuali ritardi. 

L'Impresa dovrà adottare cure particolari per i getti e la vibrazione dei calcestruzzi di strutture 

a contatto con i liquidi (come serbatoi, vasche, canalette, pozzetti, ecc.) in modo da garantire 

la impermeabilità degli stessi. 

Al limite del possibile bisognerà evitare le riprese di getto. 

 

8.2.2.8) Giunti di costruzione nei getti 

Le posizioni dei giunti di costruzione e delle riprese di getto delle strutture in calcestruzzo 

semplice e armato, dovranno essere sottoposte alla preventiva approvazione della Direzione 

Lavori. In particolare è fatto esplicito obbligo che il getto di tutte le strutture orizzontali (per 

esempio platee, solettoni di fondazione, travi con relative solette) che per necessità strutturali 

debbono garantire un comportamento perfettamente monolitico siano prive di riprese. 

In particolare potrà essere richiesto che il getto dei basamenti di macchine rotanti od 

alternative, sia eseguito senza soluzioni di continuità, in modo da evitare le riprese di getto, 

senza che per tale fatto alcun onere addizionale venga richiesto da parte dell'Impresa. 

Qualora l'interruzione del getto superi le 8 ore occorrerà, prima di versare lo strato successivo, 

scalpellare, sabbiare e lavare la superficie di ripresa e stendervi uno strato di 1 - 2 cm di malta 

formata dal medesimo impasto della classe di calcestruzzo del getto al quale saranno tolti gli 

inerti grossi. 

 

8.2.2.9) Giunti di dilatazione 

Tutti i giunti di dilatazione saranno eseguiti e localizzati come indicato nei disegni. 

La superficie del calcestruzzo in corrispondenza dei giunti dovrà essere resa regolare in modo 

da mantenere un interspazio costante, uniforme e pulito per tutta l'estensione del giunto. 

Eventuale materiale di riempimento sarà costituito da cartonfeltro bitumato e mastice di 

bitume o da altro materiale approvato dalla Direzione Lavori. 

L'impermeabilità o tenuta dei giunti verrà ottenuta mediante nastri in PVC o gomma o 

lamierini di rame. 

 

8.2.2.10) Protezione del getto 

Dopo avvenuto il getto è necessario che il calcestruzzo sia mantenuto umido per almeno 8 

giorni e protetto dall'azione del sole, del vento secco, dell'acqua e delle scosse meccaniche. 

I metodi di protezione del getto che assicurino il mantenimento delle condizioni richieste per 

la stagionatura saranno di responsabilità dell'Impresa ma soggetti all'approvazione della 

Direzione Lavori. 
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Per i getti di calcestruzzo da eseguirsi durante la stagione invernale, dovranno essere prese 

particolari precauzioni e disposizioni al fine di evitare gli effetti deleteri del gelo. 

È escluso di norma l'impiego di prodotti antigelo da aggiungere agli impasti, mentre dovranno 

essere invece adottate le seguenti disposizioni: 

− l'acqua di impasto dovrà essere riscaldata a 60 °C con i mezzi ritenuti più idonei allo 

scopo; 

− l'introduzione d'acqua a 60 °C nelle betoniere assicurandosi d'altra parte che il 

cemento e gli inerti siano ad una temperatura superiore a 0 °C e tenuto conto dei dosaggi, 

dovrà permettere di avere all'uscita un impasto ad una temperatura compresa fra 10 - 15 °C; 

− nel caso di riscaldamento dell'acqua e degli inerti, questi non devono superare i 40 °C 

sia per l'acqua sia per gli inerti; 

− le temperature degli impasti dovranno essere misurate all'uscita delle betoniere, a 

mezzo di termometri. 

Si potranno proteggere i getti, quando la temperatura scende al di sotto di - 5 °C, con 

coperture in teli impermeabili e riscaldatori a vapore o ad aria calda umidificata. 

In questo caso sarà riconosciuto un prezzo di addizionale al calcestruzzo gettato. 

 

8.2.2.11) Finitura delle superfici del calcestruzzo 

Per quelle strutture in calcestruzzo che dovranno restare in vista o avranno funzioni 

idrauliche, dovranno essere particolarmente curate le proporzioni degli impasti e le modalità 

del getto. 

Dovrà essere escluso un aumento del rapporto effettivo acqua-cemento oltre il valore di 0,45 e 

la lavorabilità necessaria deve raggiungersi con l'aggiunta di fluidificanti. 

La posa in opera dovrà essere molto curata ed il getto dell'impasto nel cassero effettuato a 

piccoli quantitativi. 

La vibratura dovrà essere ininterrotta per tutta la durata del getto. 

In particolare dovrà essere curato il distanziamento della armatura in ferro dal fondo delle 

casseforme. 

In relazione alla finitura superficiale dei getti si adotteranno 4 classi caratteristiche di 

valutazione realizzate sulla base delle indicazioni dei disegni. 

Gli eventuali lavori da eseguire al fine di ottenere la rispondenza delle finiture superficiali al 

grado richiesto dai disegni saranno realizzati per mezzo di mano d'opera specializzata. 

Tutte le irregolarità superficiali continue saranno rilevate con righello di 1,50 m. Tutti i difetti 

riscontrati verranno eliminati non appena disarmate le casseforme, dopo l'ispezione della 

Direzione Lavori. 

La definizione di ciascuna classe di finitura è la seguente: 

− F1: si applica alle superfici che saranno ricoperte con terra o materiale di riempimento 

ed avrà le seguenti caratteristiche: irregolarità superficiali 2,5 cm; 

− F2: si applica alle superfici non sempre esposte alla vista e che non richiedano una 

finitura maggiore, ed alle superfici che sono destinate ad essere intonacate: irregolarità 

superficiali brusche 1 cm; irregolarità superficiali continue 1,5 cm; 

− F3: si applica alle superfici destinate a rimanere esposte alla vista o a contatto con 

liquidi in movimento: irregolarità superficiali brusche 0,5 cm; irregolarità superficiali 

continue 1,0 cm; 

− F4: si applica alle superfici che richiedono particolare precisione, alle facce degli 

elementi prefabbricati, piattaforme di supporto di macchinari ed opere idrauliche: irregolarità 

superficiali brusche e continue 0,2 cm. 

Si tenga presente che i calcestruzzi per i quali è richiesta la finitura F3 devono avere dosaggio 

di cemento non inferiore a 3 kN/m3 (300 kgf/m3). 

È facoltà della Direzione Lavori esigere, soprattutto per le finiture F3 ed F4, campionature sul 

posto onde poter definire le caratteristiche più opportune delle casseforme, il sistema di 
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disarmo, la troncatura e sfilaggio dei tiranti metallici d'ancoraggio ecc. per realizzare il grado 

di finitura richiesto. 

Salvo riserva di accettazione da parte della Direzione Lavori, l'Impresa eseguirà a sue spese 

quei lavori di sistemazione delle superfici che si rendessero necessari per difetti od irregolarità 

maggiori di quelli ammessi per ogni grado di finitura. 

In particolare per quelle strutture che richiedano gradi di finitura F3 ed F4 si dovrà ricorrere a 

sgrossatura con mola elettrica, stuccatura e successiva smerigliatura con mola delle superfici. 

 

8.2.2.12) Inserti a tenuta nei calcestruzzi 

Tutti gli inserti, come tubi, profilati metallici, ecc., che attraversano strutture di calcestruzzo 

contenenti liquami, dovranno essere posti in opera nei punti precisi indicati sui disegni e con 

sistemi tali da impedire perdite o filtrazioni dei liquami nel contatto calcestruzzo-inerti. 

Pertanto potranno essere permessi giunti o alette metalliche che garantiscano la tenuta e 

resistano alla pressione del liquame nonché l'uso di malta sigillante a tenuta idraulica. 

La fornitura e la posa di tali accorgimenti saranno a carico dell'Impresa. 

 

8.2.3) Prove di accettazione e controllo 

Il prelievo di campioni, le dimensioni e la stagionatura dei provini per la resistenza a 

compressione dei vari calcestruzzi dovranno essere costantemente controllati secondo le 

Norme UNI n. 6126-67; 6127-67; 6130-67; 6132-67 per ogni classe di calcestruzzo. 

I provini saranno confezionati a cura dell'Impresa ed inviati ai Laboratori Italiani 

ufficialmente autorizzati e stabiliti dalla Direzione Lavori, a cura e spese dell'Impresa. 

Pertanto l'Impresa dovrà disporre di materiale adeguato e di ambienti e personale adatto per 

eseguire le relative operazioni. 

Il prelievo dei campioni sarà effettuato nel rispetto delle direttive di cui al D.M. 09 gennaio 96 

ed in ogni caso con la frequenza di almeno una serie di provini per ogni struttura principale 

per ogni tipo di calcestruzzo, con facoltà della Direzione Lavori di richiedere per strutture 

particolarmente importanti, a suo insindacabile giudizio, prelievi addizionali, sempre restando 

a carico dell'Impresa tutte le spese relative. 

Ogni prelievo sarà costituito da 6 provini di cui 4 saranno provati a 28 gg. e due a 7 gg. La 

media dei 3 risultati migliori delle 4 prove a rottura a 28 gg. dei cubetti determinerà la 

resistenza dei calcestruzzi. 

La prova di resa volumetrica dell'impasto verrà eseguita attraverso il peso di volume del 

conglomerato eseguita con il metodo UNI 6394-68 ed il peso totale dell'impasto. 

Per eventuali prove che la Direzione Lavori volesse eseguire sopra gli impianti od i 

calcestruzzi in opera, l'Impresa è tenuta a fornire tutta l'assistenza del caso. 

 

8.3) Casseforme 

8.3.1) Caratteristiche dei materiali 

Le casseforme per i getti di calcestruzzo dovranno essere costruite con pannelli metallici o 

tavole sufficientemente robuste, ben collegate fra loro e controventate ad evitare spanciamenti 

e distacchi delle stesse durante le vibrature del getto. 

Sono previsti due tipi: 

a) casseforme per getti da intonacare o contro terra e comunque non soggetti a particolari 

esigenze estetiche. Potranno essere in tavolame comune, purché ben diritto ed accuratamente 

connesso, o metalliche; 

b) casseforme per getti da lasciare in vista o a contatto con le acque. Dovranno essere 

metalliche od in tavolame accuratamente piallato o stuccato a gesso o in compensato, così da 

dare luogo a superfici particolarmente lisce ed uniformi. 

 



 76 

Le tavole dovranno avere di regola dimensioni uguali fra loro e saranno poste in opera a 

giunti sfalsati. 

Quando indicato dai disegni esecutivi, gli spigoli verticali e orizzontali dovranno essere 

smussati ed arrotondati. 

L'arrotondamento suddetto si realizzerà con opportuni listelli disposti nelle casseforme. 

In particolare dovrà essere curata la tenuta d'acqua dei casseri al fine di evitare fuoriuscita 

della boiacca di cemento e conseguente dilavamento dell'impasto, in corrispondenza delle 

fessure, soprattutto negli spigoli orizzontali e verticali. 

Tale tenuta sarà realizzata, oltre che con l'adozione dei listelli triangolari di smusso, mediante 

accurata stuccatura e con rabboccamento esterno perimetrale di malta povera, specie nei punti 

di ripresa a spicco dei pilastri da solette o strutture già eseguite. 

 

8.3.2) Modalità esecutive 

Al momento del getto del calcestruzzo la superficie interna delle casseforme dovrà essere 

esente da qualsiasi incrostazione di malta, boiacca od altra sostanza estranea. 

Prima della posa delle casseforme, le superfici delle casseforme stesse che verranno in 

contatto con il calcestruzzo, dovranno essere lubrificate con olio di paraffina raffinato in 

modo da migliorare lo stacco delle casseforme dalle strutture durante il disarmo. 

Non sarà permesso l'uso di tali prodotti disarmanti quando le casseforme siano già montate 

per il getto. 

Il disarmo delle casseforme sarà effettuato solo quando il calcestruzzo avrà raggiunto una 

resistenza sufficiente a sopportare le tensioni cui sarà sottoposto durante e dopo il disarmo 

stesso. 

In ogni caso non si potrà procedere al disarmo senza previa autorizzazione della Direzione 

Lavori. 

Potrà inoltre essere necessario che, in casi particolari, le casseforme, con relativi puntelli e 

sbadacchiature, vengano mantenute in opera oltre il necessario, su specifica richiesta della 

Direzione Lavori. 

 

8.4) Ferro d'armatura 

8.4.1) Caratteristiche dei materiali 

Il ferro tondo di armatura sarà fornito dall'Impresa e verrà posto in opera in base ai disegni di 

dettaglio e approvati dalla Direzione Lavori. 

Si useranno barre ad aderenza migliorata Fe B 44k controllate in stabilimento. 

Gli acciai per calcestruzzi armati dovranno corrispondere alle "Nuove norme tecniche per 

l'esecuzione delle opere in cemento armato e precompresso e per le strutture metalliche" del 

Decreto Ministeriale 09 gennaio 96 e relativa circolare ministeriale 15.10.96 n°252 LL.PP.. 

 

8.4.2) Modalità esecutive 

L'Impresa provvederà all'esecuzione dei piani di dettaglio delle armature (contenenti le liste 

dei ferri con le quantità di peso corrispondenti alle diverse posizioni) in base ai piani di 

progetto. 

La Direzione Lavori potrà apportare modifiche alle armature di progetto. In questa eventualità 

l'Impresa non potrà richiedere alcun compenso speciale oltre a quanto spettantegli in base 

all'applicazione del prezzo di contratto per le quantità di ferri impiegati. 

Le armature dovranno essere fissate nelle casseforme nella loro posizione finale (per mezzo di 

piastrine distanziatrici in cemento o dispositivi analoghi) e legate con filo di ferro strettamente 

una all'altra in modo da formare una gabbia rigida. 

Le sbarre dovranno essere pulite dalla ruggine e dai residui di tinta o di olii che ne possano 

pregiudicare la aderenza. 
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Le saldature saranno ammesse solo se consentite caso per caso dalla Direzione Lavori e 

saranno realizzate in tal caso per sovrapposizione. Delle unioni per saldatura verranno 

eseguite verifiche periodiche da parte della Direzione Lavori, tutte a spese dell'Impresa. 

In ogni caso, in corrispondenza di superfici di calcestruzzo a contatto con i liquami, il 

ricoprimento dei ferri non dovrà essere inferiore ai 3 cm dal perimetro esterno delle barre di 

armatura. 

 

8.4.3) Prove di accettazione e controllo 

La Direzione Lavori si riserva il diritto di interrompere i getti e di far demolire, a cura e spese 

dell'Impresa, le parti eseguite qualora non fossero verificate le condizioni di cui sopra. 

L'Impresa, per ogni carico di ferro di armatura che dovrà essere utilizzato nell'opera o 

nell'impianto, dovrà fornire anche un certificato del fabbricante del ferro che attesti la qualità 

e la idoneità del ferro secondo la normativa sopra richiamata. 

In ogni caso la Direzione Lavori richiederà prove sui ferri (D.M. 09.01.96); resta stabilito che 

il ferro che non raggiunga le caratteristiche richieste non verrà impiegato nelle opere e dovrà 

essere allontanato dal cantiere. Tutti gli oneri derivanti all'Impresa, per certificati e prove di 

cui sopra, sono a suo carico. 

 

Art. 9 - Fondazioni speciali – Diaframmi in c.a. e diaframmi in micropali 

 

9.1) Diaframmi in c.a. 

9.1.1) Generalità 

I diaframmi in c.a. sono opere con funzione di impermeabilizzazione, sostegno o  fondazione, 

ottenute gettando il conglomerato cementizio entro cavi di forma planimetrica allungata 

realizzati nel terreno, di norma in presenza di fanghi bentonitici. 

I diaframmi possono costituire opere di sostegno, sia autoportanti che vincolate da puntelli o 

tiranti ancorati nel terreno; essi possono essere costituiti da elementi accostati, oppure staccati 

uno dall’altro, oppure con giunti a tenuta idraulica, in modo da impedire qualunque filtrazione 

attraverso la parete. 

Durante la perforazione occorrerà tener conto dell’esigenza di non peggiorare le 

caratteristiche meccaniche del terreno circostante il diaframma, dovranno quindi essere 

minimizzati: 

- il rammollimento degli strati coesivi; 

- la diminuzione di densità relativa degli strati incorrenti; 

- la diminuzione delle tensioni orizzontali efficaci proprie dello stato naturale; 

- la riduzione dell’aderenza diaframma-terreno da un improprio impiego dei fanghi. 

Per quanto riguarda la normativa vigente in materia di opere in c.a. si richiama espressamente 

quanto riportato all’articolo “Opere in conglomerato cementizio”. 

Nei prezzi di elenco relativi a tali opere sono compresi: lo spianamento su livelli orizzontali 

del piano di lavoro salvo diversa indicazione del progetto e della D.L., i tracciamenti, la 

formazione dei cordoli guida, l'apertura della trincea, l'eventuale impiego di scalpello, il 

carico e trasporto a rifiuto dei materiali di risulta, compreso il trattamento dei fanghi secondo 

le leggi vigenti, la fornitura dei fanghi bentonitici e l'impiego dei relativi impianti di 

pompaggio, l'acqua, la fornitura del conglomerato cementizio ed il suo getto e costipamento 

con mezzi idonei anche in presenza di armature metalliche e quant'altro necessario per dare il 

lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, tutte le prove ed i controlli e la documentazione dei 

lavori. 

Sono esclusi: 

- l'eventuale scavo a vuoto; 

- la fornitura e posa dell'armatura metallica; 

che verranno compensati con i relativi prezzi di Elenco. 
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9.1.2) Tolleranze geometriche 

 

La posizione planimetrica dei diaframmi dovrà mantenersi nelle tolleranze indicate nel 

progetto. La verticalità dovrà essere assicurata con tolleranza del 1%, nel caso di diaframmi a 

tenuta idraulica dovrà essere garantita una tolleranza di un valore massimo pari a S/3 L (S = 

spessore; L = profondità del diaframma). 

Resta inteso che tra i singoli pannelli la differenza di verticalità non può superare i 30 cm di 

spessore. 

I controlli di verticalità dovranno essere eseguiti, di norma, prima dell'esecuzione dei getti con 

sonde ad ultrasuoni oppure, quando reso possibile dall'attrezzatura di perforazione, anche 

durante l'esecuzione dello scavo applicando appositi inclinometri al sistema di scavo. 

 

Le tolleranze S sullo spessore, verificate in base ai volumi di conglomerato cementizio 

assorbito, sono le seguenti: 

- per ciascun elemento, in base al suo assorbimento globale: 

 0.01 S < S < = 0.1 S; 

- per ciascuna sezione degli elementi sottoposti a misure dell’assorbimento dose per 

dose (dose = autobetoniera): 

 0.01 S < S < = 0.01 S. 

La profondità “L” dovrà risultare conforme al progetto ± 20 cm, salvo diversa indicazione 

motivata della D.L.. 

L'ordine di realizzazione dei singoli pannelli potrà essere fissato o variato a giudizio della 

D.L., senza che perciò l'Appaltatore abbia diritto ad alcun speciale compenso. 

L'Appaltatore è tenuto ad eseguire a suo esclusivo onere e spesa tutte le opere sostitutive e/o 

complementari che si rendessero necessarie per garantire piena funzionalità al diaframma in 

caso di esecuzione non conforme alle tolleranze stabilite. 

 

9.1.3) Preparazione del piano di lavoro e perforazione 

 

L’Appaltatore avrà cura di accertare che l’area di lavoro non sia attraversata da tubazioni, cavi 

elettrici o manufatti sotterranei che se incontrati dalla perforazione possano recare danno alle 

maestranze di cantiere o a terzi. Analoga attenzione dovrà essere prestata a possibili 

inquinamenti di superficie o della falda da parte di una incontrollata discarica dei detriti e/o 

dei fanghi bentonitici. 

L’Appaltatore dovrà predisporre, lungo il tracciato planimetrico del diaframma, due muretti 

guida in conglomerato cementizio debolmente armato, delle dimensioni non inferiori a 25 cm 

di larghezza e 60÷80 cm di profondità dal piano di lavoro, distanti tra loro dello spessore del 

diaframma aumentato di 4÷6 cm, allo scopo di definire la posizione degli utensili di scavo, di 

assicurare un riferimento stabile per il posizionamento delle armature e di evitare il 

franamento del terreno nella fascia di oscillazione del livello del fango. 

Il piano di lavoro dovrà essere situato ad una quota di almeno 1.5 m superiore al livello di 

massima falda prevedibile, salvo diversa disposizione della D.L.. Lo scavo dovrà essere 

eseguito senza soluzione di continuità sino a dare il diaframma ultimato alla quota di progetto; 

nel caso fosse necessario sospendere la fase di scavo, l'Appaltatore dovrà darne 

immediatamente notizia alla D.L., che si riserverà di degradare o di non accettare il 

diaframma interrotto. 

Una volta terminate le operazioni di getto, il tratto di perforazione a vuoto compreso tra piano 

di lavoro e sommità del diaframma dovrà essere riempito con inerti. 

Lo scavo dovrà avvenire in presenza di fanghi bentonitici, o con il metodo della circolazione 

rovescia con utensile disgregatore o con fanghi statici e benna di scavo. 



 79 

Nel caso di utilizzo di benna, il corpo dell’utensile dovrà lasciare una spazio tra esso e la 

parete del foro di ampiezza sufficiente ad evitare “effetti pistone” allorché l’utensile viene 

sollevato. 

Gli utensili di perforazione dovranno avere conformazione tale da non lasciare sul fondo del 

foro detriti smossi o zone di terreno rimaneggiato. 

La benna mordente sarà provvista delle aperture per la fuoriuscita del fango all’atto 

dell’estrazione. Il livello del fango nel foro dovrà essere in ogni caso più alto della massima 

quota piezometrica delle falde presenti nel terreno lungo la perforazione. 

Il franco dovrà risultare di norma non inferiore a m 1.00 e non dovrà scendere al disotto di m 

0.60 all’atto dell’estrazione dell’utensile dal foro; a tale scopo si potrà disporre di una fossa di 

piccola capacità accanto al foro, direttamente connessa alla sua sommità con corto canale. 

Ciascun tratto di diaframma sarà eseguito in due fasi: si procederà dapprima alla perforazione 

ed al getto di elementi alterni e si completerà il tratto in seconda fase, con l’esecuzione degli 

elementi di chiusura ed avvenuta presa del conglomerato cementizio di quelli eseguiti in 

prima fase. 

Le operazioni dovranno essere programmate e condotte in modo da evitare interazioni 

pregiudizievoli alla buona riuscita del lavoro tra elementi in corso di esecuzione o appena 

ultimati. Il materiale di risulta dovrà essere sistematicamente portato a discarica autorizzata, 

qualora lo stesso non possa essere utilmente sistemato nei pressi del diaframma. 

In fase di scavo dovranno essere adottati gli opportuni accorgimenti al fine di evitare il 

verificarsi di fenomeni di rilascio, sifonamento e sgrottamento del terreno e di evitare rapide 

variazioni della pressione nel fango; dovranno inoltre essere garantite la perfetta verticalità e 

la complanarità dei pannelli, secondo quanto indicato in precedenza. 

I fanghi dovranno essere ottenuti miscelando in acqua bentonite in polvere ed eventuali 

additivi, sino ad ottenere una sospensione finemente dispersa; il dosaggio in bentonite, in 

termini di percentuale in peso rispetto all'acqua, dovrà risultare compreso tra il 5% e il 10%, 

tenuto altresì conto delle caratteristiche dei terreni da attraversare. 

La composizione dei fanghi bentonitici dovrà corrispondere alle prescrizioni del progettista, e 

dovrà comunque essere tale da garantire la stabilità delle pareti dello scavo; al momento 

dell'impiego i fanghi dovranno avere peso di volume non superiore a 1.04÷1.07 t/m3 

(10.4÷10.7 kN/m3) e viscosità Marsh compresa tra 38 s e 55 s e dovranno, prima di essere 

utilizzati, essere lasciati almeno 24 ore nelle vasche di maturazione. 

La bentonite da impiegare dovrà inoltre corrispondere ai seguenti requisiti: 

 

- residuo al setaccio n. 38 della serie UNI n. 2331-2332: 1% 

- tenore di umidità: 15% 

- limite di liquidità: > 400 

- viscosità Marsh 1500/1000 della sospensione 

 al 6% in acqua distillata: > 40" 

- decantazione della sospensione al 6% in 24 ore: < 2% 

- acqua  separata  per  pressofiltrazione  di 

 450 cm3 della sospensione al 6% in 30 minuti 

 alla pressione di 0.7 MPa: < 18 cm3 

- pH dell'acqua filtrata: > 7; < 9 

- spessore del cake sul filtro della filtropressa: 2.5 mm 

 

L'Appaltatore dovrà essere dotato di apparecchiature di depurazione che consentano di 

limitare la quantità di materiale trattenuto in sospensione dei fanghi. Tali apparecchiature 

dovranno  essere  in  grado di mantenere costantemente un peso  di  volume dei fanghi 1.25 

t/m3 (12.5 KN/m3) nel corso della perforazione e  1.15 t/m3 (11.5 KN/m3) prima dell'inizio 

delle operazioni  di  getto,  con  contenuto  percentuale  volumetrico in sabbia < 6%. 
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I valori sopra specificati si riferiscono ai fanghi prossimi al fondo dello scavo. Nel caso 

d'impiego della "circolazione rovescia", le determinazioni potranno essere fatte sui fanghi in 

circolo immessi alla bocca dello scavo stesso, mentre nel caso di "fanghi in quiete", dovranno 

essere condotte su campioni di fanghi prelevati a mezzo di apposito campionatore per fluidi in 

prossimità del fondo dello scavo. 

Le determinazioni prima dell'inizio del getto dovranno essere eseguite su campioni prelevati 

con campionatore ad una quota di 80 cm superiore a quella del fondo dello scavo. 

Lo scavo sia nel corso della sua esecuzione sia durante il successivo getto del conglomerato 

dovrà risultare internamente riempito di fango. 

Il materiale di risulta dello scavo dovrà essere allontanato dal cantiere e trasferito in zona 

adatta predisposta dall'Appaltatore ed approvata dalla D.L., usando tutti gli accorgimenti atti 

ad evitare dispersioni di fanghi bentonitici, salvo diversa disposizione della D.L.. 

Si eseguiranno, a cura e spese dell’Appaltatore e in contraddittorio con la D.L., 

determinazioni sistematiche delle seguenti caratteristiche del fango: 

A) peso di volume; 

B) viscosità Marsh; 

C) contenuto in sabbia; 

ripetendo le misure con la frequenza e le modalità di prelievo sotto indicate. 

 

Fanghi freschi maturati (determinazione delle caratteristiche A e B): 

- prelievo nella vasca di maturazione con frequenza quotidiana, per ogni impianto di 

preparazione fanghi.  

Fanghi in uso, nel corso della escavazione (determinazione della caratteristica A): 

- prelievo entro il cavo mediante campionatore, alla profondità sovrastante di cm 50 

quella raggiunta dall’escavazione al momento del prelievo, con frequenza di un prelievo per 

ogni elemento (pannello di diaframma) al termine dell’attraversamento degli strati più 

sabbiosi, o al termine delle operazioni di scavo. 

Fanghi prima dell’inizio del getto del conglomerato cementizio (determinazione delle 

caratteristiche A e C): 

- prelievo mediante campionatore, alla profondità di cm 80 sopra il fondo dello scavo 

con frequenza di prelievo per ogni elemento da eseguire dopo che le armature metalliche ed il 

tubo di convogliamento sono già stati posti in opera.  

La D.L. potrà richiedere ulteriori controlli delle caratteristiche dei fanghi bentonitici 

impiegati, in particolare nella fase iniziale di messa a punto delle lavorazioni. 

L’Appaltatore dovrà disporre in cantiere di una adeguata attrezzatura di laboratorio per il 

controllo del peso specifico o di volume, della viscosità, del contenuto in sabbia, del pH, 

dell’acqua “libera” e dello spessore del “cake”; mentre per la constatazione delle seguenti 

caratteristiche: 

- residui al setaccio n. 38 della serie UNI n. 2331 - 2332; 

- tenore di umidità; 

- limite di liquidità; 

- decantazione della sospensione al 6%; 

si ricorrerà a cura e spese dell’Appaltatore, a laboratorio ufficiale. 

 

9.1.4) Armatura 

 

Le armature metalliche dovranno essere realizzate in conformità alle indicazioni di progetto. 

Le armature trasversali saranno costituite da riquadri o staffe a più braccia, con ampio spazio 

libero centrale per il passaggio del tubo di getto; esse saranno di norma esterne alle armature 

verticali. 
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Le armature metalliche verticali potranno essere costituite da barre tonde oppure da barre ad 

aderenza migliorata; nel caso vengano impiegate queste ultime, si adotteranno sezioni poco 

diverse dalla circolare, con esclusione di quelle che comportino la presenza di nicchie od 

incavi. 

Le armature verticali verranno pre-assemblate fuori opera in “gabbie”; i collegamenti saranno 

ottenuti con doppia legatura in filo di ferro oppure mediante punti di saldatura elettrica. Le 

gabbie di armatura saranno dotate di opportuni distanziatori non metallici atti a garantire la 

centratura dell’armatura ed un copriferro netto minimo rispetto alla parete di scavo di 6 cm. 

Possono essere costituiti da rotelle cilindriche in conglomerato cementizio (diametro 12÷15 

cm, larghezza > 6 cm) con perno in tondino metallico fissato a due ferri verticali contigui. I 

centratori saranno posti a gruppi di 3÷4 regolarmente distribuiti e con spaziatura verticale di 

3÷4 m. 

Le armature dovranno consentire il passaggio agevole del calcestruzzo attraverso i ferri, 

soprattutto nelle zone di sovrapposizione; al fine di non ostacolare la risalita del calcestruzzo 

nelle zone più delicate, come i giunti, si raccomanda inoltre di mantenere le staffe orizzontali 

ad una distanza adeguata, pari a circa 50 cm. 

Non si ammette la distribuzione delle barre verticali su doppio strato; l’intervallo netto 

minimo tra barra e barra, misurato lungo il perimetro che ne unisce i centri, non dovrà in 

nessun caso essere inferiore a 7.5 cm con aggregati inferiori ai 2 cm e 10 cm con aggregati di 

classe superiore. 

Le gabbie di armatura dovranno essere perfettamente pulite ed esenti da ruggine, messe in 

opera prima dell’inizio del getto e mantenute in posto sostenendole dall’alto, evitando in ogni 

caso di appoggiarle sul conglomerato cementizio già in opera o sul fondo del cavo. 

 

9.1.5) Getto del calcestruzzo 

 

Il conglomerato cementizio sarà confezionato da apposita centrale di preparazione atta al 

dosaggio, a peso, dei componenti e dovrà rispondere alle norme vigenti in materia. Si 

impiegheranno almeno tre classi di aggregati; le classi saranno proporzionate in modo da 

ottenere una curva granulometrica che soddisfi il criterio della massima densità (curva di 

Fuller). 

La dimensione massima degli aggregati dovrà essere inferiore al valore minimo di interspazio 

tra le armature e comunque non superiore a 40 mm. 

Il conglomerato cementizio dovrà avere la resistenza caratteristica cubica di progetto e 

comunque non dovrà risultare di classe inferiore a Rck 300. Il rapporto acqua/cemento non 

dovrà superare il valore di 0.50 comprendendo l’umidità degli aggregati nel peso dell’acqua. 

La  lavorabilità dovrà essere tale da dare uno “slump” al cono di Abrams compreso tra 16 cm 

e 20 cm. 

Per soddisfare entrambi questi requisiti potrà essere aggiunto all’impasto un idoneo additivo 

fluidificante non aerante. 

E’ ammesso altresì l’uso di ritardanti di presa o di fluidificanti con effetto ritardante. I 

prodotti commerciali che l’Appaltatore si propone di usare dovranno essere sottoposti 

all’esame ed all’approvazione preventiva della D.L.. 

I mezzi di trasporto dovranno essere tali da evitare segregazioni dei componenti. 

Il conglomerato cementizio dovrà essere confezionato e trasportato con un ritmo tale da 

consentire di completare il getto di ciascun elemento di diaframma senza soluzione di 

continuità e nel più breve tempo possibile; in ogni caso ciascun getto dovrà venire alimentato 

con una cadenza effettiva, inclusi tutti i tempi morti, non inferiore a 20 m3/h. 

La centrale di confezionamento dovrà quindi consentire la erogazione nell’unità di tempo di 

volumi di conglomerato cementizio almeno doppi di quello sopra indicato. 
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Il conglomerato cementizio sarà posto in opera impiegando un tubo di convogliamento 

costituito da sezioni di tubo di acciaio avente diametro non inferiore a 18 cm e comunque tale 

da garantire il libero flusso del cancestruzzo. L’interno dei tubi sarà pulito, privo di 

irregolarità e strozzature. 

Il tubo sarà provvisto, all’estremità superiore, di una tramoggia di carico avente una adeguata 

dimensione, mantenuta sospesa da un mezzo di sollevamento. 

Prima di installare il tubo di convogliamento sarà eseguita una ulteriore misura del fondo 

cavo. Per diaframmi eseguiti in presenza di fango bentonitico, il tubo di convogliamento sarà 

posto in opera arrestando il suo piede a 30 cm dal fondo della perforazione. 

Prima di iniziare il getto si disporrà entro il tubo in prossimità del suo raccordo con la 

tramoggia, un tappo formato da una palla di malta plastica oppure da uno strato di 30 cm di 

spessore di vermiculite granulare o di palline di polistirolo galleggianti sul liquido, oppure 

ancora da un pallone di plastica. 

All’inizio del getto si dovrà disporre di un volume di conglomerato cementizio pari a quello 

necessario per almeno 3÷4 m di diaframma. Il tubo di convogliamento sarà accorciato per 

tratti successivi nel corso del getto, sempre conservando una immersione nel conglomerato 

cementizio sufficiente ad evitare penetrazione di bentonite al suo interno. 

In presenza di pannelli di lunghezza o forma tale da richiedere l'impiego contemporaneo di 

due o più tubi di getto, questi dovranno essere alimentati in modo sincrono per assicurare la 

risalita uniforme del calcestruzzo. 

Nei casi in cui sia richiesta la impermeabilità del diaframma o la collaborazione statica tra gli 

elementi che lo compongono, i giunti tra gli elementi dovranno essere opportunamente 

conformati. 

A tale scopo prima del getto degli elementi primari, si poseranno ai due estremi del pannello 

da gettare e per tutta la profondità due casseforme metalliche a sezione circolare (o di diversa 

sezione opportunamente sagomata ed approvata dalla D.L.). 

A presa iniziata, si provvederà ad estrarre per 2÷3 cm le casseforme mediante un’opportuna 

attrezzatura, ripetendo l’operazione in tempi successivi qualora le dimensioni dell’elemento 

comportino durate del getto notevoli e quindi tempi di presa scaglionati per le diverse fasce di 

profondità di ciascun elemento. 

A presa ultimata per tutto il pannello si provvederà all'estrazione completa delle casseforme. 

L'esecuzione del diaframma dovrà avvenire senza interruzioni, con soluzione di continuità 

sino alla quota di progetto; nel caso fosse necessario sospendere la fase di getto, l'Appaltatore 

deve darne immediatamente notizia alla D.L.. 

Qualora si accertasse l’impossibilità di fare eseguire immediatamente il getto all’ultimazione 

della perforazione (per sosta notturna, difficoltà di approvvigionamento del conglomerato 

cementizio o qualunque altro motivo), si dovrà interrompere la perforazione almeno un metro 

sopra alla profondità finale prevista e riprenderla successivamente, in modo da ultimarla 

nell’imminenza del getto. 

Durante le operazioni di getto, si dovrà misurare ad intervalli regolari il livello raggiunto dal 

conglomerato, a mezzo di un apposito scandaglio. Il getto del calcestruzzo dovrà poi essere 

proseguito per un tratto di lunghezza sufficiente a garantire l'omogeneità del diaframma dopo 

le operazioni di scapitozzatura, al disopra della quota prescritta della trave di coronamento. 

Maggiori volumi o migliori caratteristiche meccaniche dei materiali no richieste dalla D.L., 

non saranno compensate con maggiorazione di prezzo alcuna. 

 

9.2) Diaframma in micropali 

9.2.1) Generalità 

I Diaframmi in micropali sono opere con funzione di sostegno o fondazione utilizzate in 

svariate situazioni: 
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per il consolidamento di fondazioni dirette insufficienti per capacità portante a sostenere la 

sovrastruttura; 

per il ripristino e/o riparazione di fondazioni danneggiate da agenti fisico-chimici esterni 

(cedimenti differenziali, erosione al piede di pile di ponti), 

per il consolidamento di terreni prima dell’esecuzione delle fondazioni dirette; 

per la realizzazione di ancoraggi/tiranti (applicazioni su barriere paramassi, tiranti per il 

contrasto al ribaltamento di paratie,…). 

 

Queste paratie o diaframmi (“berlinesi”) sono costituite da una serie di micropali di opportuna 

lunghezza disposti lungo una linea retta (o a maglia sfalsata detta “quinconce”), realizzati ad 

interassi variabili (da 30 fino a 70 cm) con profondità fino a 12 – 15 m e con dimensioni 

comprese tra 90 e 250 mm di diametro in funzione delle caratteristiche dei terreni e delle 

altezze di scavo. Consentono inoltre il sostegno del fronte di scavo potendo operare in 

sicurezza (operai) e salvaguardando le proprietà altrui. 

Sono soluzioni analoghe, ma alternative, ai diaframmi in calcestruzzo, alle palancole 

metalliche, ai diaframmi jet grouting, alle paratie in prefabbricati cac. 

Le “berlinesi” sono molto utilizzate sia in ambiente urbano sia in spazi aperti perché durante 

la loro realizzazione e la perforazione dei micropali: 

 

non si inducono vibrazioni nel terreno (infissione delle palancole), 

non si utilizzano bentoniti per il sostegno del foro (diaframmi in c.a.), 

non si inquina acusticamente (battipalo per diaframmi fabbricati cac). 

 

Generalmente i micropali vengono realizzati “in opera” (non sono prefabbricati), con 

attrezzature anche di dimensioni ridotte (sonde oleodinamiche, perforatrici) che ne 

consentono anche l’esecuzione all’interno di edifici. Per i cantieri all’aperto e ampi spazi si 

utilizzano perforatrici di dimensioni notevoli e peso fino a 300 quintali. 

 

9.2.2) Modalità esecutive 

Le fasi esecutive del micropalo possono essere così schematizzate: 

 

posizionamento dell’attrezzatura sul punto di perforazione e verifica dei parametri progettuali 

richiesti (posizione, verticalità,…); 

esecuzione della perforazione (con utensili quali martelli fondo-foro, eliche, tricono, trilama, 

tubo forma, aventi diametri variabili e con tecnologie di perforazione differenti in funzione 

delle caratteristiche dei terreni) con contemporanea messa in opera di fango bentonitico per 

evitare che lo scavo si intasi del terreno delle pareti del pozzo creato; 

posa in opera dell’armatura metallica tubolare (tubo metallico) 

iniezione della miscela cementizia in pressione (calcestruzzo ad alto dosaggio di cemento, 

miscele costituite da acqua/cemento e/o bentonite) dal basso verso l’alto mediante tubo posto 

all’interno dell’armatura tubolare. Poiché la miscela cementizia spinge verso l’alto il fango 

bentonitico questo può essere recuperato. 

 

Mediante iniezione a differente pressione è possibile realizzare un allargamento locale della 

base del palo (bulbo) per ottenere una maggiore portanza ai carichi verticali. 

 

9.2.3) Portanza 

Il micropalo, impiegato con funzione di “fondazione indiretta” può fornire la portanza 

richiesta (dalle 10 alle 100 tonnellate) in due modi e con la combinazione tra essi: 
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portanza di base: la fondazione, raggiungendo la profondità voluta, si assesta su uno strato di 

terreno di elevata capacità portante oppure con tecniche di iniezione ripetuta  e selettiva, si 

crea alla base del micropalo una superficie di contatto molto ampia comunemente denominata 

bulbo. 

Portanza laterale: la fondazione sfrutta l’attrito della superficie laterale con il terreno, per 

raggiungere il grado di portanza richiesto dal progetto. 

Portanza di base sommata a portanza laterale: la fondazione sfrutta al massimo la portanza 

dello strato più profondo ed anche l’attrito laterale con il terreno; il raggiungimento dei due 

tipi di resistenza avviene a spese di cedimenti del palo (analogamente allo sviluppo di forze di 

richiamo elastico alla Hooke) e che il raggiungimento della massima portanza di tipo laterale 

si verifica per relativamente piccoli valori di cedimento mentre la resistenza massima “di 

punta” avviene per più elevati valori di cedimento. 

 

Importantissima la cura realizzativa in cantiere: la perforazione del terreno (a semplice 

rotazione o a rotopercussione) ha l’effetto di indebolimento delle caratteristiche meccaniche 

dello stesso (fra tutte la più importante è la densità direttamente connessa all’attrito e alla 

coesione), cosa questa parzialmente “recuperata” dal getto in pressione del calcestruzzo: in 

genere viene utilizzato microcalcestruzzo (calcestruzzo ad inerti sottili) ad elevate dosature di 

cemento (500 – 800 Kg/m³) e le iniezioni avvengono a pressioni elevate da 6 a 30 bar: questi 

livelli pressori sono necessari per poter mobilitare una elevata rugosità laterale e/o la 

creazione di bulbi di piede o di base, zone di immorsamento nel substrato roccioso se 

esistente ecc. Occorre anche sottolineare le varie possibilità di orientamento di tali micropali, 

capacità sfruttata per coinvolgere più vaste aree di terreno profondo e la possibilità di 

sollecitare anche a trazione il micropalo stesso (con forze fino a 1000 kN). Le armature 

possono essere realizzate a mezzo di ferri longitudinali staffati o spirallati, ma più spesso si 

utilizzano veri e propri tubi in acciaio dotati di valvole di non ritorno che permettono 

l’iniezione dei betoncini e il corrugamento laterale anche a mezzo di manicotti a pressione (in 

alcune fasi realizzative impediscono la risalita del getto lungo l’asse del tubo e al suo interno). 

 

 

 

9.2.4) Vantaggi 

I principali vantaggi dell’uso dei micropali sono così elencabili: 

Possibilità di realizzare le sottofondazioni con macchinari aventi altezza di lavoro inferiore ai 

3 m consentendo così di operare anche in aree ristrette di lavoro; 

Impiego di moduli di armatura metallica a tubo da 3 m di lunghezza, con testa filettata in 

grado di consentire l’avvitamento di più moduli, ottendeno così pali finiti lunghi e in grado di 

raggiungere senza problemi la profondità prescelta; 

Spazi di deposito ridotti ai minimi termini; 

Assenza di vibrazioni. 

 

9.2.5) Caratteristiche e tipologie dei materiali 

Per l’esecuzione del diaframma in micropali sono previste tre fasi di lavorazione e fornitura: 

 

Fase 1) perforazione a rotazione con apposita macchina perforatrice posizionata su terreno 

idoneo e predisposta ad eseguire fori di diametro variabile da mm 90 a mm 240 in verticale 

fino ad una profondità di 10,00/12,00 m; 

Fase 2) fornitura e posa di armatura tubolare in acciaio Fe 510 – S355 di diametro variabile da 

mm 60 a mm 160; 

Fase 3) getto nel foro ricavato con perforazione di miscele di cemento di tipo R325 a gravità o 

a bassa   pressione. 
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I materiali di impiego dovranno essere certificati dalle ditte fornitrici; per quanto riguarda 

l’armatura tubolare in acciaio dovrà essere realizzata in conformità alle indicazioni di progetto 

con il diametro, lo spessore e la lunghezza specificati nei disegni esecutivi e le miscele di 

cemento saranno dosate anch’esse come indicato negli elaborati progettuali. 

 

 

9.3.1) Documentazione dei lavori (diaframma in c.a e diaframma in micropali) 

 

L’esecuzione di ogni elemento di diaframma dovrà comportare la registrazione su apposita 

scheda, compilata dall’Appaltatore in contraddittorio con la D.L., dei seguenti dati: 

- identificazione del diaframma; 

- data di inizio perforazione e di fine getto; 

- risultati dei controlli eseguiti sul fango eventualmente usato per la perforazione; 

- profondità effettiva raggiunta dalla perforazione; 

- profondità del fondo cavo prima della posa del tubo getto; 

- “Slump” del conglomerato cementizio; 

- assorbimento totale effettivo del conglomerato cementizio e volume teorico 

dell’elemento diaframma; 

- “profilo di getto” (andamento dello spessore medio effettivo lungo il diaframma) ove 

richiesto; 

- risultati delle prove di rottura a compressione semplice di provini di conglomerato 

cementizio. 

Alla documentazione generale dovrà inoltre essere allegata: 

- una scheda con le caratteristiche delle polveri bentonitiche e relativi additivi 

eventualmente usati; 

- caratteristiche geometriche costruttive degli eventuali giunti; 

- una scheda con le caratteristiche dei componenti del conglomerato cementizio. 

 

9.3.2)Controlli diaframmi in c.a. e in micropali 

 

L’Appaltatore a sua cura e spesa dovrà provvedere all’esecuzione di: 

- analisi granulometriche di aggregato impiegato ogni qualvolta lo richieda la D.L.; 

- una serie di prove di carico a rottura su cubetti di conglomerato cementizio prelevati in 

numero e con modalità conformi a quanto richiesto dalla D.L.; 

- una prova con il cono di Abrams per il conglomerato cementizio impiegato, per 

ciascun pannello, salvo diversa richiesta della D.L.; 

- il rilievo della quantità di conglomerato cementizio impiegato per ogni elemento di 

diaframma; 

- ogni 10 elementi ed ogni qualvolta la D.L. lo richieda, il rilievo dose per dose (dose = 

autobetoniera) del livello del conglomerato cementizio entro il foro in corso di getto, in modo 

da poter ricostruire l’andamento dello spessore medio effettivo lungo il diaframma (profilo di 

getto); si impiegherà allo scopo uno scandaglio a base piatta. 

 

9.3.2.1) Prove tecnologiche preliminari diaframmi in c.a. e in micropali 

Prima di dare inizio ai lavori la metodologia esecutiva dei diaframmi, quale proposta 

dall’Appaltatore, dovrà essere messa a punto dalla stessa mediante l’esecuzione di un 

adeguato numero di elementi di diaframma di prova. 

Gli elementi di prova saranno eseguiti indicativamente in ragione dello 0.5% del numero 

totale degli elementi di diaframma, con un minimo di un elemento prova, e verranno 

compensati con i relativi prezzi di elenco. 
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Nel caso l’Appaltatore proponga di variare nel corso dei lavori la metodologia esecutiva 

sperimentata ed approvata inizialmente si dovrà dar corso, a sua cura e spese, a nuove prove 

tecnologiche. 

Gli elementi di prova dovranno essere eseguiti in aree limitrofe a quelle interessanti i 

diaframmi di progetto, e comunque rappresentative dal punto di vista geotecnico e 

idrogeologico. Gli elementi di prova dovranno essere eseguiti alla presenza della D.L. cui 

spetta l’approvazione delle modalità esecutive da adottarsi per gli elementi di progetto. 

In caso di discordanza l’Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spesa, all’esecuzione di 

tutte quelle prove di controllo che saranno richieste dalla D.L. quali: prove di controllo non 

distruttive, o ogni altra prova o controllo tali da dirimere ogni dubbio sulla accettabilità delle 

modalità esecutive. 

Di tutte le prove e controlli eseguiti l’Appaltatore si farà carico di presentare documentazione 

scritta. 

 

9.3.2.2) Controlli non distruttivi sui diaframmi in c.a. 

Scopo dei controlli non distruttivi è quello di verificare le caratteristiche geometriche e 

meccaniche degli elementi di diaframma non compromettendone l'integrità strutturale.  

A tale scopo potrà essere richiesta l'esecuzione a campione e secondo le indicazioni della 

D.L.: 

a) misure di cross-hole; 

b) carotaggio continuo meccanico. 

 

Per tutti i controlli non distruttivi l'Appaltatore provvederà a sottoporre alla D.L. per 

approvazione il programma e le specifiche tecniche di dettaglio. 

Le tubazioni occorrenti per l'esecuzione di prove di cross-hole dovranno essere realizzate a 

tenuta stagna con impiego di tubi gas commerciali neri, serie normale, aventi diametro 

nominale di 50 mm, spessore non inferiore ai 2 mm e lunghezza tale da raggiungere, in 

profondità, la quota di fondo del diaframma prescritta dal progetto e sporgere verso l'alto di 

almeno 30 cm dal piano di lavoro, con chiusura di protezione in sommità. 

I tubi sono posti ad intervalli di circa due metri sul perimetro dei diaframmi. 

Tali tubi, chiusi all’estremità inferiore con un tappo in acciaio, pure a tenuta stagna, debbono 

essere fissati all’armatura metallica in modo tale da garantire che la distanza mutua dei tubi 

stessi, lungo l’intero percorso, durante le successive operazioni, non subisca variazioni 

superiori al 5% rispetto alla distanza misurabile in sommità. 

Le giunzioni fra i vari elementi del tubo devono essere eseguite mediante manicotto filettato e 

nastrato per assicurare l’impermeabilità. 

I tubi, all’atto della posa in opera della gabbia, debbono presentarsi puliti ed esenti da 

materiali grassi. 

Prima dell’inizio del getto deve essere verificato per tutta la lunghezza di ciascun tubo, il 

libero scorrimento di un cilindro di diametro non inferiore a 40 mm e di lunghezza non 

inferiore a 700 mm. 

Al termine delle prove, che la D.L., con l’assistenza dell’Appaltatore, esegue come indicato di 

seguito, l’Appaltatore deve riempire le tubazioni con malta cementizia. 

 

9.3.2.3) Misure di cross-hole diaframmi in c.a. 

Le misure di cross-hole (impulso su percorso orizzontale) sonico, consistono nella 

registrazione delle modalità di propagazione di un impulso sonico nel conglomerato 

cementizio interposto tra due tubi di misura. 

Prima dell’esecuzione della prova i tubi devono essere riempiti con acqua dolce, a cura 

dell’Appaltatore. 

In uno di questi tubi viene introdotta la sonda emettitrice, nell’altro quella ricevitrice. 
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Le due sonde vengono contemporaneamente fatte scorrere parallelamente all’interno dei due 

tubi; ad intervalli regolari di profondità, la sonda emettitrice genera un impulso sonico che 

raggiunge l’altra sonda dopo aver attraversato il conglomerato cementizio. 

Il segnale sonico modula il pennello elettronico di un oscilloscopio la cui traccia, 

sincronizzata sull’istante di emissione, viene fatta traslare della stessa quantità ad ogni 

emissione di impulso. 

Un’apparecchiatura tipo Polaroid, applicata allo schermo dell’oscilloscopio, registra 

fotograficamente l’escursione della traccia modulata. 

Il risultato è una diagrafia a “densità variabile” che rappresenta in modo evidente l’integrità o 

l’eventuale presenza di anomalie del conglomerato cementizio nella zona compresa tra i due 

tubi. 

Le misure vengono eseguite a partire dal fondo del diaframma. 

L’emissione dei segnali avviene di norma ogni 2 cm di profondità. 

La scala dei tempi (ascisse) è di 50 oppure 100 microsecondi/div. in funzione della lunghezza 

del percorso di misura. 

La scala di profondità è di 1.25 m/div; su ogni fotogramma viene rappresentata una porzione 

di 10 m di palo o diaframma. 

Nel caso di riscontro di anomalie di trasmissione le misure devono essere ripetute su percorso 

inclinato. 

In questa prova la sonda emettitrice e quella ricevente procedono all’interno dei rispettivi tubi 

con una differenza di quota prefissata, in modo che il percorso dell’impulso risulti inclinato 

rispetto all’orizzontale. 

Questo metodo consente di individuare difetti non visibili nella prova precedente (in 

particolare fessurazioni con andamento orizzontale) e di precisare meglio difetti già 

riscontrati. 

 

9.3.2.4) Carotaggio continuo meccanico diaframmi in c.a. 

Il carotaggio dovrà essere eseguito con utensili e attrezzature tali da garantire la verticalità del 

foro e consentire il prelievo continuo, allo stato indisturbato, del conglomerato e se richiesto 

del sedime di imposta. Allo scopo saranno impiegati doppi carotieri provvisti di corona 

diamantata aventi diametro interno minimo pari a mm 60. 

Nel corso della perforazione dovranno essere rilevate le caratteristiche macroscopiche del 

conglomerato e le discontinuità eventualmente presenti, indicando in dettaglio la posizione ed 

il tipo delle fratture, le percentuali di carotaggio, le quote raggiunte con ogni singola manovra 

di avanzamento. Su alcuni spezzoni di carota saranno eseguite prove di laboratorio atte a 

definire le caratteristiche fisiche, meccaniche e chimiche. 

Al termine del carotaggio si provvederà a riempire il foro mediante boiacca di cemento 

immessa dal fondo foro. 

Il carotaggio si eseguirà, a cura e spese dell'Appaltatore, in corrispondenza di quegli elementi 

di diaframma ove si fossero manifestate inosservanze rispetto alle presenti norme tecniche ed 

alle disposizioni della D.L.. 

 

9.4) Diaframmi in conglomerato cementizio o plastico con tecnologia vibro-jetting 

 

La fase di perforazione deve essere condotta con l'infissione a vibrazione nel terreno di una 

cassaforma metallica a sezione generalmente rettangolare, mediante un vibratore idraulico 

agganciato in sommità alla cassaforma. 

Nel corso dell'avanzamento della cassaforma metallica, avviene la disgregazione del terreno 

all'interno della cassaforma stessa a mezzo del sistema jetting, e la successiva asportazione dei 

detriti mediante il ricircolo dell'acqua di perforazione. Tale processo avviene con l'impiego di 

una particolare colonna costituita da due tubi concentrici: uno esterno che convoglia l'acqua 
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alla base dove sono posizionati gli ugelli jetting, ed uno interno nel quale avviene la risalita 

dell'acqua e dei detriti di perforazione. 

La realizzazione della paratia avviene per pannelli successivi, accostati mediante un sistema 

di aggancio delle casseforme metalliche. Le fasi di lavoro sono le seguenti: 

- infissione della prima cassaforma ed asportazione del terreno al suo interno; 

- infissione della seconda cassaforma ed asportazione del terreno al suo interno; 

- posa in opera della gabbia di armatura e del tubo getto nella prima cassaforma; 

- getto del calcestruzzo con pompa a pistoni dal basso verso l'alto, secondo la tecnologia 

dei diaframmi tradizionali; 

- estrazione della prima cassaforma ed infissione della terza; 

- posa in opera della gabbia d'armatura, del tubo getto e del calcestruzzo nella seconda 

cassaforma; 

- ripetizione delle operazioni suindicate 

 

Nel caso di diaframmi plastici manca ovviamente la fase di infissione della gabbia di 

armatura. 

Per quanto riguarda le caratteristiche del conglomerato cementizio o plastico, controlli e 

documentazione dei lavori si veda l’articolo “diaframmi in c.a.”. 

 

 

Art. 10 - Pavimentazioni stradali 

 

10.1) Generalità 

 

Le pavimentazioni stradali saranno realizzate solamente quando il terreno di imposta sarà 

completamente assestato e la superficie esterna non presenterà più cedimenti. 

In caso di ripristini a seguito di scavi lungo strade esistenti, i sottofondi e le pavimentazioni 

stradali saranno estesi per circa 30 cm oltre il bordo degli scavi. 

Il fondo dello scavo di cassonetto dovrà essere rullato e regolarizzato prima dell'esecuzione 

delle pavimentazioni. 

I materiali dovranno rispondere ai requisiti sotto indicati, oltre a quanto riportato nei singoli 

paragrafi. 

Il pietrame da utilizzare per massicciate, pavimentazioni, cordoli stradali ecc. dovrà essere 

conforme a quanto specificato nel R.D. 16 novembre 1939 n. 2232. 

I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi dovranno soddisfare ai requisiti 

stabiliti nelle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle 

sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R. - Fascicolo n° 4 1953. 

Le ghiaie e i ghiaietti dovranno corrispondere come pezzatura e caratteristiche ai requisiti 

stabiliti nella Tabella UNI 2710 giugno 1945 e successive modifiche. 

Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e 

particolarmente esenti da materie eterogenee, non presentare perdita di peso, per decantazione 

in acqua, superiori al 2%. 

I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno soddisfare ai requisiti stabili nelle "Norme per 

l'accettazione dei bitumi per usi stradali - caratteristiche per l'accettazione" 1978; "Norme per 

l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" 1958; "Norme per l'accettazione dei 

bitumi per usi stradali - campionatura dei bitumi" 1980; "Norme per l'accettazione delle 

emulsioni bituminose per usi stradali - campionatura delle emulsioni bituminose" 1984. 

 

10.2) Andamento planimetrico ed altimetrico dell’asse stradale 
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L'asse della strada seguirà l'andamento planimetrico determinato dagli allineamenti e dalle 

curve di raccordo quali risultano dalla Planimetria di progetto e l'andamento altimetrico, 

secondo le livellette riportate dall'allegato Profilo Longitudinale; salvo sempre le variazioni 

sia planimetriche che altimetriche che all'atto esecutivo venissero disposte dalla D.L. 

Il profilo trasversale della strada (sagoma) dovrà essere costituito da due falde con pendenza 

da 1,50 a 2% convenientemente raccordate in asse. 

Nei tratti in curva la sezione stradale dovrà avere unica pendenza trasversale verso l'interno, 

da commisurare al raggio. 

Tale pendenza, che verrà stabilita in progetto o dalla D.L., non deve essere superiore al 6%. 

Le scarpate dei rilevati avranno l'inclinazione indicata nelle Sezioni di progetto oppure quella 

diversa inclinazione che risulterà necessaria in sede esecutiva, in relazione alla natura e 

consistenza dei materiali coi quali si dovranno formare i rilevati. 

 

10.3) Tracciamenti 

 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi o dei 

riporti in base alla larghezza del piano stradale, alla inclinazione delle scarpate, alla 

formazione delle cunette. A sua cura dovrà pure stabilire, nei tratti eventualmente indicati 

dalla D.L., le modifiche necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate 

tanto degli sterri che dei rilevati. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al 

tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti ed eventualmente, 

delle modine, come per i lavori in terra. 

 

10.4) Scavi e rilevati in genere 

 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare fossi, 

cunette, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conformi alle previsioni di 

progetto, salvo le eventuali varianti che eventualmente disporrà la D.L.; dovrà essere usata 

ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare marciapiedi e banchine, nel 

configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno risultare paralleli 

all'asse stradale. 

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati nonchè gli scavi e i riempimenti in 

genere al giusto piano prescritto con scarpate regolari e spianate, compiendo a sue spese, 

durante l'esecuzione dei lavori fino al collaudo gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e 

sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi. 

In particolare si prescrive: 

 

10.4.1) Scavi 

 

Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano 

diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista, restando, oltreché 

responsabile di eventuali danni alla persone o alle opere, obbligato a provvedere a suo carico 

e spese alla rimozione delle materie franate, in caso di inadempienza alle disposizioni all'uopo 

impartitegli. L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi 

meccanici e con sufficiente manodopera in modo da dare agli scavi possibilmente completi a 

piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette 

occorrenti e comunque mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, 

se occorra, con canali fugatori. 
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Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non 

ritenute idonee a giudizio della D.L., per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei 

lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori dalla sede stradale, depositandole su aree che 

l'Appaltatore deve provvedere a sua cura e spese. 

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate 

non arrechino danno ai lavori ed alle proprietà pubbliche e private, nonchè al libero deflusso 

delle acque pubbliche e private. 

La D.L. potrà fare asportare, a spese dell'appaltatore, le materie deposte in contravvenzione 

alle precedenti disposizioni. 

 

10.4.2) Rilevati 

 

Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro 

totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera A) precedente, 

adatte allo scopo, a giudizio insindacabile delle D.L. 

Potranno essere altresì utilizzate per la formazione dei rilevati anche materie provenienti da 

scavi di opere d'arte di progetto e sempreché ritenute idonee. Quando venissero a mancare in 

tutto o in parte i materiali di cui sopra ed infine per le strade da eseguire totalmente in 

rilevato, si provvederanno le materie occorrenti prelevandole da cave di prestito che 

forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla D.L. 

Le cave, salvo quanto detto appresso, potranno essere aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua 

convenienza subordinatamente soltanto all'accennata idoneità delle materie da portare in 

rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia escavazioni di inerti di 

polizia mineraria e forestale, nonchè stradale, nei riguardi delle eventuali distanze di 

escavazione lateralmente alla costruenda strada. 

Si prescrive che in vicinanza di banchi di sabbia, la parte di rilevato sottostante il piano 

viabile, sia formata con detta sabbia per lo spessore che prescriverà la D.L. 

Le cave di prestito, da aprire a totale cura e spese dell'Appaltatore, debbono essere coltivate in 

modo che sia durante l'esecuzione degli scavi che a scavo ultimato, siano rispettate tutte le 

prescrizioni connesse all'autorizzazione dell'attività estrattiva. Dovranno essere comunque 

evitati i ristagni di acqua piovana. 

A tale scopo l'Appaltatore, quando occorrerà, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, 

opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza. 

Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità 

tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, né comunque 

danneggiare opere pubbliche o private. 

Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo 

stradale od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, scoticandolo, espurgandolo 

da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e trasportando 

fuori dalla sede del lavoro le materie di rifiuto. 

La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata e, 

se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore 

al quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa trenta centimetri, con 

inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno. 

La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, 

canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a 

cordoli alti da mt. 0,30 a mt. 0,50, ben pigiata e assodata con particolare diligenza 

specialmente nelle parti addossate alle murature. 

Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, dare ai rilevati, durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché 

all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 
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Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad 

esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella 

ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi 

fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento 

delle nuove materie con quelle prima impiegate. 

Qualora l'escavazione ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il 

costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 

30 o i 50 centimetri. 

Comunque dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua 

conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo 

rapidamente variabile col tenore in acqua e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile in 

stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali o 

profonde durante la costruzione. 

Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti 

in progetto ed ordinati dalla D.L. 

 

10.5) Preparazione del sottofondo 

 

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale, che dovrà sopportare direttamente o 

la struttura o i rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e 

per la profondità fissata dal progetto o stabilita dalla D.L. 

I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di natura vegetale, quali 

radici, cespugli, alberi. 

Il terreno di sottofondo verrà costipato con adatti mezzi meccanici (rulli a punta ed a zampe, 

rulli vibratori, rulli compressori) a giudizio della D.L. che potrà ordinare anche eventuali 

correzioni del terreno in sito con idonei materiali. 

 

10.6) Fondazioni in misto granulare 

10.6.1) Generalità 

 

Tali fondazioni sono costituite da una miscela di materiali granulari (misto granulare) 

stabilizzati per granulometria con l'aggiunta o meno di legante naturale, il quale è costituito da 

terra passante al setaccio 0,4 UNI. 

L'aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche altro 

materiale; potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure miscela di 

materiali avente provenienze diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine 

preliminare di laboratorio e di cantiere. 

La stesa del materiale avverrà in strati successivi, ciascuno dei quali non dovrà mai avere uno 

spessore finito superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10. 

 

10.6.2) Caratteristiche dei materiali 

 

Il materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, dovrà rispondere alle 

caratteristiche seguenti: 

a) l'aggregato non dovrà avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, 

allungata o lenticolare; 

b) granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo e uniforme 

praticamente concorde a quello delle curve limiti: 

 

 Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante % totale in peso 

 Crivello 71 100 
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 Crivello 40 75 - 100 

 Crivello 25 60 - 87 

 Crivello 10 35 - 67 

 Crivello 5 25 - 55 

 Setaccio 2 15 - 40 

 Setaccio 0,4 7 - 22 

 Setaccio 0,075 2 - 10 

c) rapporto tra il passante al setaccio 0.0075 ed il passante 0.4 inferiore a 2/3; 

d) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 

30%; 

e) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM, compreso 

tra 25 e 65. Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo 

costipamento. Il limite superiore dell'equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla 

Direzione Lavori in funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti i 

materiali aventi equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35, la Direzione Lavori richiederà in 

ogni caso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) la verifica 

dell'indice di portanza CBR di cui al successivo comma 6;  

f) indice di portanza CBR dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale 

passante al crivello 25) non minore di 50. è inoltre richiesto che tale condizione sia verificata 

per un intervallo di +2% rispetto all'umidità ottima di costipamento. 

 

Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, 

l'accettazione avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi a), b), 

d), e), salvo nel caso citato al comma e) in cui la miscela abbia un equivalente in sabbia 

compreso tra 25 e 35. 

 

10.6.3) Modalità esecutive 

 

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza 

prescritti ed essere ripulito da materiale estraneo. 

Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 

cm, e dovrà presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare 

segregazione dei suoi componenti. 

L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione delle densità, è 

da effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. 

A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite 

quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità 

dello strato stabilizzato. Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo 

strato compromesso dovrà essere rimosso e ricostituito a cura e spese dall'Impresa. 

Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta 

granulometria. 

Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti 

semoventi. L'idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, 

determinate dalla Direzione Lavori con una prova sperimentale, usando le miscele messe a 

punto per quel cantiere (prove di costipamento). 

Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non 

inferiore al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 

La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a 

mezzo di un regolo di m 4.50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 

Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché 

questa differenza si presenti solo saltuariamente. 
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10.6.4) Prove di accettazione e controllo 

 

Prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa dovrà presentare alla D.L. certificati di laboratorio 

effettuate su campioni di materiale che dimostrino la rispondenza alle caratteristiche sopra 

descritte. Contemporaneamente l'Impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di 

approvvigionamento, il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza 

dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. 

I requisiti di accettazione verranno poi accertati con controlli dalla Direzione Lavori in corso 

d'opera, prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo effettuato il costipamento. 

 

10.7) Strati di base 

10.7.1) Generalità 

 

Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale 

additivo (secondo le definizioni riportate nell'art. 1 delle norme C.N.R. sui materiali stradali - 

fascicolo IV/1953), impastato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli aggregati, 

steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati, vibranti 

gommati e metallici. 

 

10.7.2) Caratteristiche dei materiali 

 

10.7.2.1) Inerti 

I requisiti di accettazione dei materiali inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo 

strato di base dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle 

norme C.N.R. - 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in 

peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le norme B.U. C.N.R. n° 34 (28.03.1973) 

anziché col metodo DEVAL. 

L'aggregato grosso sarà costituito da frantumati (nella misura non inferiore al 30% della 

miscela degli inerti) e da ghiaie che dovranno rispondere al seguente requisito: 

- perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 25%. 

In ogni caso gli elementi dell'aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, 

durevoli, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei, inoltre non 

dovranno mai avere forma appiattita, allungata o lenticolare. 

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione (la 

percentuale di queste ultime non dovrà essere inferiore al 30% della miscela delle sabbie) che 

dovranno rispondere al seguente requisito: 

- equivalente in sabbia determinato secondo norma B.U. C.N.R. n° 27 (30.03.1972) superiore 

a 50. 

Gli eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o 

costituiti da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri d'asfalto, dovranno soddisfare ai 

seguenti requisiti: 

- setaccio UNI 0.18 (ASTM n° 80): % passante in peso: 100; 

- setaccio UNI 0.075 (ASTM n° 200): % passante in peso: 90. 

La granulometria dovrà essere eseguita per via umida. 

 

10.7.2.2) Bitume 

Il bitume dovrà essere del tipo di penetrazione 60-70. 

Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione dei bitumi" del C.N.R. -

fasc. II/1951, per il bitume 60/80, salvo il valore di penetrazione a 25 °C, che dovrà essere 

compreso fra 60 e 70 ed il punto di rammollimento, che dovrà essere compreso tra 47 °C e 56 
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°C. Per la valutazione delle caratteristiche di: penetrazione, punto di rammollimento P.A., 

punto di rottura Fraas, duttilità e volatilità, si useranno rispettivamente le seguenti normative: 

B.U. C.N.R. n° 24 (29.12.1971); B.U. C.N.R. n° 35 (22.11.1973); B.U. C.N.R. n° 43 

(6.6.1974); B.U. C.N.R. n° 44 (29.10.1974); B.U. C.N.R. n° 50 (17.03.1976). 

Il bitume dovrà avere inoltre un indice di penetrazione, calcolato con la formula appresso 

riportata, compreso fra -1.0 e +1.0: 

 vu

vu
indice

50

50020
= nepenetrazio di 

+

−

 
dove: 

u = temperatura di rammollimento alla prova "palla-anello" in °C - 25 °C 

v = log. 800 - log. penetrazione bitume in dmm a 25 °C. 

Miscela 

La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica 

contenuta nel seguente fuso: 

 Serie livelli e setacci UNI Passante % totale in peso 

 Crivello 40 100 

 Crivello 30 80 - 100 

 Crivello 25 70 - 95 

 Crivello 15 45 - 70 

 Crivello 10 35 - 60 

 Crivello 5 25 - 50 

 Setaccio 2 20 - 40 

 Setaccio 0.4 6 - 20 

 Setaccio 0.18 4 - 14 

 Setaccio 0.075 4 - 8 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3.5% e il 4.5% riferito al peso totale degli 

aggregati. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

il valore della stabilità Marshall - Prova B.U. C.N.R. n° 30 (15.03.1973) eseguita a 60 °C su 

provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 7.0 kN (700 

kgf); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kgf e 

lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere superiore a 250; 

gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresa fra 4% e 7%. 

 

I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati presso 

l'impianto di produzione e/o presso la stesa. 

La temperatura di compattazione dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa; non dovrà 

però superare quest'ultima di oltre 10 °C. 

 

10.7.3) Modalità esecutive 

 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee 

caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per 

garantire il perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta 

vagliatura che assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta 

pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico diretto. 

L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di 

realizzare miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto. 
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Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea 

apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a 

viscosità uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del 

bitume che dell'additivo. 

La zona destinata all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente e convenientemente 

sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni d'acqua che possono 

compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere 

nettamente separati tra di loro e l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la 

massima cura. 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle 

classi impiegate. 

Il tempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto 

e dell'effettiva temperatura raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere 

un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante; comunque esso non dovrà 

mai scendere al di sotto dei 20 secondi. 

La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150 e 

170 °C, e quella del legante tra 150 e 180 °C, salvo diverse disposizioni della Direzione 

Lavori in rapporto al tipo di bitume impiegato. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli 

impianti dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e 

periodicamente tarati. 

L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0.5%. 

La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata 

accertata dalla Direzione Lavori la rispondenza di quest'ultima ai requisiti di quota, sagoma, 

densità e portanza indicati nei precedenti articoli relativi alle fondazioni stradali in misto 

granulare. 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine 

vibrofinitrici dei tipi approvati dalla Direzione Lavori, in perfetto stato di efficienza e dotate 

di automatismi di autolivellamento. 

Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo 

di sgranamenti, fessurazioni, ed esente da difetti dovuti a segregazioni degli elementi litoidi 

più grossi. 

Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali 

preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente 

con l'impiego di due o più finitrici. 

Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà essere spalmato con 

emulsione bituminosa per assicurare la saldatura della striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con 

idonea attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre 

previo taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in 

maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno cm 20 e non cadano mai in 

corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei 

veicoli pesanti. 

Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa dovrà avvenire 

mediante mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati 

di teloni di copertura per evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazioni di 

crostoni. 
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La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa, controllata immediatamente 

dietro la finitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130 °C. 

La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali 

possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro; gli strati eventualmente compromessi 

(con densità inferiori a quelle richieste) dovranno essere immediatamente rimossi e 

successivamente ricostruiti a carico dell'Impresa. 

La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta 

a termine senza soluzione di continuità. 

La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli gommati o vibrati gommati con l'ausilio di 

rulli a ruote metalliche, tutti in numero adeguato ed aventi idoneo peso e caratteristiche 

tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle massime densità 

ottenibili. 

Al termine della compattazione lo strato di base dovrà avere una densità uniforme in tutto lo 

spessore non inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno, rilevata all'impianto o 

alla stesa. Tale valutazione sarà eseguita sulla produzione giornaliera secondo norma B.U. 

C.N.R. n° 40 (30 marzo 1973), su carote di 15 cm di diametro; il valore risulterà dalla media 

di due prove. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per 

ottenere uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello 

strato appena steso. 

La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un'asta 

rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato 

dovrà aderirvi uniformemente. 

Saranno tollerati scostamenti contenuti nel limite di 10 mm. 

 

10.7.4) Prove di accettazione e controllo 

 

L'Impresa ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di 

legante, per la relativa accettazione. 

L'Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e 

per ogni cantiere di confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni 

composizione proposta dovrà essere corredata da una completa documentazione degli studi 

effettuati in laboratorio, attraverso i quali l'Impresa ha ricavato la ricetta ottimale. 

La Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove 

ricerche. L'approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'Impresa, relativa al 

raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera. 

Una volta accettata dalla D.L. la composizione proposta, L'Impresa dovrà ad essa attenersi 

rigorosamente comprovandone l'osservanza con esami giornalieri. 

Non sarà ammessa una variazione del contenuto di aggregato grosso superiore a  5% e di 

sabbia superiore a  3% sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, 

e di  1.5% sulla percentuale di additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di  

0.3%. 

Tali valori dovranno essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate all'impianto come 

pure dall'esame delle carote prelevate in sito. 

In ogni cantiere di lavoro dovrà essere installato a cura e spese dell'Impresa un laboratorio 

idoneamente attrezzato per le prove ed i controlli in corso di produzione, condotto da 

personale appositamente addestrato. 

In quest'ultimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, ed almeno con 

frequenza giornaliera: 
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- la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella 

degli aggregati stessi all'uscita dei vagli di riclassificazione; 

- la verifica della composizione dell'agglomerato (granulometria degli inerti, 

percentuale del bitume, percentuale di additivo) prelevando il conglomerato all'uscita del 

mescolatore o a quella della tramoggia di stoccaggio; 

- la verifica delle caratteristiche di Marshall del conglomerato e precisamente: peso di 

volume (B.U. C.N.R. n° 40 del 30.3.1973), media di due prove; percentuale di vuoti (B.U. 

C.N.R. n° 39 del 23.3.1973), media di due prove; stabilità e rigidezza Marshall. 

 

Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle 

tarature dei termometri dell'impianto, la verifica delle caratteristiche del bitume, la verifica 

dell'umidità residua degli aggregati minerali all'uscita dall'essiccatore ed ogni altro controllo 

ritenuto opportuno. 

In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla Direzione Lavori 

sul quale l'Impresa dovrà giornalmente registrare tutte le prove ed i controlli effettuati. 

In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione Lavori effettuerà, a sua 

discrezione, tutte le verifiche, prove e controlli, atti ad accertare la rispondenza qualitativa e 

quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali. 

 

10.8) Strati di collegamento e di usura 

10.8.1) Generalità 

 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato 

di conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di 

collegamento (binder) e da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dagli 

elaborati di progetto. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, 

sabbie ed additivi (secondo le definizioni riportate nell'art. 1 delle "Norme per l'accettazione 

dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni 

stradali" del C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera 

mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 

 

10.8.2) Caratteristiche dei materiali 

10.8.2.1)Inerti 

 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione 

appresso indicati, verrà effettuato secondo le norme C.N.R., Cap. II del fascicolo IV/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione 

così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute 

nel fascicolo IV delle Norme CNR 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione 

della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le norme B.U. C.N.R. n° 34 

(28 marzo 1973) anziché col metodo DEVAL. 

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed 

essere costituito da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli 

vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di 

provenienza o natura petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su 

campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 

 

10.8.2.1.1) Per strati di collegamento: 
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- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le 

norme ASTM C131 - AASHO T96, inferiore al 25%; 

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 

0.80; 

- coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015; 

- materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953). 

 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi 

od invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%. 

 

10.8.2.1.2) Per strati di usura: 

- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le 

norme ASTM C131 - AASHO T96, inferiore od uguale al 20%; 

- almeno un 30% in peso del materiale della intera miscela deve provenire da 

frantumazione di rocce che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e 

resistenza a compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2 (1400 

kgf/cm2), nonché resistenza alla usura minima 0.6; 

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 

0.85; 

- coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R. fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015; 

- materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953) con limitazione per la perdita in 

peso allo 0.5%. 

 

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che 

dovranno soddisfare ai requisiti dell'art. 5 delle Norme del C.N.R. predetto ed in particolare: 

- equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T176, non inferiore al 55%; 

- materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953) con le limitazioni indicate per 

l'aggregato grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2÷5 mm 

necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova 

Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o 

da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla 

setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n° 30 ASTM e per almeno il 65% al 

setaccio n° 200 ASTM. 

 

10.8.2.2) Legante 

Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 

60-70 salvo diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e 

stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati nel paragrafo relativo agli strati di 

base. 

 

10.8.2.3) Miscele 

10.8.2.3.1) Strato di collegamento (binder).  

 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una 

composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

 Serie crivelli e setacci UNI Passante % totale in peso 

 Crivello 25 100 

 Crivello 15 65-100 
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 Crivello 10 50-80 

 Crivello 5 30-60 

 Setaccio 2 20-45 

 Setaccio 0.4 7-25 

 Setaccio 0.18 5-15 

 Setaccio 0.075 4-8 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5.5% riferito al peso degli aggregati. 

Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità 

Marshall e compattezza di seguito riportati. 

Il conglomerato bituminoso destinato alla formazione dello strato di collegamento dovrà 

avere i seguenti requisiti: 

- la stabilità Marshall eseguita a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di maglio per 

ogni faccia, dovrà risultare  in ogni caso uguale o superiore a 9.0 kN (900 kgf). Inoltre il 

valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kgf e lo scorrimento 

misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300. Gli stessi provini per i quali viene 

determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di vuoti residui 

compresa tra 3÷7%. La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di 

immersione in acqua distillata per 15 giorni dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 

75% di quello precedentemente indicato. Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza sia per i 

conglomerati bituminosi tipo usura che per quelli tipo binder, valgono le stesse prescrizioni 

indicate per gli strati di base. 

 

10.8.2.3.2) Strato di usura.  

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

 Serie crivelli e setacci UNI Passante % totale in peso 

 Crivello 15 100 

 Crivello 10 70-100 

 Crivello 5 43-67 

 Setaccio 2 25-45 

 Setaccio 0,4 12-24 

 Setaccio 0.18 7-15 

 Setaccio 0.075 6-11 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% ed il 6% riferito al peso totale degli 

aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non 

dovrà superare l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo 

che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito 

riportati. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni 

permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, 

anche sotto le più alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli 

stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il 

valore della stabilità Marshall (prova B.U. C.N.R. n° 30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60 °C 

su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 10 kN (1000 

kgf). Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kgf e 

lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300. La percentuale dei 
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vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere 

compresa fra 3% e 6% La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo 

di immersione in acqua distillata per 15 giorni dovrà dare un valore di stabilità non inferiore 

al 75% di quelli precedentemente indicati; 

b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 

c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 

d) grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere 

compreso fra 4% e 8%. 

Ad un anno dall'apertura al traffico il volume dei vuoti residui dovrà invece essere compreso 

fra 3% e 6% e impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di permeabilità misurato su 

uno dei provini Marshall, riferentesi alle condizioni di impiego prescelte, in permeamometro a 

carico costante di 50 cm d'acqua, non dovrà risultare inferiore a 10-6 cm/sec. 

Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato di usura, nel caso 

in cui la prova Marshall venga effettuata a titolo di controllo della stabilità del conglomerato 

prodotto, i relativi provini dovranno essere confezionati con materiale prelevato presso 

l'impianto di produzione ed immediatamente costipato senza alcun ulteriore riscaldamento. In 

tal modo la temperatura di costipamento consentirà anche il controllo delle temperature 

operative. Inoltre, poiché la prova va effettuata sul materiale passante al crivello da 25 mm, lo 

stesso dovrà essere vagliato se necessario. 

 

10.8.3) Modalità esecutive 

 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per gli strati di base, salvo che per il tempo minimo di 

miscelazione effettiva che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, 

non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 

 

10.8.4) Prove di accettazione e controllo 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per gli strati di base. 

 

10.9) Cordoli in pietra 

 

La pietra dovrà avere una granulometria compatta, scevra di impurità o sostanze eterogenee e 

non evidenziare segni che possano dare origine a sfaldature, non essere emaciata da ossidi 

ferrosi di qualunque altre genere o natura. 

I conci dovranno essere regolari con facce piane ed ortogonali delle superfici in vista e delle 

testate. 

Le superfici in vista a spacco naturale non dovranno presentare avvallamenti o gibbosità 

superiori a mm. 3 con riferimento alla superficie piana teorica.  

Le superfici interne non in vista non potranno presentare avvallamenti o gibbosità superiori a 

cm. 1. 

Fatta salva la loro uniformità le tolleranze di spessore ammesse sono di mm. 5 in più o in 

meno. 

L'altezza dei cordoli potrà essere non uniforme, ma con una tolleranza massima in più di cm. 

3 ed in meno di cm. 1 con riferimento all'altezza teorica prescritta dalle voci dell'Elenco 

Prezzi allegato al presente Capitolato. 

I cordoli utilizzati per la realizzazione di tratti rettilinei o curve a largo raggio dovranno avere 

una lunghezza minima di cm. 85. 

La posa dei cordoli verrà effettuata su idonea fondazione di cls. tipo 200/325 di spessore 

minimo non inferiore a cm. 10 realizzata su sottofondo accuratamente compattato, e saranno 

rinfiancati in cls. per un'altezza di circa 1/3 del cordolo stesso. 
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I giunti tra i cordoli avranno una larghezza di mm. 10 circa e saranno sigillati con malta di 

sabbia e cemento e rifilati. 

 

Art. 11 - Opere in verde 

 

11.1) Generalità 

 

Prima dell'inizio delle operazioni di sistemazione a verde, l'Impresa dovrà eseguire, con 

terreno agrario, le eventuali riprese di erosioni che si fossero nel contempo verificate; le 

riprese saranno profilate con l'inclinazione fissata dalle modine delle scarpate. 

L'Impresa non potrà modificare i piani inclinati degli scavi e dei rilevati che, anche dopo il 

rivestimento del manto vegetale, dovranno risultare perfettamente regolari e privi di buche, 

pedate od altro, compiendo a sua cura e spese, durante l'esecuzione dei lavori, e fino al 

collaudo, le riprese occorrenti per ottenere, nelle scarpate, una perfetta sistemazione. 

In particolare si prescrive che, nell'esecuzione dei lavori di impianto, l'Impresa debba 

procedere in modo da non danneggiare i cigli del rilevato, mantenendo le scarpate con 

l'inclinazione posseduta ed evitando qualsiasi alterazione, anche prodotta dal pedonamento 

degli operai. 

 

11.2) Preparazione del terreno 

11.2.1) Caratteristiche dei materiali 

 

La materia da usarsi per il rivestimento delle scarpate dei rilevati dovrà essere terreno agrario, 

vegetale, proveniente da scotico di aree a destinazione agraria da prelevarsi fino alla 

profondità massima di 1 metro. Dovrà essere a reazione neutra, sufficientemente dotato di 

sostanza organica e di elementi nutritivi, di medio impasto e comunque adatto a ricevere una 

coltura erbacea o arbustiva permanente; esso dovrà risultare privo di ciottoli, detriti, radici ed 

erbe infestanti. 

I concimi minerali semplici o complessi usati per le concimazioni dovranno essere di marca 

nota sul mercato nazionale, avere titolo dichiarato ed essere conservati negli involucri 

originali della fabbrica. 

 

11.2.2) Modalità esecutive 

 

Prima di effettuare qualsiasi impianto, o semina, l'Impresa dovrà effettuare una accurata 

lavorazione e preparazione agraria del terreno. 

Sulle scarpate di rilevato la lavorazione del terreno dovrà avere il carattere di vera e propria 

erpicatura, eseguita però non in profondità, in modo da non compromettere la stabilità delle 

scarpate. 

In pratica l'Impresa avrà cura di far lavorare il terreno a zappa, spianando eventuali leggere 

solcature, anche con l'eventuale riporto di terra vegetale, sì da rendere le superfici di impianto 

perfettamente profilate. 

L'epoca di esecuzione dell'operazione è in relazione all'andamento climatico ed alla natura del 

terreno; tuttavia, subito dopo completata la profilatura delle scarpate, l'Impresa procederà 

senza indugio all'operazione di erpicatura, non appena l'andamento climatico lo permetta ed il 

terreno si trovi in tempera (40-50% della capacità totale per l'acqua). 

Con le operazioni di preparazione agraria del terreno, l'Impresa dovrà provvedere anche alla 

esecuzione di tutte le opere che si ritenessero necessarie per il regolare smaltimento delle 

acque di pioggia, come canalette in zolle, incigliature, od altro, per evitare il franamento delle 

scarpate o anche solo lo smottamento e la solcatura di esse. 
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Durante i lavori di preparazione del terreno, l'Impresa avrà cura di eliminare, dalle aree 

destinate agli impianti, tutti i ciottoli ed i materiali estranei che con le lavorazioni verranno 

portati in superficie. 

Per le scarpate in scavo, la lavorazione del terreno, a seconda della consistenza dei suolo potrà 

limitarsi alla creazione di buchette per la messa a dimora di piantine o talee, oppure alla 

creazione di piccoli solchetti, o gradoncini, che consentano la messa a dimora di piante o la 

semina di miscugli. 

Qualsiasi opera del genere, tuttavia, sarà eseguita in modo tale da non compromettere la 

stabilità delle scarpate e la loro regolare profilatura. 

In occasione del lavoro di erpicatura, e prima dell'impianto delle talee o delle piantine, 

l'Impresa dovrà effettuare a sua cura e spese le analisi chimiche dei terreni in base alle quali 

eseguirà la concimazione di fondo, che sarà realizzata con la somministrazione di concimi 

minerali nei seguenti quantitativi: 

- concimi fosfatici: titolo medio 18% - 0.8 N/m2 (8 ql per ettaro); 

- concimi azotati: titolo medio 16% - 0.4 N/m2 (4 ql per ettaro); 

- concimi potassici: titolo medio 40% - 0.3 N/m2 (3 ql per ettaro). 

 

La somministrazione dei concimi minerali sarà effettuata in occasione della lavorazione di 

preparazione del terreno, di cui si è detto poco sopra. 

Quando la Direzione Lavori, in relazione ai risultati delle analisi dei terreni ed alle particolari 

esigenze delle singole specie di piante da mettere a dimora, ritenesse di variare tali 

proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, senza 

che ciò costituisca titolo per indennizzi o compensi particolari. 

Qualora il terreno risultasse particolarmente povero di sostanza organica, parte dei concimi 

minerali potrà essere sostituita da terricciati, o da letame ben maturo, da spandersi in modo 

uniforme sul terreno, previa rastrellatura di amminutamento e di miscelamento del letame 

stesso con la terra. 

Ogni eventuale sostituzione dovrà essere autorizzata per iscritto dalla Direzione Lavori ed il 

relativo onere deve intendersi compreso nei prezzi unitari d'Elenco. 

L'uso dei concimi fisiologicamente alcalini, o fisiologicamente acidi sarà consentito in terreni 

a reazione anomala, e ciò in relazione al pH risultante dalle analisi chimiche. 

Oltre alla concimazione di fondo, l'Impresa dovrà effettuare anche le opportune concimazioni 

in copertura, impiegando concimi complessi e tenendo comunque presente che lo sviluppo 

della vegetazione e del manto di copertura dovrà risultare, alla ultimazione dei lavori ed alla 

data di collaudo, a densità uniforme, senza spazi vuoti o radure. 

Le modalità delle concimazioni di copertura non vengono precisate lasciandone l'iniziativa 

all'Impresa, la quale è anche interessata all'ottenimento della completa copertura del terreno 

nel più breve tempo possibile e al conseguente risparmio dei lavori di risarcimento, diserbo, 

sarchiatura, ripresa di smottamenti ed erosioni, che risulterebbero più onerosi in presenza di 

non perfetta vegetazione, come pure ad ottenere il più uniforme e regolare sviluppo delle 

piante a portamento arbustivo. 

I concimi usati, sia per la concimazione di fondo, sia per le concimazioni in copertura, 

dovranno venire trasportati in cantiere nella confezione originale della fabbrica e risultare 

comunque a titolo ben definito e, in caso di concimi complessi, a rapporto azoto-fosforo-

potassio precisato. 

Da parte della Direzione Lavori sarà consegnato all'Impresa un ordine di servizio nel quale 

saranno indicate le composizioni delle concimazioni di fondo, in rapporto al pH dei terreni, da 

impiegare nei vari settori costituenti l'appalto. 

Prima della esecuzione delle concimazioni di fondo, l'Impresa è tenuta a darne tempestivo 

avviso alla Direzione Lavori, onde questa possa disporre per eventuali controlli d'impiego 

delle qualità e dei modi di lavoro. 



 103 

Lo spandimento dei concimi dovrà essere effettuato esclusivamente a mano, con l'impiego di 

mano d'opera pratica e capace, in maniera da assicurare la maggiore uniformità nella 

distribuzione. 

Per le scarpate in scavo sistemate con piantagioni, la concimazione potrà essere localizzata. 

Nella eventualità che lo spessore della terra vegetale e la sua natura non dessero garanzia di 

buon attecchimento e successivo sviluppo delle piantagioni, l'Impresa è tenuta ad effettuare la 

sostituzione del materiale stesso con altro più adatto alle esigenze dei singoli impianti. 

Resta d'altronde stabilito che di tale eventuale onere l'Impresa ha tenuto debito conto nella 

offerta di ribasso. 

 

11.3) Messa a dimora di talee e piantine 

11.3.1) Caratteristiche dei materiali 

 

Il materiale vivaistico potrà provenire da qualsiasi vivaio, purché l'Impresa dichiari la 

provenienza e questa venga accettata dalla D.L., previa visita ai vivai di provenienza. Le 

piantine e le talee dovranno essere immuni da qualsiasi malattia parassitaria. Le talee 

dovranno risultare allo stato verde e di taglio fresco, tale da garantire il ripollonamento, con 

diametro minimo di 3 cm. Il taglio delle talee dovrà avvenire esclusivamente nel periodo del 

riposo vegetativo autunnale, oppure nel periodo primaverile prima della sfioritura. Le talee 

preparate nel periodo autunnale potranno essere conservate fino alla fine dell'inverno purché 

immagazzinate in luogo fresco; qualora, per necessità di cantiere, il deposito dovesse 

continuare anche durante il periodo vegetativo, le talee dovranno essere conservate in locali 

frigoriferi od immerse in acqua fredda (<15 C°) e corrente. Le talee preparate durante la 

primavera dovranno essere utilizzate nell'arco di tempo massimo di una settimana dal taglio e, 

in ogni caso, protette accuratamente contro l'essiccamento durante le fasi di deposito e di 

trasporto sul cantiere tramite l'utilizzo di teloni e/o l'irrorazione con acqua. 

Nel caso di specie arbustive o di alberi giovani con diametro del tronco inferiore a 8-10 cm, le 

talee andranno tagliate a livello del suolo. Il taglio delle verghe dovrà essere liscio e della 

minor superficie possibile, andrà escluso il taglio con l'accetta. 

 

11.3.2) Modalità esecutive 

 

Per la piantagione delle talee, o delle piantine, l'Impresa eseguirà i lavori nel periodo di riposo 

vegetativo, che va, indicativamente, dal tardo autunno all'inizio della primavera; il periodo 

delle lavorazioni potrà variare a seconda delle situazioni climatiche stazionali. Resta 

comunque a carico dell'Impresa la sostituzione delle fallanze o delle piantine che per qualsiasi 

ragione non avessero attecchito. 

Le specie di piante saranno le seguenti: 

a) piante a portamento erbaceo o strisciante: Festuca glauca, Gazania splendens, Hedera 

helix, Hypericum calycinum, Lonicera sempervires, Mesembryanthemum acinaciforme, 

Stachys lanata); 

b) piante a comportamento arbustivo: Alnus viridis, Cornus mas, Crataegus pyracantha, 

Cytisus scoparius, Eucaliptus sp. pl., Mahonia aquifolium, Nerium oleander, Opuntia ficus 

indica, Pitosporum tobira, Rosmarinus oficinalis, Salix cinerea, Salix nigricans, Salix 

purpurea, Salix triandra, Spartium junceum, Viburnum opulus. 

Prima dell'inizio dei lavori d'impianto, da parte della Direzione Lavori sarà consegnato 

all'Impresa un ordine di servizio nel quale saranno indicate le varie specie da impiegare nei 

singoli settori di impianto. 

Quando venga ordinata dalla Direzione Lavori (con ordine scritto) la messa a dimora a 

distanze diverse da quelle fissate in progetto, si terrà conto, in aumento o in diminuzione ai 
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prezzi di Elenco, della maggiore o minore quantità di piante adoperate, restando escluso ogni 

altro compenso all'Impresa. 

In particolare sulle scarpate degli scavi, il piantamento potrà essere effettuato, secondo le 

prescrizioni della Direzione dei Lavori, anche solo limitatamente allo strato di terreno 

superiore, compreso tra il margine del piano di campagna ed una profondità variabile intorno 

a circa 80 cm, in modo che lo sviluppo completo delle piantine a portamento strisciante, con 

la deflessione dei rami in basso, possa ricoprire la superficie sottostante delle scarpate ove il 

terreno risulta sterile. 

L'impianto delle erbacee potrà essere fatto con l'impiego di qualsiasi macchina oppure anche 

con il semplice piolo. 

Per l'impianto delle specie a portamento arbustivo, l'Impresa avrà invece cura di effettuare 

l'impianto in buche preventivamente preparate con le dimensioni più ampie possibili, tali da 

poter garantire, oltre ad un più certo attecchimento, anche un successivo sviluppo regolare e 

più rapido. 

Prima della messa a dimora delle piantine a radice nuda, l'Impresa avrà cura di regolare 

l'apparato radicale, rinfrescando il taglio delle radici ed eliminando le ramificazioni che si 

presentassero appassite, perite od eccessivamente sviluppate, impiegando forbici a doppio 

taglio ben affilate. Sarà inoltre cura dell'Impresa di adottare la pratica dell'"imbozzinatura" 

dell'apparato radicale, impiegando un miscuglio di terra argillosa e letame bovino debitamente 

diluito in acqua. 

L'operazione di riempimento della buca dovrà essere fatta in modo tale da non danneggiare le 

giovani piantine e, ad operazione ultimata, il terreno attorno alla piantina non dovrà mai 

formare cumulo; si effettuerà invece una specie di svaso allo scopo di favorire la raccolta e la 

infiltrazione delle acque di pioggia. 

L'Impresa avrà cura di approntare a piè d'opera il materiale vivaistico perfettamente imballato, 

in maniera da evitare fermentazioni e disseccamenti durante il trasporto. In ogni caso le 

piantine o talee disposte negli imballaggi, qualunque essi siano, ceste, casse, involucri di 

ramaglie, iute, ecc., dovranno presentarsi in stato di completa freschezza e con vitalità 

necessarie al buon attecchimento, quindi dovranno risultare bene avvolte e protette da 

muschio, o da altro materiale, che consenta la traspirazione e respirazione, e non 

eccessivamente stipate e compresse. 

Nell'eventualità che per avverse condizioni climatiche le piantine o talee, approvvigionate a 

piè d'opera, non potessero essere poste a dimora in breve tempo, l'Impresa avrà cura di 

liberare il materiale vivaistico ponendolo in opportune tagliole, o di provvedere ai necessari 

annacquamenti, evitando sempre che si verifichi la pregermogliazione delle talee o piantine. 

In tale eventualità le talee, o piantine, dovranno essere escluse dal piantamento. 

Nella esecuzione delle piantagioni, le distanze fra le varie piante o talee, indicate 

precedentemente, dovranno essere rigorosamente osservate. 

 

11.3.3) Prove di accettazione e controllo 

 

Prima dell'esecuzione dei lavori la D.L. controllerà la corrispondenza dei materiali a quanto 

prescritto in precedenza mediante prelievo di campioni. Durante l'esecuzione dei lavori 

controllerà altresì la correttezza dei metodi di lavoro. 

L'Impresa, peraltro, deve garantire, indipendentemente dai materiali forniti e dal periodo delle 

lavorazioni, il completo attecchimento delle piantine, delle talee, o delle coltri erbose. Qualora 

ciò non dovesse verificarsi, l'Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a ripetere a tutte le 

operazioni necessarie perché avvenga l'attecchimento. 

 

11.4) Semine 
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11.4.1) Caratteristiche dei materiali 

 

Per il seme l'Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; dovrà 

però dichiarare il valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di 

purezza ed il valore germinativo. Qualora il valore reale del seme fosse di grado inferiore a 

quello riportato dalle tavole della Marchettano, l'Impresa sarà tenuta ad aumentare 

proporzionalmente la quantità di seme da impiegare per unità di superficie. 

La D.L., a suo giudizio insindacabile, potrà rifiutare partite di seme con valore reale inferiore 

al 20% rispetto a quello riportato dalle tavole della Marchettano nella colonna "buona 

semente" e l'Impresa dovrà sostituirle con altre che rispondano ai requisiti voluti. 

 

 

 

 

Art. 12 - Recinzioni 

 

Le recinzioni verranno realizzate con paletti in profilati metallici zincati e plasticati, di altezza 

non inferiore a m 2,00 fuoriterra, infissi in basamento di calcestruzzo e da rete metallica 

ritorta a maglie romboidali con filo di 1,80 mm, zincata e plasticata, spessore finito 2,60 mm, 

per un’altezza minima di 2,00 m. 

L’interasse dei paletti dovrà essere di 2,50 m, gli stessi dovranno essere collegati tra loro 

mediante 4 fili di ferro plastificato aventi dimensioni di 4 mm per il filo superiore e 3 mm per 

gli altri. Tra i paletti la rete dovrà essere saldamente collegata ai fili di ferro longitudinali 

mediante 4 legature per ogni filo. 

 

 

Art. 13 –Barriere Stradali metalliche di Sicurezza 

 

Art. 31.1) Generalità 

 

In questo articolo sono descritti i lavori occorrenti per fornitura e posa di barriere metalliche 

di sicurezza stradali a protezione del ciglio stradale con pali infissi nel terrapieno. 

 

Art. 13.2) Caratteristiche dei materiali 

 

Le barriere metalliche dovranno essere fabbricate con acciaio qualità S235 JR, zincatura EN 

ISO 1461 in grado di sopportare l’azione d’urto anche di veicoli pesanti, certificati secondo 

norma EN 1317-1/2. 

Le dimensioni dovranno essere in linea di massima le seguenti: 

altezza fuori terra della barriera dal punto superiore della zona d’urto a forma di onda doppia: 

mm 790 ± 10 

peso: Kg/m circa 25 

profondità di infissione: mm 960 

ingombro trasversale: circa mm 460 

interasse pali: mm 1500 

con le seguenti prestazioni: 

livello di contenimento “LC”; KJ: 281,00 

severità dell’accelerazione “ASI”: 1,00 

velocità teorica d’urto della testa “THIV”: Km/h: 22,00 

Decelerazione post urto della testa “PHD”: g 13,00 
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Larghezza operativa e classe “W”: per veicolo pesante: m 2,40/W7 (1,63); per veicolo leggero 

m 1,10/W4 

Posizione laterale estrema del veicolo “VI”: per veicolo pesante: m 2,20; per veicolo leggero: 

m 0,00 

Deflessione dinamica “D”: per veicolo pesante: m 2,20 (1,37); per veicolo leggero: m 0,60 

(0,49) 

Indice deformazione abitacolo veicolo “VDCI”: RS0012000 

 

Art. 13.3) Modalità esecutive 

 

Le barriere stradali metalliche saranno posate previa preparazione del terreno, provvedendo 

all’asportazione del terreno vegetale e degli apparati radicali; saranno infissi nel terreno i pali 

di sostegno per una profondità di circa 1,00 m con interasse 1,50 m; ad ogni palo verticale ad 

“U”, dimensioni minime mm 104 x 65 x 5 – h = 1.700 mm, sarà montato con bulloni M16 il 

distanziatore di dimensioni minime mm 430 x 190 x 3; al distanziatore sarà montato il nastro 

orizzontale spessore 2,5 mm, lunghezza interasse mm 4.500 con sovrapposizione tra un nastro 

e l’altro di almeno 300 mm. 

 

Art. 13.4) Prove di accettazione e controllo 

 

Prima dell’esecuzione dei lavori la D.L. esaminerà i certificati di prova eseguiti dalla ditta 

fornitrice delle barriere stradali metalliche con il nominativo dell’Istituto certificatore, la data 

della prova, il veicolo che ha eseguito la prova di resistenza all’urto (autovettura, autobus), la 

relativa massa, la velocità (Km/h) e l’angolo di impatto. 

Se i certificati di prova saranno favorevoli le barriere metalliche saranno accettate dalla D.L. 

 

 

 

 


